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La Fiorentina è balzata sola in vetta 
«Exploit» esterni di Juventus e Inter 
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Sconosciute le cause 
della mancata accensione 
del motore dell'oc Apollo» 


(A PAGINA 10) 







del lunedi 



tà 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Proclamato da CGIL, CISL e UIL A un mese e mezzo dalla scomparsa del ragazzo 
v ^ M m * ! tragico epilogo del «giallo» di Viareggio 

TORINO: sciopero \j nmmH0 

trovato morto 

contro la repressione ; fi, 15 giorni fa 

n.._ !.. ....*.1 * i--—-I Ir 



Domani la prò tasta contro la provocazione poli¬ 
ziesca di sabato durante il comizio di Melina 
Mercauri - Venerdì manifestazione a Genova , 
dove diciatto democratici sono stati incarce¬ 
rati mentre i fascisti attentatori sono in libertà 


TORINO. 9 marzo 
I a provocazione poliziesca 
elfettuata ieri sera, mentre in 
piazza Castello si stava con 
eludendo la grandiosa mani 
festazione antimperialista con 
la partecipazione di Melina 
Mercouri, continua a suscita¬ 
re energiche reazioni da par¬ 
te delle* forze antifasciste e 
democratiche torinesi. Al ter 
mine di una riunione congiun¬ 
ta. CGIL, CISL e UIL hanno 
annunciato oggi uno sciopero 
per martedì, in segno di tiro 
testa contro « 1 gravissimi 


episodi derivati da un prodi 
torio attacco di teppaglia fa¬ 
scista e dall'intervento della 
polizia » 

Le responsabilità della PS 
appaiono evidenti dalla stes 
sa ilici carnea degli avveni¬ 
menti. che riepiloghiamo bre¬ 
vemente Il grande corteo, ol¬ 
tre 5 mila persone, aveva di 
sciplinatamente percorso Piti 
rierano previsto In testa, tra 
uno sventolio di bandiere, tut 
te le personalità della Resi¬ 
stenza torinese, l'ev presiden 
te del CI.N sen Antonicelli, 


Mentre l'università di Roma riapre 
in un clima ancora carico di tensione 

Occupazione 
militare 
all’ateneo 
di Bologna 

(A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 

Un preoccupato richiamo alla «compattezza » 
della maggioranza 

Rumor difende 
la politica 
poliziesca 

Polemiche socialiste conilo La 
Malfa - I n discorso di Moro 


ROM*. 5 m-c.-s 

Mia vigilia «Ielle tnqxiTlanlt 
«< Jilcn/r pari.mimi.«ri e jxilili* 
«lie «he In att< n«I««n<> — « I inai¬ 
li T « » 111 ani 1 alla 1 *IH' r i -ili 

ili « rel*>-leav« per sii «-ami «li 
maturila. vnl«> -lillà 1> zs<* |« r 
1 a-rrno «li -tinii'». « \<rln« » 


imjiii» liulim «• fermenti « Ile -i 
azUaim n« I < <«r|*> -<». i. i - I 
Milenlem» nlr il tertu*- «li \ illa 
Mail ima «i«v«- awr ri-<>ll«> l«en 
I** In problemi -« a «ii-laii/a 
«Il Jp|n na «lue il'iTlll. -I rilie- 
n- «li «!«>\er porre nti«>' ainen’e. 

«- p il.blu ameni». lulla intera la 


-ul iiroiiettn ih rilmm i univi r- i qii<"''"' ir 

■ . .. * ii — 


sitarli — il i-entrn—ini-lra ap- 
jiare -empre piu Ifiniient.ilu e 
«livi-n. N«-, eert't. Ii.uiiw suo? 
In a ra--errnare il « lima i *ar.‘ 
vi rpi-rxli aei ailuli fra uri e 
-lantani a bruma. Turinn « 1 b— 


Il projranima C‘“ r rnativo. 
Iia ileltn Hiiinur. <* m>n v uni «*- 
-ere prejiuili/ialmi nte i linin 
•al jpjwirti <n-truttivi aurbe in 
-i «le pirlamentare » ma • non 
pini i v nlerili uif nle ni>n «--»re 


Incna. ilnve eb-uit nm ur.ifieali— | « arato n/z.ilu ilall ini/ialiv a ali 


re r «lato I im|>e_nii ina—lem» 
«lei mrloii repre—ivi e della 
Mnlen/a jx>li/ie-«a «unirò livi- 
ralori e -tiulenli. a ili-petto «lei 
Tipetnli inipecm in -en-o «mi¬ 
trano 

lui -ilua/inne limane dunque 
*eria e tc-a, cil e multo -inl«>- 
matKo in qur-to -cn-u il preoe- 
« upalo richiamo all ordine elle 
il pre-’ulenle «lei ( «uv-ialm. par¬ 
lando ocsi a \ erun.i. ha rulli¬ 
lo alle forze |*>liliclic della 
maggioranza, invitale a «-enti- 
re l obbligo morale « il dove¬ 
ri della iluanzza . tanto piu 
in it-«ari • ipianlo piu <pu -Io 
rio-lro 0 lupo • i ar.ilo rizzalo ila > 


loiioiu.i r dalla v i-iune propria 
dilla forze di tuli ma «. e -u 
■ il e—o « iiou può non r-rfi »- 
; ir-i o vrrifiear-i la «omjulte/- 
za e la -olniarieta dilla mag¬ 
gioranza "li que-Io eonrello 
Rumor ha ullenormenli- in-i- 
-tiliv. rifa«rnd«ei alle « origini * 
del « « ntro-«mi-tra c alle «« ragio- 
I.I e--« nziali » (K-r rm « qur-tr 
f..r/e e n-n altre «ì -ono mr*- 


-e m-u nn 


Znvernare 





i rappresentanti e numerosi 
parlamentari dei partiti di si 
mstra. delle organizzazioni 
sindacali, dei movimenti gio 
vanii), poi striscioni e «ar 
telli con sloyun contro l'un 
perialismo, la NATO, le re 
pressioni, il regime dei « o 
lonnelh greci, e parole d'or¬ 
dine per il rinnovamento del 
nostro Paese, per Punita tra 
operai e studenti. Il corteo e 
sfociato m piazza Castello, do 
ve ha preso la parola il pre¬ 
sidente del Circolo della Re¬ 
sistenza 

Mentre il prof Quazza sta 
va pronunciando il suo di¬ 
scorso, dalla coda del cor 
teo, ormai prossima alla piaz 
za. ■ si sono stuccati ahninl 
gruppi di estremisti, che han¬ 
no imboccato di corsa la via 
Pietro Micca, in direzione del 
consolato americano 

La polizia controllava la zo 
na con uno schieramento ec - 
cezionale di forze; molti re 
parti portavano i caschi con 
visiera di plastica e gli w*u 
di. ad ogni angolo di strada, 
cellulari e folti plotoni di 
agenti Poliziotti e carabinieri 
si sono scatenati con una sio 
lenza inusitata. Che la prò 
vocazione fosse preordinata, 
lo conferma il fatto che tra 
ì protagonisti elei talferugli 
sono stati individuati diverbi 
noti elementi fascisti, già im¬ 
plicati in recenti episodi di 
teppismo missino e ben noti 
alla Squadra politica della 
questura Ciononostante que 
sti individui non sono stati 
isolati e fermati, come «a 
rebbe stato possibile e faci¬ 
le Va aggiunto «he. dopo 
gli incidenti, il questore ha 
rilasciato una dichiarazione 
da cui risulta che la polizia 
era stata informata in anti¬ 
cipo di una «i contromanite¬ 
stazione » 

Con una successione di ca 
riche e inseguimenti, 1 poli 
ziotti hanno nsospinto questi 
gruppi verso piazza Castello, 
scatenandosi quindi contro le 
migliaia di persone accalcali 
tisi attorno al palco c he 
in buona parte neppure sì era j 
no accorte «iegli «contri pre 
«edemi Intanto, altri teppisti 

fascisti scagliavano «<i'«i a-, 

margini dei < omi/io mentre 
Melina Merroiiri s',«v,« i or. 
eludendo il su,» «ii«i or«o N« t 
le brutali, ir.cn«f rim.u.i’e <a 
riche sono cn«i stali com-.ol 
ti uomini e donne e« o.«ru I 
giani. oDerai «indenti e «eni 1 
plici passanti c ne. men’re la ; 
violenza poliziesca raggiunge • 
va 1 au.ee. giustamente han 
no reagito }>er cntinder«i co , 
me potevano da'.l'ag"re««;o:.e I 

Parecchi cittadini sono ri 
n.a«ti feriti fra ventina ti. j 
per«one «orto «tate temiate j 
tre tratte in arresto F.no a 
tarda ora. il centro delia cit j 
’a e rima«to chiu«o al tralf. t 
co a,itomooil]«Tiro dai «« bl«K J 
chi >* delle forze o; polizia, j " 
in un innaturale clima di «ta J 
to d assedio 

Vigorosa e irr.meri’ata la 
protesta delle forze democra 
fiche ptr la provocazione po 
iiziesca e della teppaglia mi« 
«ina Cr.a delegazione di par- 
.amentari comunisti ed £*«}«<> 
nen'i socialisti «j «• rc*ra:a ,n 
prefettura La corrente d: 

« Riscossa soc.alista * del PM 
ha telegrafato al v,ce presi 
nenie del Con«igl»o I>* Mar 
t r.o ch.edcndo pruneti menti 
contro le au*or.*a «n polizia 
<■ me non nanr.o saputo pre 
venire ,e provideazioni e-d han 
r.o ordinato reore ««toni md«* 
gr.e delia tradizione rivi.e to- 
r.r.e«e r> 4 

Il grappo parlamene re co j 
munisca p-emontese na pre 
«cntato un'interrogazione al 
ministro deH'Intemo, mentre 
anche il Comitato unitane 
per la difesa della libertà e 
della democrazia ha emesso 
un duro comunicato in cui 
denuncia «t ail'opimcine pub- 
blica e alle autorità rompe- 


Il corpo è stato scoperto interrato nella sabbia 
a Marina di Vecchiano da un sottufficiale del¬ 
l'Aeronautica - I rapitori o il rapitore lo hanno 
ucciso colpendolo al volto forse con una pa¬ 
letta di ferro - Hanno commesso l'atroce de¬ 
litto quando hanno capito che non potevano 
ottenere il riscatto sensa essere scoperti - Ades¬ 
so rimane l'incubo degli assassini in libertà 
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MARINA DI VECCHIANO 


Il luogo del ritrovamento del corpo di Ermanno 


DALL'INVIATO 

V VIAREGGIO, 9 mar.-o 

Ermanno Lavorini e morto. 
* Ucciso, forse con una palei 
< tu di ferro che e servita agli 
« assassini (o all’assassino) per 
« scavare una buca e seppellire 
i il corpo dello sventurato fan¬ 
ti cmllo. e stato ritrovato stama¬ 
ne coperto da un palmo di sab¬ 
bia sulla spiaggia di Marma di 
Vecchiano. a 125 metri dal 
mare, m località Chnisetti. Il 
bambino aveva il volto tume¬ 
fatto, quasi irriconoscibile. 
Sulla fronte una vasta cechi 
■ moslr I enpellt sembra siano 
stati strappati. 

Al jkjIso Ermanno aveva 
ancora l’orologio. Era fermo 
sulle quattro (del mattino o 
del pomeriggio?). La morte, 
da un primo sommario esa 
me. sembra debba risalire 
a una quindicina di giorni or 
sono. Ciò significa che Er¬ 
manno e stato tenuto nasco 
sto in qualche luogo lino a 
quando 1 suoi rapitori (o il 
rapitore* non hanno deciso 
di sbarazzarsene nel modo 
piu vile e crudele 
Il corpo di Ermanno Lavo 
f nm c stato rinvenuto verso 
le 12.40 da un sottufiiciale de’, 
l'aeronautica, il maresciallo 
Renato Tofanelli. 42 anni, abi- 
' tante a Torre del Lago m via 
Cesare Battisti 14, che presta 
“ servizio presso l’aeroporto mi 
litare di Pisa 

Stamani, come quasi ogni 
domenica, il sottufficiale in¬ 
sieme al suo cane si e recato 
nella pineta di Marina di Vec- 
ehiano, in cerca di tartufi. 
Non avendo trovato niente si 
e spinto fin sulla spiaggia che 
durante l’estate e affollata da 
migliaia di turisti. E’ una 


spiaggia libera, deserta, affol¬ 
lata soltanto d’estate. Ci si ar¬ 
riva da Manna di Vecchiano 
e da Torre del Lago, attraver¬ 
so un sentiero tracciato dal¬ 
le auto dei villeggianti e dei 
cacciatori. 

Renato Tofanelh, mentre, se¬ 
guiva il suo rane, ad un trat¬ 
to ha visto sulla sabbia una 
macchia scura, come di san¬ 
gue. « Mi sono avvicinato — 
ha detto il sottufficiale — e 
quella macchia mi e sembra¬ 
ta di sangue. Il terreno in 
quel punto era smosso, for¬ 
mava una specie di gobba. 
Con mi piede ho spostato un 
po’ di sabbia e ho scoperto 
un lembo di camicia. Sono 
scappato: ho capito subito 
che si trattava di un corpo 

Giorgio Sgherri 

SEGUE IN ULTIMA 





EriTtanno Lavorini 



CAGLIARI 
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L VICENZA 





PAREGGIO 


PERDENTE 


Dopo if violento duello di artiglierie di sabato 

Nuovo attacco israeliaao sul Canale 
Uccìso il capo di Stato Maggiore egiziano 

Di nuovo colpite le raffinerie di Suez - Due aerei abbattuti dagli egiziani - Aggressione anche ad una zona al di là del fiume Giordano 


La NATO in moglie 


‘ ,r ~* ** | tenr; u comi* marne tuo dei 

< , in un alimra- t responsabili dell’ordine pub- 

inrnt.i all«* Ir-i <««i fratturu-a- hl:c«l » L’accu«a e parttcolar 
inriit, -trillati in «]iir-ti tzifirni I mente rivolta contro :! que 

SEGUE IN ULTIMA I SEGUE IN ULTIMA 


(i.u T '!i ver; r,‘T ! rni^i 
!icri :in nn; cie.I'i XATU 
\or Grecano "mitri ai 
« * m'ial’.zzar*: peref-s :n 
; a Xuon era ^tntn n~ 
eo’tn a’ orno di « mori 
l(, SAIO a r ! :e t: lo n 
« 'oop'are a Bonn, « «o « ne 
i: * C orriere df’i n Sera » 
t marna nn r tifone, una 
temei’<ta politica un p,ut,- 
u noe Tutta colpa di Hct- 
"emana II qurde. corri e 
noto non c un giovane 
allieto di Tìutscke. ma \o 
lo e soltanto il nuora Pre¬ 
sidente socialdemocratico, 
della Germania federale 
Fd c m questa qualità 
che llememanr. ha pro¬ 
spettato, m un'intervista, 
la famigerata tesi del "su¬ 
peramento dei blocchi r. 
aiunaendo a dire — nota 
sgomento il * Corriere » 
— che e tr impossibile rag- 
Qiunaere la rtunificczionc 


ue’la teha A4 

TO tosi cori e impossibi¬ 
le r aqaiur,aer.a rei Patto 
w Varsnria >■ 

Si travi curie si tede 
a- una tesi po'.'" ca preti- 
«i Fa q.ihe ««* non altro. 
dimO't'a eie porre il ;,ro 
b'ema d-'l! usci’t de,’a .Y.4- 
to da'! Ita in non e jxn te 
ma tanto ir.aegno di nt- 
tenvone Se in Germania 
la questione se la pone il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca federale tedesca (so¬ 
cialdemocratico > non si 
tede perche, m Italia, non 
dorrebbe parsela almeno. 
V ministro degli Esteri 
italiano (socialista ) Ma 
se la pone, tede questione, 
il ministro degli Esteri ita¬ 
liano. Pietro .Venrtt'’ A 
giudicare dc'ìa freddezza 
con cui '/Avanti ha regi¬ 
strato il tifone provo¬ 
cato da ìicmemann sem- 


urerende p r ni,no ai uo 
Probnbiime'.te an.hc Ser. 
f > di fronde a"a po«:c’«) 
di Hei r 'ema'-n. prete 
nscc pensare q tei ine ne 
pensi ; T a ( orr.ere dela 
Sera» I’ qui.e p«”* con 
solarci fi cantre cr.r ri 
*o"dn He.nemann non e 
crU edibile, in ma f eria j-o- 
itfi'rt i/OtChr sara si tc- 
dC'C i ma non ha \ «’«*,«) 
dello Stato, arenin di¬ 
chiarato una colta chiaro 
c tondo - Io Stato'* lo 
non amo lo Stato, amo 
mia moglie * 

E cosi tutto e chiaro 
Come ci si può ndare di 
un tipo simile ’ lasciamo¬ 
lo dunque dire, questo 
scavezzacollo di un Presi¬ 
dente E teniamoci la li¬ 
nea seria c responsibi’’ \ 
dei nostri governanti che 
tanno sul sicuro e si ten¬ 
gono .stretti la SATO co¬ 
me una motdie 


IL CAIRO, 9 r 

Lunio tutti t 110 chilometri 
ctel Canale di Suez le artighe 
rie egiziana t- israeliana han¬ 
no di nuovo ingaggiato batta¬ 
glia. ossi pomeriggio, dopo il 
violentissimo «contro di ieri 
«turato cinque ore. I cannoni 
israeliani, secondo un comu¬ 
nicato diffuso al Cairo, hanno 
di nuovi pre«o di mira le raf¬ 
finerie di Suez e ire serbatoi 
sono «tati incendiati. Appare 
«osi in modo inequivocabile 
il cartu* e re di rappresaglia 
del nuovo a’Mcco delle ani 
gliene israeliane Nel bombar¬ 
damento e morto il capo di 
stato maggiore delle forze ar 
mate egiziane, gen. Abdel Mo- 
neim Riad 

L’agenzia MEN. ha dirama 
to questo dispaccio «« La RAF 
ha perso uno dei suoi piu 
coraggiosi e talorost soldati, 
il tenente generale Abdel Mo 
netm Riad, capo di stato mag¬ 
giore delle force armate. Il 
generale Riad si trovava sul 
fronte di battaglia Con sprez¬ 
zo del pencolo egli si e re 
calo sulla linea del fronte 
mentre il duello di artiglieria 
era nella fase piu i intenta Vn 
proiettile dell artiglieria ne¬ 
mica c caduto sulla posizione 
nella quale si trovava it gene¬ 
rale Riad, il quale e stato 


colpito in modo fatale * 

Già ieri le raffinerie erano 
rimaste colpite e due serba¬ 
toi. secondo informazioni 
israeliane, bruciavano ancora 
oggi, prima che «i scater.as«e 
ìl secondo attacco Gii egizia 
r.i hanno risposto al fuocu fa 
c«.-ndo intervenire tutu i pezzi 
a disposizione. «pec,e nella zo¬ 
na della citta di huez. dove 
piu ma>.'ciM e il erneentra- 
mer.to dell** artiglierie nemi¬ 
che 

Ne! c,,mun.<'a*o egiziano «i 
ri.chiara «ne un ricognitore 
i«rael.ano che «ungeva il fuo¬ 
co contro le postazioni delle 
forze della RAU e stato ab¬ 
battuto «*• visto precipitare m 
fiamme ad est del Canale. Un 
secondo aereo di Israele, di¬ 
te «empre il comunicato eg.- 
z’ar.o. e sta’o abbattuto sulla 
zona d«u Laghi Aman. 

Gli israeliani affermano dal 
canto loro che le loro artiglie¬ 
rie hanno risposto al fuoco, 
divenuto «empre piu intenso, 
delle ba.tene egiziane Secon¬ 
do questa versione lo scontro 
«arebbe iniziato nella zona di 
E1 Shatt. all estremità meri¬ 
dionale del Canale, e poi si 
sarebbe e«;eso assumendo il 
carattere di una violenta bat 
taglia, da Puri Taufiq e E1 
Q.in tari» 


Anche gli israeliani «Leo .- 
rar.o chz lo scontro e parta o- 
larmente violento nella zcr.a 
della citta di Suez 

Il ministro degli E«: r r. c-*’ 
la RAU. Riad. s; mcor.’rera .* 
nottata con il generale Orici 
Bull, cacto degli osservatori 
delI’ONU nella zona, convoca 
to al Cairo d urgenza per a. 
«cu te re le nuove aggressioni 
israeliane li minisiro R.ac 
ha incaricato :! rappresentar, 
te egiziar. • all’OKU ci ir.for 
mare il Ccns:g’..o c.i Sicure/ 
za «u, r.uvv i ircider.ti. la cu: 
responsabilità ricade «a Te» 
Av ìv. 

Tutte le case egiziane nella 
zona del Canale sono oscura 
te e cosi pure ì veicoli La 
tensione è molto alta. I dar. 
ni provocati dal bombarda 
mento di ieri a Suez «ono va 
lutai» a parecchie centinaia d» 
migliaia di sterline egiziane 

Nelle raffinerie, dice un an 
nuncio ufficiale del Cairo, so¬ 
no stati distrutti tre serbatoi, 
e due «oro -,tati danneggiati, 
con la perdita di circa trema 
la tonnellate di petrolio 

Due reattori israeliani han- 
n«i attaccato per alcuni minu¬ 
ti. con razz. e bombe al na¬ 
palm, una zona nella parte 
mirri de»!a valle del G*ordar.o 
Non vi «uno state vittime 
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Si estende la repressione governativa contro gli studenti 


, 'i \ t ; . 

L'università di Bologna «attaccata» 
all'alba da 1500 «baschi neri» 

Oggi riapro Vateneo rii Roma, ma gli assistenti, gli incaricati o i ricercatori non svolgeranno alcuna atticità , 
avendo proclamato uno sciopero rii tre giorni - La polizia continua a presidiare - Assemblee convocate nelle, facoltà 


Mercoledì sciopero generale unitario in agricoltura 

Due milioni di braccianti 
in lotta per i contratti 

Vi partecipano anche operai fissi e tecnici agricoli e coloni • Importanti iniziative dei tre sindacati 
CGIL, CiSL e UH per il miglioramento della legge sulle pensioni e sugli enti di sviluppo agricolo 


Manifestazione unitaria 
delle sinistre 

Cosenza: 
forte risposta 
alle violenze 
poliziesche 

COSENZA, 9 morrò 
Una forte manifestazione uni¬ 
taria della sinistra, alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
compagni. di lavoratori e di 
studenti è stata la risposta da¬ 
ta dai democratici e dagli an¬ 
tifascisti cosentini ni rigurgiti 
fascisti ed alle violenze poli¬ 
ziesche che negli ultimi gior¬ 
ni si sono manifestati a Co¬ 
senza e in molte altre parti 
del Paese. Il pur capace cine¬ 
ma « Astra », nel quale si è 
svolta la manifestazione, era 
pieno zeppo di persone. Per 
primo ha parlato il segretario 
del circolo di cultura « Mon¬ 
do Nuoto» », il quale, nel reca¬ 
re il saluto e l’adesione dei 
soci del circolo, lui ringrazia¬ 
to i partiti della sinistra e tut¬ 
te le altre organizzazioni de¬ 
mocratiche per l’immediata 
concreta solidarietà verso gli 
studenti fin dal momento in 
cui essi sono stati aggrediti 
da una squadracela di teppisti 
partili dalla sede provinciale 
del - MSI. ■ 

E’ stnta poi la volta dei com¬ 
pagni Lupinacci, della sinistra 
del Pisi, e Minasi, della dire¬ 
zione del PS1UP. Entrambi 
hanno sottolineato la gravità 
degli avvenimenti di cui è 
stata teatro la città di Cosen¬ 
za. collocandoli nella perico¬ 
losa involuzione in atto nel 
centro - sinistra. 

Ha quindi concluso la ma¬ 
nifestazione il compagni» Ali¬ 
dori Alinovi, della direzione 
del nostro partito, che ha, in¬ 
nanzi tutto, recato al giovani, 
ai lavoratori, al cittadini di 
Cosenza — impegnati in que¬ 
sti giorni in grandi lotte per 
l’abolizione delle gabbie sala¬ 
riali, per la riforma delle pen¬ 
sioni, per il diritto nllo studio, 
per l’uscita dell’Italia dalla 
NATO — la solidarietà piena 
del PCI: «dallo stesso impe¬ 
tuoso sviluppo del movimento 
di massa — ha detto Alinovi 
— nasce oggi un monito alle 
lorze conservatrici e reazio¬ 
narie, interne ed esterne al 
centro - sinistra, che ricorro¬ 
no alla violenza di Stato ed 
alla repressione poliziesca. 

La grave vicenda del 15 1 FAR 
che, proprio in questi gior¬ 
ni di provocazioni fasciste e 
di utilizzazione antidemocrati¬ 
ca dell’apparato di polizia, 
viene alla luce sulla stampa e 
nel Parlamento, propone al¬ 
le forze popolari il compito 
della vigilanza e della mobili¬ 
tazione permanente per bat¬ 
tere sul nascere ogni tentati¬ 
vo di colpo di mano reaziona¬ 
rio. I comunisti lavorano ad 
uno sbocco positivo della cri¬ 
si politica in Italia: questo 
sbocco è necessario e possibi¬ 
le. come è dimostrato dalle 
nuove convergenze e dagli im¬ 
portanti passi che, sotto la 


BOLOGNA, 9 marzo 

L’Università di Bologna è 
stata sgomberata questa mat¬ 
tina verso la fi da circa ltìOO 
uomini fra baschi neri e agen¬ 
ti di pubblica sicurezza. Le 
facoltà ancora occupate era¬ 
no Giurisprudenza, Magistero, 
.Scienze politiche, Matematica 
e Fisica. 

Lo spiegamento di forze li¬ 
sa! e per l’operazione, durata 
due ore, è, in proporzione, 
molto simile a quello di Ro¬ 
ma: camion e cellulari si so¬ 
no disposti attorno al quartie¬ 
re universitario e ne hanno 
bloccato le vie d’accesso, dan¬ 
do modo alle forze entrate in 
azione di scaglionarsi in di¬ 
versi punti considerati strate¬ 
gici e passare quindi allo 
sgombero delle singole facol¬ 
tà. Nella sede centrale, in cui 
si trovano Legge. Sciènze po¬ 
litiche e Magistero, non è sta¬ 
to trovato alcuno studente. 
Cosi anche a Matematica. Sol¬ 
tanto all’interno dell’Istituto 
di fisica si trovavano 60 stu¬ 
denti occupanti i quali sono 
stati rilasciati previa identifi¬ 
cazione per il successivo de¬ 
ferimento un'autorità giudizia¬ 
ria. 

• Al termino dell'azione, la 
Università è ora presidiata 
dai militari, in attesa del¬ 
le determinazioni dell'autorità 
accademica. In un manifesto 
fatto prontamente affiggere, la 
federazione bolognese del PCI 
chiede il ritiro delle forze di 
polizia dall’Ateneo e ricon¬ 
ferma la propria solidarietà 
agli studènti ed ai docenti che 
erano scesi in lotta contro il 
piuno Sullo. 

★ 

ROMA, 9 marzo 

Da domattina è di nuovo 
aperta l’Università di Roma, 
dopo che il rettore D’Avack 
ha revocato il decreto di chiu¬ 
sura del 21 febbraio scorso 
del Senato accademico. 

Il comunicato del rettorato 
afferma che la decisione è sta¬ 
ta presa in quanto « sono ve¬ 
nute a cessare le ragioni cho 
avevano imposto l’emanazione 
del decreto » e perchè « è ur¬ 
gente procedere alla piu ra¬ 
pida normalizzazione del fun¬ 
zionamento di tutte le sedi 
universitarie ». ■ 

Quindi da stamattina do¬ 
vrebbe riprendere l’attività di¬ 
dattica e scientifica nelle varie 
facoltà. Per quanto riguarda 
gli esami della sessione in¬ 
vernale, sono già usciti i diarii 
delle prove d’esame delle fa¬ 
coltà di Architettura, di Scien¬ 
ze politiche e Scienze statisti¬ 
che. 

Per Architettura gli esami 
dovrebbero avere inizio il 12 
marzo; lo stesso per scienze 
politiche: nei prossimi giorni 
inizierebbero gli esami di sta¬ 
tistica. 

Ma la situazione dell’ateneo 
romano, in contrasto con le af¬ 
fermazioni del rettore D’Avack, 
non appare tanto normale. 
A parte il fatto che non è 
tanto « normale » che nume¬ 
rosi poliziotti ed agenti in bor¬ 
ghese continuino a presidiare 
la città universitaria, l’agita¬ 
zione degli studenti continua 
ad essere ancora viva. Inoltre 
è tuttora in corso la lotta de¬ 


spinta delle masse, forze de- J gli assistenti volontari. 


mocratiche laiche e cattoliche 
compiono per superare la bar¬ 
riera antidemocratica dell’an¬ 
ticomunismo. 


professori incaricati — che 
costituiscono il nerbo dei do¬ 
centi e che mandano avanti 
l’uttività didattica e scientifi- 


Situazione meteorologica 
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A alo prtuiona B baita pratticna Ululili Fatela di malttmpo 


E* tipico del periodo stagio¬ 
nale che stiamo attraversan¬ 
do. che le situazioni meteoro¬ 
logiche si evolvano molto ra¬ 
pidamente. dando cosi Inoro 
a spiccati fenomeni di varia¬ 
bilità. La situazione meteoro¬ 
logica odierna è caratterizza¬ 
ta dalla presenza dell'alta 
pressione atlantica, che si è 
portata rapidamente sull’Eu¬ 
ropa r parte del Mediterra¬ 
neo, mentre, sempre dallo 
Atlantico, avanza una nuova 
regione di bassa pressione. 

Per oggi comunque le con¬ 
dizioni del tempo si manter¬ 
ranno ancora buone sull’Ita¬ 
lia Settentrionale e p3rte del¬ 
l’Italia Centrale; miglioreran¬ 
no sulle rimanenti regioni del¬ 
la penisola, dove ieri si sono 
avuti annuvolamenti irregola¬ 
ri arcompagnati da locali pre¬ 
cipitazioni. Il miglioramento 


in atto su quasi tutta la pe¬ 
nisola. però, è da considerar¬ 
si a carattere temporaneo, 
proprio perchè, come detto 
prima, avanza riallWtlantico 
una nuova regione di bassa 
pressione, con la linea di mal¬ 
tempo che ad essa è cc.’.lc- 
gata. 

Sino 

LE TEMPERATURE 
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cu dell'università — del ricer¬ 
catori e dei borsisti. 

Domattina. Tassemblea elei 
docenti e rieerealori subal¬ 
terni. indetta daH'ANDS. si 
riunirà alle 10 presso la In¬ 
colta di Ingegneria in Sari 
Pici rii in Vincoli l.a deci ,lu¬ 
ne è stata presa nella riu¬ 
nione di sailato tenutasi a 
genetica, che ha proclamato 
uno sciopero di Ire giorni de¬ 
gli assistenti, incaricati, ricer¬ 
catori e borsisti. Tale inizia¬ 
tiva è slatti presa ncll'inteiito 
di generalizzare la lotta •- ih 
dare inizio ad azioni concre¬ 
te di intervento e di dibatti¬ 
to in tutte le facoltà che sa¬ 
ranno riaperte, ionie allenila 
unii mozione approvata saba¬ 
ti» dall’assemblea di genetica. 

Il movimento studentesco, 
che ha tenuto numerose as- 


Tuttì ì deputati comunisti ten¬ 
ia eccezione tono tenuti ed 
•ttere pretenti elle sedute di 
martedì tl e mercoledì 13. 
La presenza è obbligatoria ten¬ 
ia eccezione alcuna alla sedu¬ 
ta di giovedì 13. 


setnblw* e riunioni dei vari 
comitati ih base delle lacolta, 
domattina terra un’assemblea 
itile 9,31) neiruwla di lisira spe¬ 
rimentale per gli studenti di 
mutcmul tea e tisica. Nella 
mattinata assemblee si riuni¬ 
ranno in quasi tutte le tarul¬ 
la per proseguire il lavoro po¬ 
litico un'interno della citta 
universitaria, interrotto dal- 
P occupazione militare della 
polizia. Nel pomeriggio si do¬ 
vrebbe tenere un'assemblea 
generale 

Il comitato ih agitazione de¬ 
gli assistenti, tecnici laureati 
e medici Interni della facoltà 
di medicina di Roma ha emes¬ 
so un comunicato nel quale ri¬ 
badisce elle lo sciopero in cor¬ 
so e determinato dal «dissen¬ 
so contro progetti di legge 
suH’univer.sita senza l’indispen¬ 
sabile partreipa/ioiic di tutte 
le componenti universitarie». 
Il comunicati», inolile, affer¬ 
ma elle l'attuale agitazione e 
volta « allo scopo di creare 
un’università migliore e più 
consoliti alle esigenze attuali ». 
Il comunicato termina chie¬ 
dendo « ai professori di ruolo 
la possibilità di un più am¬ 
pio colloquio tu lini di unti 
rist rutto raziono dell'università 
italiana ». 


Dichiarazione 
dei socialisti 
membri dell'ACPOL 

ROMA, V Milr;[i 

I membri socialisti, dcinar- 
tininni e lombardiani. del Co¬ 
mitato promotore dell’ACFOL 
(Bartocct, Cassola. Ctcclntto, 
Enriques Agnolotti, Fichern, 
(«{annotta, Lanzi, Signorile e 
Tempestimi hnnno rilasciati» 
una dichiarazione comune nel¬ 
la ipiale precisano che VAC¬ 
UO!, intende « approfondire, 
al di fuori di qualsiasi pro¬ 
spettiva elettorale, in un col- 
legamento reale con i movi¬ 
menti di massa e con le ten¬ 
sioni della società italiana, li- 
possibilità di un reale rinno¬ 
vamenti» dei rapporti fra lot¬ 
te civili e gli impegni delle 
forze politiche». Pertanto, la 
nuovi! associazione vuole « es¬ 
sere strumento di dibattito 
di tutta la sinistra italiana 
sviluppando un confronto che 
contribuisca, al di là di qual¬ 
siasi tentazione terzaforzista, 
;il processo di ristrutturazio¬ 
ne della sinistra ». 


ROMA , 9 marzo 

Mercoledì si avrà lo scio¬ 
peri» generale unitario di due 
milioni di braccianti, operai 
fissi e tecnici agricoli e co¬ 
loni. Le rivendicazioni imme¬ 
diate riguardano il rinnovo 
dei contratti nazionali dei 
braccianti, dei salariati fissi, 
dei florovivaisti, dei dipenden¬ 
ti delle bonifiche; dei contrat¬ 
ti provinciali di hi acciaili i e 
salariati m 33 province, dei 
florovivaisti in 8 province, dei 
coloni in 1") province. 

I.a grande miuiilestazione di 
lotta indetta dai tre sinda¬ 
cati CCìII,. CISL e UII, non 
si esaurisce comunque nelle 
rivendicazioni eontrattuali ma 
investe una situazione di pro¬ 
fondo disagio nelle campa¬ 
gne. Essa, die tra l’altro è 
dimostrata dai periodi di 
«vuoto» contrattuale imposti 
dal padronato nelle province 
e a livello nazionale, aggra¬ 
va uno stato già intollerabi¬ 
le dei rapporti di lavoro e 
provoca continue tensioni di 
eui z\vola è una tragica testi¬ 
monianza. In questo modo il 
padronato tenta di centraliz¬ 
zare la contrattazione e di 
eliminare ogni forma di con¬ 
trollo. da parte del sindaca¬ 
lo. deH’organiz/azione del la¬ 
voro e della produzione. 

Il padronnto — affermano 
i tre sindacati — tende a fa- 


II viaggio della delegazione del FHL ospite dell'UDI 


Le donne del Sud Vietnum 
fra i lavoratori pugliesi 


Grandi manifestazioni di solidarietà - As¬ 
semblee nei municipi di Bari e Gravina, pre¬ 
senti amministratori, parlamentari, dirigenti 
politici e sindacali e centinaia di cittadini 


DALL'INVIATO 

GRAVINA DI PUGLIA, 9 marzo 

Gravina di Puglia, impor¬ 
tante centro contadini» della 
Murgia barese, ha arcuiti», 
questa sera, le delegate del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud, 
ospiti in Italia dell’UDI, con 
due granili manifestazioni. La 
prima, più solenne, si è svol¬ 
ta al municipio, dove il sin¬ 
daco, un. Onofrio Petrara, 
aveva convocato per l’occa- 
sione i consiglieri comunali. 
La seconda si è svolta nel sa¬ 
lone della Camera ilei lavo¬ 
ro. dove una massa di po¬ 
polo. di donne idi queste 
combattive donne di Gravina, 
protagoniste di tante battaglie 
contro l’imperialismo, per la 
terra, il lavoro e la libertà», 
di dirigenti politici e sinda¬ 
cali. di contadini e braccian¬ 
ti hanno dato vita ad tuia di¬ 
mostrazione di affetto e di 
solidarietà che ha commosso 
le delegate del FNL. 

Già al Comune il saluto del 
sindaco comunista Petrara e 
del vice sindaco socialista Ci- 
rifresi era stato il saluto del¬ 
l’intera città, il segno della 
solidarietà di una popolazio¬ 
ne che è alla testa nella lot¬ 
ta contro limperialismn. 

Nel salone della Camera del 
lavoro, il contatti) con i brac¬ 
cianti. con le donni* lavoratri¬ 
ci di Gravina era piu diretto. 
Quando ha preso la parola 
Le Thi Chi — dopo il saluto 
della dottoressa De Donato, 
a nome ilell’UDI provinciale, 
e del segretario provinciale 
della Camera del lavoro di 
Bari, Colapietro — la quale 
ha parlato delle lotte comu¬ 
ni. anche se svolte a tanta 
distanza, l’entusiasmo era in¬ 
contenibile. 

.La giornata delle delegate 
vietnamiti* era cominciata 
questa mattina presto, quan¬ 
do esse erano partite da Pe¬ 
scara in macchina per rag¬ 
giungere Bari. Nel capoiuo- 
gopugliese. Le Thi Chi. Tran 
Thi Hanh t* Xguyen Trong 
Citati venivano accòlte da una 
commossa ed entusiastica ma 
nifesta/ione ili solidarietà nel¬ 
la sala del consiglio conni- 
nal ove erano convenuti cen¬ 
tinaia di donne e dirigenti 
politici (tra cui il segretario 
regionale del PCI per la Pu¬ 
glia e membro (leda direzio¬ 
ne del partito compagno An¬ 
tonio Romeo, il segretario del¬ 
la federazione comunista ba¬ 
rese Papapietro». parlamen¬ 
tari tera nopresent: l’on. Le 
N\>oi del PSI e Fon. Scianti 
del PCI ». dirigenti della Ca¬ 
mera del lavoro e rielFUDI 
provinciale, le due organizza¬ 
zioni che avevano promosso 
la manifestazione. 

La delegazione vietnamita 
riceveva quindi il saluto del¬ 
la dirigente delITDI. signora 
Carolina Arma mse. deila s ; . 
«norma Annamaria Martinel¬ 
li. dello ACI.I provinciali tche 
esprimeva ia «tratorna soli¬ 
darietà delle ACLI e il rin¬ 
graziamento per il rontrinuto 
per il Vietnam rie! Sud alla cau¬ 
sa della liberta e della pace e 
alia lotta antimperialista»», di 
una studentessa antifascista 
greca rielFumversità di Bari 
(«nella storia del mio popolo 
— essa afferma — in tutti ì 
momenti critici, la donna ha 
lottato sempre a fianco de¬ 
gli uomini per la libertà o la 
democrazia » ». e infine del 
segretario della Camera del 
lavoro compagno Patrono, ch.e 
ricordava «le lotte dei lavo¬ 
ratori pugliesi jH*r la pace e 
contro ì patti militari» (Pa 


trono assicurava l'impegno dei 
lavoratori baresi per aiuti mo¬ 
rali e materiali allu lotta di 
liberazione del Vietnam). 

A tutti risponderti commos¬ 
sa Le Thi Chi. 

Un'altra calorosa manifesta¬ 
zione di solidarietà veniva tri¬ 
butata alla delegazione quan¬ 
do essa si portava al palazzo 
dell’ amministrazione provin¬ 
ciale. dove erano in corso i 
lavori del congresso provin¬ 
ciale della Federbraecianti ba¬ 
rese. Centinaia di braccianti 
convenuti al congresso, i cui 
lavori venivano momentanea¬ 
mente interrotti, si levavano 
in piedi in un commovente 
attestato non solo di solida¬ 
rietà ma tuicln* di impegno 
di lottn. 

Italo Palasciano 


Morto a 
Genova 
il senatore 
Macaggi 

GENOVA, 9 mai;j 
11 vice presidente del Sena¬ 
to on. Domenico Macaggi è 
deceduto oggi a Genova m se¬ 
guito a un improvviso collas¬ 
so cardiaco. Il parlamentare 
socialista, noto anelli* per i 
suoi studi e la sua attivila di 
cattedratico iper anni ha te¬ 
nuto la cattedra di medicina 
legale dell’università di Ge¬ 
nova» da alcuni giorni era sta¬ 
to ricoverato presso la clinica 
Bertani. 

Ai familiari dell'estinto le 
condoglianze delFOu/c. 


Tragedia della strada a Gavirate 

Sbanda e uccide 
due fratellini 

Uno dei piccoli, sbalzato da un ponte, è stato anche 
mutilato dal treno . Altri due morti a Montebelluna 


GAVIRATE (Varate), 

9 marzo 

Due fratellini, Giacarlo e 
Orlano Malavasi, rispettiva¬ 
mente di dieci e 12 tinnì, so¬ 
no morti stamani dopo che 
una « Giulia 1300 », sbandan¬ 
do in curva, li ha investiti 
insieme alla loro madre. Sìl¬ 
via Reggiani di 37 anni, di 
Gavirate. La donna è ricove¬ 
rata nell'ospedale di Varese 
con riserva di prognosi. 

L’automobile investitrice era 
condotta dal rappresentante 
di commercio Vito Mercurio, 
di 27 anni, originario di Mon¬ 
reale (Palermo» e residente 
a Milano, il quale viaggiava 
con Brigitte Froget. di 20 an¬ 
ni. una ragazza francese resi¬ 
dente a Vienne sull’Isère. 

L’auto, giunta su un caval¬ 
cavia, a causa della velocità 
eccessiva, è sbandata inve¬ 
stendo in pieno la donna e i 
due bambini. 

Oriano Malavasi è stato sca¬ 
gliato sulla sottostante ferro¬ 
via proprio nel momento in 
cui stava transitando un tre¬ 
no: il convoglio è passato 
sul corpo del fanciullo ta¬ 
gliandogli le gambe. E’ stato 
tuttavia accertato che Oriano 
Malavasi. quando è stato in¬ 
vestito dal treno, era già 
morto. 

Il fratello Giancarlo è mor¬ 
to poco dopo il ricovero nel¬ 
l'ospedale di Varese. 

Il Mercurio e la Froget gua¬ 
riranno in una decina di gior¬ 
ni. Il Mercurio è piantonato 
in ospedale. 


Le salme 
sono stato 
bit orto del 
tiglio. 


dei due fratellini 
composte nell’o- 
cimitero di Cit- 


TREVISO, 9 marzo 

Due persone sono morte e 
altre due sono rimaste ferite 
in un incidente stradale ac¬ 
caduto presso Montebelluna. 

Una « Fulvia coupé » targa¬ 
ta Avellino, con a bordo Vin¬ 
cenzo Romano di 24 anni, di 
Solotra (Avellino» in compa¬ 
gnia di Vincenzo Macerino di 
21 anni, di Tivoli e di Luigi 
Zago di 26 anni, di Treviso, 
mentre percorreva la statale 
proveniente da Montebelluna, 
nell'abbordare unti curva è 
sbandata a sinistra andando 
a strisciare contro la fiancata 
di una «1100», targata Trevi¬ 
so, che viaggiava in senso 
opposto, ed era guidata da 
Attilio Fraz7etto di Montebel¬ 
luna. il quale aveva con se 
la moglie ed il figliolotto. Per 
l'urto violento la «IKK!» è 
uscita di strada, ma nessuno 
degli occupanti ha riportato 
ferite. La « Fulvia ». invece, 
ha urtato un'altra « 1100 ». gui¬ 
data da Aldo Raserà, di 32 
anni, di Mosnigo di Monaco. 
Questo secondo scontro è sta¬ 
to violentissimo: la «1100» e 
andata a finire contro un pla¬ 
tano. la « Fulvia » si è ro¬ 
vesciala. 

Lo Zago e il Raserà sono 
morti durante il trasporto al¬ 
l'ospedale. Per il Romano e 
il Mocenno: prognosi riser¬ 
vata. 


re dei patti nazionali un tet¬ 
to insuperabile e a limitare 
la contrattazione provinciale 
al solo salario. Si vuole, cioè, 
impedire ai braccianti di eser¬ 
citare una qualsiasi funzione 
nelle aziende, nella zona agra¬ 
ria e nei confronti dei finan¬ 
ziamenti pubblici e delle scel¬ 
te di sviluppo. La logica del- 
le posizioni padronali è quel¬ 
la di lar accettare ai lavora¬ 
tori agricoli la continuazione 
di uno sviluppo capitalisti¬ 
co fondato sulla salvaguardia 
della rendita, sull’utilizzo indi¬ 
scriminato e incontrollato del 
denaro pubblico, sul mante¬ 
nimento di una forte disoc¬ 
cupazione come strumento di 
rottura ilelFunità della cate¬ 
goria, come possibilità di pa¬ 
gare la forza lavoro con il 
sotto-salario e di impedire lo 
sviluppo di una dinamica sa¬ 
lariale e contrattuale che sap¬ 
pia cogliere le modifiche in¬ 
tervenute nella forza-lavoro 
• qualifica) e nella produtti¬ 
vità del settore (resa del la¬ 
voro ». 

Alla vigilia di questo scio¬ 
pero ì tre sindacati hanno 
compiuto due atti politici im¬ 
portanti: hanno concordato 
un documento sugli enti di 
sviluppo agricolo in cui si* ne 
chiede l’estensione a tutto il 
territorio, la direzione politi¬ 
ca regionale, l’impegno a la¬ 
re i piani di zona e ad attuar¬ 
li usando gli strumenti ne¬ 
cessari a far progredire la 
occupazione, i piani di zona 
e Fesproprio dei proprietari 
terrieri che non adempiono 
all’impegno di investire in tra¬ 
sformazione. 

Inoltre i tre sindacati pre¬ 
senteranno ai gruppi parla¬ 
mentari una serie di richie¬ 
ste, a proposito del disegno 
di legge governativo sulle pen¬ 
sioni, capaci di garantire alla 
categoria, mediante opportu¬ 
ni emendamenti, di usufruire 
di trattamenti di pensione 
non discriminati. I sindacati 
affermano, infatti, che dalla 
riforma delle pensioni rimar¬ 
rà esclusa, di fatto, la stra¬ 
grande maggioranza della ca¬ 
tegoria a piu bassa occupa¬ 
zione se non saranno appor¬ 
tate modifiche alla legge ilei 
governo. 

I tre sindacati sostengono, 
in particolare, le seguenti ri¬ 
chieste: che le lóti settimane 
di contribuzione effettiva e 
figurativa più favorevoli, sul¬ 
le quali calcolare la retribu¬ 
zione pensionabile, possano 
essere anche discontinue e 
che, se no a è possibile rag¬ 
giungerle nel quinquennio, 
vengano prese quelle immedia¬ 
tamente antecedenti: che tutti 
i periodi di contribuzione fi¬ 
gurativa siano cosiderati a sa¬ 
lario pieno e valutati per in¬ 
tero, in attesa dei decreti mi¬ 
nisteriali; sui salari contrat¬ 
tuali provinciali deve valere 
il salario giornaliero conven¬ 
zionale di 2.670 lire per i 
braccianti e 2.370 lire per i 
salariati fissi anche per i pe¬ 
riodi di disoccupazione inden¬ 
nizzala e di malattia antece¬ 
denti il 1* maggio ’G8; fare 
salve le condizioni di migliore 
favore per le pensioni di inva¬ 
lidità; riliquidare sulla base 
delle aliquote in vigore per 
gli uomini le pensioni delle 
donne anteriori al l- maggio 
1968; ridurre di 5 anni l’età 
pensionabile per gli addetti 
alle lavorazioni nocive e pe¬ 
ricolose; democratizzare Io 
Scali in analogia a quanto 
previsto per l'INFS; impegna¬ 
re il governo a modificare la 
legge sul sussidio di disoccu¬ 
pazione in agricoltura. 

La Federbraecianti chiede 
anche che venga elevata la 
contribuzione dei datori di 
lavoro in agricoltura per ar¬ 
rivare entro il alla parifi¬ 
cazione dell’aliquota con gli 
altri settori produttivi ed inol¬ 
tre di ricostituire l'anzianità 
di assicurazione per tutti i 
lavoratori agrìcoli che prima 
del ’52 non avevano contri¬ 
buti sufficienti a ricoprire 
l'intero anno. 


Per battere 1‘lntransigenza della Confindustria 

Contro le «zone» 
scioperi in 
Emilia e Friuli 

Lavoratori in lotta anche a Terni, Siena, Val d’Elsa, 
Trosinone, Massa Carrara - Da oggi fermi i parastatali 


- Nel quadro della ripresa 
degli scioperi contro le « zo¬ 
ne » salariali — sulle quali 
ormai dopo l'accordo con le 
Confapi, solo la Confindustria 
mantiene la sua intransigenza 

— CGIL, CISL e UIL hunno 
definito il calendario delle 
lotte che impegneranno nei 
prossimi giorni i lavoratori 
del Friuli-Venezia Giulia, del¬ 
l'Emilia-Romagna, di Genova. 
Terni. Siena e Val d’Elsa, Pro¬ 
sinone, Massa Carrara, Sira¬ 
cusa. 

FRIULI: mercoledì, sciope¬ 
ro nel settore chimico e del¬ 
le fibre sintetiche; 14 sciope¬ 
ro nelle province di Trieste, 
Gorizia, Udine, Pordenone nei 
settori edili, cementieri, ma¬ 
nufatti in cemento, calzatu¬ 
rieri, autolinee e chimici; per 
tutti gli altri settori l’artico¬ 
lazione degli scioperi è de¬ 
mandata alle organizzazioni 
provinciali. 

EMILIA: domani, scioperi 
articolati nelle province di 
Bologna. Ravenna. Modena, 
Piacenza. Parma, Reggio Emi¬ 
lia, Forlì. 

TERNI: mercoledì ultima 
giornata dello sciopero di 72 
ore alla « Polimer Montedi- 
son »; oggi seconda giornata 
dello sciopero di 48 ore alla 
Elettrocarbonio, Siri. Bosco 
ed altre aziende; oggi ferma¬ 
ta di 24 ore dei lavoratori 
edili di tutta la provincia. 

SIENA: sciopero di 24 ore 
la cui data verrà comunica¬ 


ta; i lavoratori della Val d’El- 
sa sciopereranno 4 ore oggi 
e 4 ore domani. 

FROSINONE: mercoledì o 
giovedì sciopero di 43 ore: 
le organizzazioni provinciali 
decideranno sugli scioperi di 
tutto il mese di marzo. 

MASSA CARRARA: oggi, 
sciopero degli edili; domani 
metallurgici, tessili e abbiglia¬ 
menti: mercoledì chimici, ce¬ 
ramiche ed altre categorie. 
Lo sciopero sarà articolato 
con fermate varianti dalle 
due alle quattro ore. 

SIRACUSA: sette giorni di 
sciopero durante tutto il me¬ 
se di marzo. la? date debbo 
no ancora essere rese note. 

GENOVA: domani fermata 
di due ore. ■ 

INAIL: da oggi a merco¬ 
ledì scioperano, per iniziati 
va di tutti i sindacati, i di¬ 
pendenti degli enti parastata¬ 
li: quelli dell'INAIL prosegui¬ 
ranno a tempo indeterminato. 
Lo sciopero è stato confer¬ 
mato poiché la convocazioni- 
ministeriale non offriva « ele¬ 
menti concreti » per la solu¬ 
zione della vertenza sull’ap¬ 
provazione del regolamento 
dei fondi integrativi di pre¬ 
videnza e quiescenza. 

SANITARI: da oggi al là 
scioperano i sanitari addetti 
a tutti ì servizi sanitari cen¬ 
trali e periferici di porto, 
aeroporto e confine. Rivendi 
cano l’indennità di rischio già 
concessa alle altre categorie 
sanitarie. 


Pescara > - • 

Presidente delle ACLI 
si è dimesso dallo DC 

// doti. Curio Lizza, che ha rinuncialo 
anche alla carica rii consigliere comu¬ 
nale * ha motivalo il gesto come un «sì 
alla strutturazione rii una nuova sinistra » 


DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 9 marza 

Il presidente provinciale 
delle ACLI e consigliere na¬ 
zionale della stessa organiz¬ 
zazione. dott. Carlo Lizza, ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la Democrazia cristiana. Con 
una lettera inviata al segre¬ 
tario provinciale della DC 
egli ha reso noto i motivi 
della sua decisione. 

« La mia scelta oggi — egli 
afferma — è quella di chi 
non coltiva pili illusioni: li 
verso la DC e il suo pacchet¬ 
to storico di moderatismo, 
di riformismo timoroso e a 
metà, incerto nello scontro 
non più rinviabile contro tut¬ 
te le forme dell’autoritarismo 
e del uatemalismo dello sta¬ 
to; c’è davanti a tutto l’im¬ 
magine di una Democrazia 
cristiana principale forza di 
difesa c di alimentazione del 
sistema: 2» verso la politica 
di centrosinistra usurata ri- 


Vivace assemblea in mensa con i consiglieri provinciali, comunali, parlamentari PCI, PSI, PSIUP, DC 

«Rhodia»: esigoao ua lavoro più uataao 

(Chiesto Fintervcnlo del Ministero del Lavoro - Dure critiche alia TV per i 
suoi silenzi sulla lotta - Corteo e traffico interrotto stilla statale del Sempione 


spetto alla sua originaria stra¬ 
tegia che ha largamente ma¬ 
nifestato di non essere in gra¬ 
do di proporre uno sviluppo 
civile ed economico democra¬ 
tico e alternativo alla linea 
oligo-monopolistica che oscil¬ 
la tra repressioni e steriliz¬ 
zazioni delle forze del som- 
movimento e del cambiamen¬ 
to della società ». 

« La decisione di conclude¬ 
re la mia esperienza nella 
Democrazia cristiana — sotto- 
linea infine il cott. Lizza nel¬ 
la sua lettera — è. in defini¬ 
tiva. un no motivato alla po¬ 
litica fin qui fatta e un sì 
alla strutturazione di una 
nuova sinistra ». 

Il dott. Lizza, che ha ri- 
confermato il suo impegno 
nelle ACLI. si è anche dimes¬ 
so dalla carica rii consigliere 
comunale di Pescara, dove 
era stato eletto nelle liste del¬ 
la DC. 

Gianfranco Console 
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DALL'INVIATO 

VER8ANIA , 9 marra 

Una domata importante 
per ì Fu oratori della Rho- 
diatocc. in lotta da 11 giorni. 
Per i lavoratori e ;xt le pa 
lallazioni tii questi comuni 
adagiati sulle sponde del la¬ 
go Maggiore, famosi non so¬ 
lo ]H’r la loro bellezza turi¬ 
stica »oggi la primavera sem¬ 
brala volere bucare un m 
verno che .'.'intestardisce a 
r.on finire mai» ma anche per 
le loro ricche tradizioni di lot¬ 
ta popolare: contro i fasci¬ 
sti e "i nazisti ieri (le croci 
e le lapidi sono pagine di 
un.» storia recente» contro i 
gruppi del potere economico 
e poi.non oggi, qual; la Muti- 
tedison. padrona della Udo¬ 
ri: anice. 

Nella mensa dei grande 
completo di Vcrhama si so¬ 
no dati appuntammo) questa 
mattina ì consiglieri proviti 
ciaì: novaresi del PCI. PSI. 
IX", PSIFP e i consiglieri co¬ 


munali de: quattro partiti. ca. sa! 

numero", parlamentari. ì la- ve la t 

voratori toro r.c 

I quattromila opera: del Oiten 

complesso d: fibre tessili ar- naie d: 

tutelali. occupato da 4 gior- razioni 

ni. stanno conducendo una to. è r 

beta molto dura: del resto un sor; 

qui nessuno si era illuso che della p 

fosse diversa, che bastasse un so nell; 

rapido momento risolutore to insù 

per battere un padronato eoi la Rho 

!»*'.» politico che ha la Mon- mollare 

tedison. I lunghi mesi rii nelle ti 

scontri e rii agitazioni por sai- sere p: 

vare quello ehe della vicina oggi ra 

Cobiar.cài poteva essere sai- hot », ( 

varo Iranno pur insegnato rate al! 

Fa vicenda adesso è giun- Attor: 

t.i ad un punto cruciale: si tromila 

<■ avuta ima rottura delle trat- tessuto 

; dive per l'irrigidimento dei- si e av 

la direzione sul punto mag- mesco!; 

giormente qualificante delle siclier: 

richieste operaie: ia contrai- n:a col 

ft 7 '|ana PP’ (\ ir *C^V fi’ tll 

per la « Filatura nylon » e la zona 

per altri reparti. Carichi rii rial: di 

lavoro, m fabbriche come te Mera 

queste, significano quasi tilt PCI M 
to; vogliono dire ritmi, fati- i bertim 


ca. salute, malattie: iti bre¬ 
ve la condizione del lavora¬ 
tore nella fabbrica. 

Ottenere un potere deci'av 
naie da parie delle organiz¬ 
zazioni operaie su questo pun¬ 
to. è chiaro, ha :I s t n«o di 
un seno controllo su quarzo 
della propria pelle viene spe¬ 
so nella fabbrica. Perciò tan¬ 
to insistono i lavoratori del¬ 
la Rhoriiatoce a min voler 
mollare sui carichi di lavoro 
nelle trattative; per non es¬ 
sere pai. come si ricordava 
oggi r.eìl'asscniblea. dei « ro¬ 
bot ». delle « macchine attac¬ 
cate alle macchine ». 

Attorno alla lotta dei quat¬ 
tromila si è stretto un vasto 
tessuto unitario. lui riprova 
si e avuta oggi, nella mensa; 
mescolati agli operai, i con¬ 
siglieri comunali di Verba- 
n:a col smdaco Ammonti, e 
di numero*! nitri eomurn Hoi. 
la ron.v ì consiglieri prov;n- 
rial: di Novara co! presiden¬ 
te Menotti, i parlamentar: del 
PCI M.uiiim e Gastone. Li¬ 
bertini dei P.SIt’P. : rie. To¬ 


relli e Giordano, il sottose¬ 
gretario Albert ini e Mascia- 
dri dei PSI. 

La discussione e stata am¬ 
pia e vivace. Il clima ri; in¬ 
sofferenza per le condizioni 
di lavoro e ia decisione rii 
andare avanti fino in fondo 
nella battaglia sindacale, an¬ 
che se con qualche momen¬ 
ti» d: esasperamene. sono ap¬ 
parsi in modo inequivocabi¬ 
le negli interventi e ne; di¬ 
battiti. 

Lavoratori e dirigenti dei 
sindacati hanno duramente at¬ 
taccato le responsabilità dei 
padroni, hanno stigmatizzato 
il sistematico silenzio sulla 
lotta della TV. A: parlamen¬ 
tari hanno chiesto un con¬ 
creto impegno presso il go¬ 
verno perche rieila vicenda, 
che si trascina da troppo tem¬ 
po. s: interessi anche il mi¬ 
nistero del Lavoro. 

in questo senso e stata pre¬ 
sa un’importante decisione, 
concretizzatasi anche n.elFin- 
vu> di un telegramma a Bro- 


dohm: domattina alla riaper¬ 
tura delia Camera il mini¬ 
stro del Lavoro sarà chiama¬ 
to ad esprimere il suo mte- 
ress.->nrento y.illn vicenda. Un 
altro telegramma, d*. prote¬ 
sta per i suo: incredibili si¬ 
lenzi. e sunto inviato alla 
RAI-TV- 

Dopo l'assemblea un rapi¬ 
do corteo fino a Sana. Qui 
il traffico stilla statale del 
Sempione è rimasto blocca¬ 
to per un'ora, fmo alle 13. 
Lo stesso è avvenuto nel po¬ 
meriggio a Fondo Toc e e Fe- 
zìoìcì fra Io Ir! e lo IS Doma- 
ni. nuova assemblea a! Tea¬ 
tro Sociale di Pallanza. Sa 
rà valutata la possibilità di 
estendere immediatamente la 
lotta a tutto il gruppo Rho- 
riiatoce. addirittura.'al setto¬ 
re. Si d.scoierà anche sull.i 
nere-sua di inviare ima fulvi 
delegazione di lavoratori m 
pullman a Roma, per « far¬ 
si --emme » dal governo. 


Ino Iselli 
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Parcheggio 
difficile 
dei fratelli 
Tempesta 



Cinquantanni fa nasceva il Partito comunista 


L'originale e difficile ricerca 
del socialismo in Jugoslavia 

~T| I/esperienza politica della guerra di liberazione - La (gieslione na¬ 
zionale - La rottura del l ( )4H - Suscita e traraglio dell'autogestione 




BOSTON — Fortunatamente è stato uno scontro 
nel « deserto »: un’autocisterna senza passeggeri 
ha demolito un palazzo senza abitanti. Causa di 
tutto un distratto autista italo-americano dal nome 
programmatico: Francesco Tempesta: ha parcheg¬ 
giato il pesante automezzo in una strada in forte 
pendenza del quartiere di Roxbury e si è allonta¬ 
nato dimenticando il freno a mano; dopo un poco 
l'autocisterna se ne è andata per i fatti suoi au- 


mentendo di velocità Fino a diventare una specie 
di missile che ha preso come bersaglio il palazzo 
in fondo alla discesa. La fortuna ha voluto che non 
ci fosse nessuno nel palazzo e nessuno nella stra¬ 
da, tranne un fortunatissimo fotografo che è riu¬ 
scito a non essere investito dall'auto-bomba e a 
fotografare il momento in cui il palazzo si affloscia 
sotto i colpi della « Fratelli Tempesta ». 

(Tel. ANSA) 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 9 marzo 

1.11 mura», il giorno pri¬ 
ma deH'tiperturti del !)' con¬ 
gresso della Ix*gi» dei comu¬ 
nisti jugoslavi, sarti celebra¬ 
to il 5i)’ anniversario della 
fondazione ilei partito comu¬ 
nista. K' questo un dato im¬ 
portante che citile a pochi 
mesi dal 25' anniversario del¬ 
la fondazione della Repubbli¬ 
ca federativa e in un momen¬ 
to estremamente interessante 
dello sviluppo e del trava¬ 
glio politico della società so¬ 
cialista jugoslava. Questo pae¬ 
se non è facile a compren¬ 
dere a prima vista come non 
è stato tacile a unificare e 
a dirigere: è un paese pluri¬ 
nazionale dove i diversi po¬ 
poli lino al 1918 sono vissuti 
in Stati diversi con una sto¬ 
ria nazionale, all’infuori di 
certe somiglianze, che ha tut¬ 
ta una serie di particolarità e 
che reca l’impronta delle con¬ 
dizioni specifiche, in cui si 
sono sviluppate le singole na¬ 
zioni, e in cui questi popoli 
hanno combattuto per la pro¬ 
pri;» affermazione fino alla 
creazioni* dello Stato unita¬ 
rio. nonché della loro posi¬ 
zione in tale Stato. 

Tutti questi elementi si ri¬ 
flettevano inevitabilmente an¬ 
che sul movimento operaio, 
il quale solo nel 1919 si fon¬ 
de in una unica organizzazio¬ 
ne: il partito comunista in cui 
confluirono tutte le componen¬ 
ti del movimento operaio del¬ 
le diverse nazionalità che nel 
1918 erano entrate a far par¬ 
te di un solo Stato: la Jugo¬ 
slavia. 

Ciò fu indubbiamente un 
fatto positivo nell'ambito del¬ 
la lotta del movimento ope¬ 
raio, ma nello stesso tempo 
suscitò tutta ima serie di 
problemi che non si poterono 
risolvere con semplici dichia¬ 
razioni di solidarietà di 
classe. 

La storia della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi non si dif¬ 
ferenzia molto dalla storia 
di altri partiti comunisti eu¬ 
ropei e offre l'immagine di 
come questo partito abbia 
dovuto sostenere tutti i colpi 
infertigli dalla borghesia, su- 
■jzerandoli positivamente, di 
come superò molte sconfitte 
e contrasti interni, divenendo 
infine, immediatamente prima 
della seconda guerra mon¬ 
diale, il fattore decisivo del- 


Dop o il via all'attuazione della direttissima Firenze-Roma 

Quale tipo di treni per 
avvicinare Nord e Sud? 

Occorre un piano globale «Ielle ferrovie che affronti, sulHntrra rete fondamentale 
del Paese, il problema delle alte velocità per abbassare i tempi di percorrenza 


E* recente l'approvazione 
del progetto per la costruzio¬ 
ne della nuova ferrovia « di¬ 
rettissima Firenze-Roma » e il 
relativo finanziamento di 200 
miliardi previsto dall’art. 7 
della legge 25 ottobre 1968 
n. 1089. Questo provvedimen¬ 
to è stato presentalo dall’on. 
Mariotti, ministro dei traspor¬ 
ti, con una motivazione tesa 
a dimostrare la necessità di 
un avvicinamento delle distan¬ 
ze — in tempi di percorrenza 

— tra il Nord e d il Sud del 
Paese. Tuttavia le numerose 
preoccupazioni, risene e pro¬ 
teste .sollevate da varie parti 
(anche d.c.i avvalorano, dopo 
l’adozione del prowedimetno, 
la convinzione secondo la qua¬ 
le la politica ferroviaria e dei 
trasporti, sia nel passato che 
ne! presente, venga attuata 
nel quadro del disegno degli 
interessi monopolistici e non 
svincolata da essi. 

Una serie di fatti dimo¬ 
stra il fallimento clamoroso 
della politica dei trasporti por¬ 
tata avanti dai governi cen¬ 
tristi e da quelli di centro- 
sinistra. cioè di una politica 
frammentaria, priva di vigore 
e di incisività, invischiata nel¬ 
le decrepite procedure buro¬ 
cratiche, volutamente conser¬ 
vate per favorire i’. trasporto 
su strada a scapito rii quello 
ferroviario. 

Le leggi fondamentali, le 
quali avrebbero dovuto avvia¬ 
re una politica di piano rirì- 
l'azìenda delle ferrovie delio 
stato per conseguire U rin¬ 
novamento. la rirlassifirazio- 
ne. rammodemamento ed il 
potenziamento delle ferrovie, 
sono: 

— legge 21-3-1958. n. 289: inve¬ 
stimenti previsti 175 miliardi 

— legge 18-12-1959, n. 1142, in¬ 
vestimenti previsti 175 miliardi 

— legge 27-4-1962 (piano decen¬ 
nale. prima fase): invest. pre¬ 
visti 800 miliardi 

— legge 6-8-1967 (in conto se¬ 
conda fase sui 700 miliardi): 
invest. previsti 150 miliardi 

— legge 28-3-1968 (in conto 
seconda fase): invest. previsti 
100 miliardi 

— legge 25-101968: invest. pre¬ 
visti 650 miliardi (di cui 200 
inaiar di destinati mia « diret¬ 
tissima » e al di fuori del pia¬ 
no decennale). 

Senza considerare altre leggi 
particolari con impegni di spe¬ 
sa più modesti, si desume che 


con le leggi citate sono stati j 
disposti complessivamente fi¬ 
nanziamenti per 2.050 miliar¬ 
di. Attualmente, per consegui¬ 
re entro il 1970 le previsioni 
del cap. II del piano quinquen¬ 
nale. mancano ancora prov¬ 
vedimenti per 300 miliardi. 

Quindi formalmente sono 
stati adottati provvedimenti 
rii una notevole consistenza, 
essi però non sono adeguati 
a costruire una grande azien¬ 
da ferroviaria moderna con 
alte prestazioni e capace di 
far fronte ai bisogni della mo¬ 
bilità delle merci e dei pas¬ 
seggeri. in grado di competere 
con i trasporti privati su stra¬ 
da. Ma più grave ed assurdo 
è il fatto che le risorse desti¬ 
nale alle ferrovie dello Stato 
non sono state impiegate con 
veri criteri programmatici. 


sfasature 


Sul terreno concreto si so¬ 
no verificate sfasature e ritar¬ 
di con tempi assurdamente 
lunghi tra i momenti dei prov¬ 
vedimenti legislativi, la pro¬ 
gettazione delle opere, l’ap¬ 
palto ed il completamento del¬ 
ie stesse, l'ordinazione e la 
consegna del materiale rota¬ 
bile e cosi via. talché l'im¬ 
piego delle stesse risorse ha 
perduto di efficacia e non 
ha conseguito, fino a questo 
momento, miglioramenti di 
grande rilievo. 

D'altra parte la lettura stes¬ 
sa delle leggi citate fornisce 
la dimostrazione più chiara 
del fatto che un vero piano 
organico, con delle scelte prio¬ 
ritarie. è completamente as¬ 
sente. Per quanto attiene poi 
ai provvedimenti n. 289 e n. 
1142 vi è un’aggravante per 
il fatto che non si è data 
alcuna indicazione per il Mez¬ 
zogiorno. 

Inoltre tutti i provvedimen¬ 
ti non si sono posti il pro¬ 
blema delle alte velocità, oltre 
a quello, accennato, della snel¬ 
lezza delle procedure: fa ecce¬ 
zione la « direttissima ». non 
sulla base del disposto legisla- 
! tivo ma «»cr>nrin le d'-rhie- 


razioni del direttore generale 
delle ferrovie dello Stato. 

E' ormai evidente, tranne 
che per il governo di centro¬ 
sinistra. che il problema delle 
alte velocità, rivolte al fine 
di abbassare i tempi di per¬ 
correnza tra origine e rit-sti- 
nazione. deve essere affron¬ 
tato senza ulteriori indugi, 
non per questo o quell'alt ro 
tratto di linea, ma per tutta 
la rete fondamentale del Pae¬ 
se. Ciò nell'ambito di tui pia¬ 
no globale delle ferrovie ba¬ 
sato sulle necessarie scelte 
prioritarie da definire con lo 
apporto degli Enti locali ed 
in primo luogo delle Regioni 
a statuto speciale e quelle 
prossime a statuto ordinario. 

A mio avviso, nel contesto 
di un piano globale organi¬ 
co. si impongono per l'asso¬ 
luta priorità: 

1* i collegamenti nord-sud 
per favorire i traffici interni 
ed internazionali • Chiasso - 
Milano - Bologna - Roma - Na¬ 
pelli - Reggio Calabria - P.* 
lemio e Catania: Bologna - 
Ancona - Bari - Taranto: To¬ 
rino - Genova - Livorno - Re¬ 
ma - Napoli - Palermo - Ca¬ 
tania >: 

2» i trasporti di massa per 
le grandi arce metropolitane 
al fine di risolvere il grave 
problema de; movimenti pen¬ 
dolari dei lavoratori e degli 
studenti: 

i i iondamentah collega- 
menti est-ovest de! Paese < Na¬ 
poli - Foggia - Bari: Torino - 
Verona . Venezia - Trieste: 
Roma - Temi - Ancona: ecco. 

La « direttissima Firenze-Ro- 
ma r. ha affermato il mini¬ 
stro Mariotti. avvicina il Siici 
al Nord: la realtà e un'altra: 
infatti avvicinare Roma a Mi¬ 
lano non e un fatto trascura¬ 
bile. ma resta un discorso vi¬ 
ziato e limitativo se non si 
fa quello globale. 

La situazione dei trasporti 
dimostra quanto si sia anco¬ 
ra lontani dal primario obiet¬ 
tivo di organizzare una mo¬ 
derna azienda ferroviaria, ca¬ 
pace di far fronte ai pressan¬ 
ti e crescenti problemi della 
mobilità. Basti pensare che 
le velocità medie sono anco¬ 
ra molto lontane dallopf:- 
mum. soprattutto se si pensa 
che i treni presi in conside¬ 
razione con le relative coin¬ 
cidenze sono quell; più favo¬ 


revoli e veloci e che consen¬ 
tono quindi i tempi piti bas¬ 
si di percorrenza sulle rela¬ 
tive direttrici. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se: i>er andare da Milano a 
Taranto — distanza 984 km. 
— utilizzando ì treni più ve 
1 »ki con ì quali si consegue 
uria velocità media di 77.274 
km.’h. occorrono ore 12.44 
minuti: per andare da Chias¬ 
so a Palermo — distanza km. 
1.591 — sempre utilizzando ì 
treni che consentono i tempi 
piti brevi di percorrenza, oc¬ 
corrono ore 2U.9 con una ve¬ 
locita media, nel tratto Chias¬ 
so Napoli. di 32.122 km. h e. 
nel tratto Napoli-Palermo. rii 
7527ii Vini h. 


Politica 
da cambiare 


Per avvicinare realmente il 
Sud ai Nord d*-I Pae-e occor¬ 
re dunque elevare ia veloci¬ 
ta media dei convochi sulle 
grand; direttrici di traffico ad 
almeno 21o km. h: i ;o romer. 
i tira, ad esempio, che i tempi 
di percorrenza per andare da 
Milano a Taranto passerebbe¬ 
ro eia ore 12.44 «come abbia¬ 
mo già visto» a ore 4.46: ag 
giungendo 10 mir.u’i pr-r ogni 
fermata (Piacenza - Parma - 
Reggio E. - Modena - Bologna 
- Forò . Rim:ni - Pesare» - An 
cona - Pescara - Foggia - Ba¬ 
ri' compresi i tempi per ia 
ripresa deliri velocità consen¬ 
tita. s; giungerebbe ari un 
massimo di ore 0.46. 

In sostanza il ministro Ma- 
riotti eredita e pena avanti 
ura vecchia e-d errata politi¬ 
ca dei trasporti. Ma poi¬ 
ché la politica dei trasporti 
è una fondamentale compre 
ner.te. strettamente connessa 
a quella urbanistica, dello svi¬ 
luppo economico equilibrato 
e della politica generale del¬ 
le riforme, occorre a mio 
parere invertire onesta coli¬ 
tica. che corrisponde essen¬ 
zialmente agli interessi delle 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche. 

Dorrisrsicc De Bròsi 


la vita dei popoli di questo 
Paese. 

Ma l’intuizione teorica con¬ 
fermatasi positiva nella pra¬ 
tica politica soprattutto nel 
l’epoca decisiva della rispo¬ 
sta all'occupazione nazifasci¬ 
sta, è che il partito comuni 
sta jugoslavo, la sua esisten¬ 
za e la sua lotta, erano una 
necessità non solo per la clas¬ 
se operaia di questo paese 
ma anche per l'emaneipazio- 
ne nazionale ili tutti i popoli 
della Jugoslavia. 

Fra tutte le resistenze euro 
pee, quella jugoslava, con¬ 
dotta insieme ari altre for¬ 
ze, dai comunisti é stata lina 
delle piti politicizzate. ix*r 
che ha lottato non solo con 
tro l’occupazione straniera 
ma anche contro il vecchio 
assetto sociale ed economico 
interno. 

Fu anche una delle più dif¬ 
ficili perché in questo paese, 
come abbiamo già visto, la 
parola d’ordine della libera¬ 
zione nazionale sarebbe sta¬ 
ta soltanto tuta frase vuota, 
e persino un inganno, qua¬ 
lora oltre al suo significato 
generale jugoslavo non aves¬ 
se anche assunto un signifi¬ 
cato per ognuno dei popoli 
di cui è composta oggi la 
Federazione. E cioè se essa, 
oltre a significare la libera¬ 
zione del paese, non avesse 
raporesentato nel contempo 
la liberazione dei croati, degli 
sloveni, dei serbi, dei mace¬ 
doni. degli albanesi, dei mu¬ 
sulmani. qualora cioè questa 
lotta non avesse portato ve 
rumente l'uguaglianza. la fra¬ 
ternità Ira tutti i popoli del 
ia Jugoslavia. 

Questo è stato uno dei gran¬ 
di meriti dell’elaborazione 
teorica del PC jugoslavo e 
del comnagno Tito, che trovò 
una conferma nella lotta par- 
tigiana del ’41-’45. la qual" 
risolse nella srelta del socia¬ 
lismo il grave problema et¬ 
nico che aveva afflitto per 
centinaia di anni questo pae¬ 
se turbandone l'unità e inde¬ 
bolendolo sul piano interna¬ 
zionale. Il contributo più in¬ 
teressante che questo paese 
socialista ha dato alla espe¬ 
rienza generale del movimen¬ 
to operaio internazionale va 
ritrovato, oltre che nella lotta 
df liberazione nazionale con- 
clupsasi vittoriosamente, nel¬ 
la elaborazione di una via au¬ 
tonoma di sviluppo al so¬ 
cialismo. 

Va ricordato ohe già prima 
del ’4B la tendenza a marca¬ 
re la prouria autonomia e il 
legame alle particolarità ju¬ 
goslave aveva sempre carat¬ 
terizzati! la storia del PC di 
questo paese. Non a caso 
quindi, quando Tito assunse 
la direzione del partito con 
l’appoggio del Comintern pri¬ 
ma della secondi, guerra mon¬ 
diale, furono prese due deci¬ 
sioni importanti: il rientro 
nel paese, perchè solo cosi 
si poteva svolgere un'effica¬ 
ce azione rivoluzionaria e la 
limitazione progressiva fino 
alla completa estinzione degii 
aiuti materiali forniti dalla 
solidarietà del movimento co¬ 
munista internazionale. 

Per ciò che concerne il ’48 
vanno ricordate due cose che 
già il compagno Togliatti sot¬ 
tolineò in due interviste date 
l'indomani dei XX Congresso 
e noe che - il Cominfortn. 
l'Ufficio costituito a puro 
scote > di informazione reci 
prova e scarnino di esperien¬ 
za. sbaglio (piando nel inps 
e nel '79 /iretese di interve¬ 
nire dall'esterno nelle que¬ 
stioni del parlilo jugoslavo » 
e il tatto clic " l'esempio ilei 
la JugiisUn :n die e rimasta 
sulla via della i ostruzione so 
cialista nonostante le dure t v 
(cade dealr anni passati ha 
per ncn un grandissimo vaio 
re e a nei,erbe il rompilo di 
conoscerlo e studiarlo più a 
fondo ». E' indubbio che la 
| rottura intervenuta nel 1948 
accrebbe :a '-pinta verso la 
I ricerca di soluzioni originali, 
i e quindi i.*»ti un raso -e 
[ le prime Iegi>: Miil'autngestio 
! ne opera:.» portano la daia del 
; 1950. In un momento ;n cui 
i :1 ri.ondo er. t rigidamente di¬ 
viso .'miliarmente e ideologi- 
camentc :n due opposti bloc- 
i chi. il problema che » com¬ 
pagni »-:;iv: cercarono di 
ri-oivert- !u quello di elabo¬ 
rar»* una via originale rii -vi 
| luppo (he -i-n/a rilai'i a rr.o 
rleiii jir'-'-'i'-o-rc : consentis-e 
[ loro ri: rimanere aU'interno 
delia granfi»- famiglia ir.arxt- 
> ' «» - 

I ri-u.t.ri: di questi sforzi 
sono -•a*: m onìrica interna 
la s'-elTa c-.i'au’ogeslione e 
:n pollina >-ifra quella dei 
non iliin.e in.er.'o due formi) 
le rhe car.eo-nzzar.o lì regi 
me socialista jugoslavo e che 
gli hanno permesso rii collo¬ 
carsi ;:i maniera autonoma 
-ia airmvrr.u de! movimento 
rommsTa ir.c delio schiera¬ 
mento ìXikiiC'» mondiale. 

Va comunque anche rileva 
io (he mode delie scelte com¬ 
piuti- a livello economico e 
Idillico sj collegano a due 
condizioni oggettive: a una 
nerr-ssiia c a una possibilità. 
Perche, come abbiamo già det¬ 
to. la Jugoslavia è un pae«e 
abitato da popoli diversi di¬ 
visi nel passato da aspri con¬ 
flitti nessuno dei quali, sia 
pure nel quadro dell'unità del 
movimento partigiano, .si era 
autonomamente conquistato le 
proprie liberta e non poteva 
quindi essere diretto con un 
sistema rigidamente centra¬ 
lizzato. Per questo l'esperi¬ 
mento iugoslavo si è re-rii?, 
zato attraverso un decentra¬ 
mento spinto fino all’estre¬ 
mo, che si risolve in un si¬ 
stema di molteplici e altissi¬ 
me forme di autonomia: rLsul- 
i tato questo di un processo 


iniziato nel 1951) con l'intro¬ 
duzione del principio della 
autogestione e che ha muto 
come tappe -- svolte decisi¬ 
ve all'interno di questa scel¬ 
ta — le diverse leggi e rifor¬ 
me di natura economica e 
politica del 1957. 'fili e '65. I-eg- 
gi e riforme che hanno prò 
gressivamente attribuito ai 
collettivi operai, cioè a colo¬ 
ro i quali vi lavorano, il po 
tere di decidere tutti) della 
vitti dell’azienda: acquisto di 
materie prime, ammoderna¬ 
mento tecnologico, formula¬ 
zione dei piani che partendo 
da questo livello contribui¬ 
scono alla formazione del pia¬ 
no nazionale, salari, nomina 
del direttore, ripartizione del 
reddito eco. ece. Tutto citi 
nell’ambito di ampie autono¬ 
mie concesse alle sei repub¬ 
bliche che compongono la Fe¬ 
derazione jugoslava. 

Riferendosi alle ultime prò 


poste di modilieazione e di 
riorganizzazione del punito 
che porteranno avanti questa 
scelta e che saranno discus¬ 
se nel corso del prossimo con 
grosso, un compagno ci dice¬ 
va: « Sono venticinque anni 
che cambiamo, che modifi¬ 
chiamo le nostri > strutture. 
Tutto questo mi sembra ve. 
ramente eccessivo ». 

Il suo voleva essere un 
commento sceltico. Ma sen¬ 
za rendersene conto rendeva 
omaggio a quel che di po¬ 
sitivo c.’è, pur tra numerose 
contraddizioni, nel socialismo 
jugoslavo: una tensione per¬ 
manente. imo sforzo ri! ri 
cerea quotidiano nel quadro 
dell’obiettivo che questo par¬ 
tito si è posto: la realizzazio¬ 
ne attraverso la scelta della 
autogestione della democrazia 
diretta. 

Franco Petrone 


Belgrado 

Da domani il 
IX Congresso della 
Lega dei comunisti 

Per l'Italia saranno presenti il PCI, la cui dele¬ 
gazione è guidata dal compagno napolitano, il 
P5IUP e il P5I - Dei Paesi socialisti parteci¬ 
però solo ia rappresentanza del PC romeno 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 9 marzo 

Si sono quasi conclusi i im¬ 
parativi per il !)■ Congresso 
e per la celebrazione del 50* 
anniversario della fx'gu del 
comunisti jugoslavi che si sviti, 
geranno rispettivamente mar 
tedi pomeriggio e mercoledì 
mattina a Belgrado. L’interes¬ 
se per gli osservatori, in que¬ 
ste ultime ore, si è rivolto 
soprattutto alla partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti dei Par¬ 
titi comunisti, socialisti e ilei 
Movimento di liberazione atri 
nano, asiatico e delFAmerica 
Latina. Una novità, rispetto al 
passato, di questo !)• Congres- 


Sospesa a Colorito 
l’occupazione 
dell’ospedale 
psichiatrico 

PARMA, 9 . » u r.c 
Stasera e stata sospesa l'oc¬ 
cupazione dell'ospedale psi¬ 
chiatrico di Colorno. Dopo 
un'assemblea con » familiari 
dei degenti e vari medici de! 
l'osjMxtale. gli studenti hanno 
abbandonato l'istituto come 
già comunicalo in una prr<c 
dente conferenza stampa Nel 
l'adottare tale decisione han¬ 
no diramato un rioruntinto 
ilei quale dopo aver illustra 
lo 1 risultati dell'occupazione 
che da dischiuso all’ospedale 
condizioni di liberta e sensi 
biliz/ato la pubblica opinione 
sui gravi problemi del rinr.o 
vamento dell’assistenza psi¬ 
chiatrica. gli studenti si di¬ 
chiarano pronti a riprendere 
la stes-t forma di loda qualo¬ 
ra venissero intaccate le con 
quiste realizzate 


Un comunicato della SAI 


so della 1-cga e ehi* per la 
prima volta sono stale invi¬ 
tate delegazioni del Movimento 
socialista e socialdemocratico 
europeo, che hanno nella mag¬ 
gior parti* assicurato la loro 
presenza o come rappresentan¬ 
ti ufficiali o come osservatori. 

Per ciò che concerne il Mo¬ 
stro Paese hanno risposto al 
formativamente all'invito del 
Partito jugoslavo e invierai) 
no quindi loro delegazioni, ù 
PCI. il PSIUP e il Partito so- 
cialista unificato. Ia» delegazio¬ 
ne del PCI e capeggiata dal 
compagno Giorgio Napolitano, 
della direzione, e ne fanno 
parte il compagno Gaietti, se 
gretario della Federazione di 
Bologna, e il compagno Conte, 
segretario della Federazione 
di Foggia. I.a delegazione e 
giunta oggi a Belgrado ed e 
stata ricevuta all'aeroporto 
dal compagno Drulovie. del 
Comitato centrale della Le¬ 
ga e direttore del quotidiano 
belgradese Polititeli. 

Sono state inoltre confer¬ 
mate oggi, ma non ancora uf¬ 
ficialmente. è* anticipazioni 
sulla risposta definitiva dei 
Partiti comunisti di i Paesi so¬ 
cialisti europei. Di t-ssi sarà 
presente al 9 Congresso dei 
Partito jugoslavo solo una de¬ 
legazione dei PC romeno, men¬ 
tre saranno assenti quelle dei 
Partili sovietico, polacco, un 
gheri-se, bulgaro, delia RDT e. 
infine, di entello cecoslovacco. 

Queste assenze hanno sulle 
vati» notevoli perplessità nel 
Partirò jugoslavo, perche sj 
dava (piasi per certa la prc 
't-n/a dei Paesi s-x-iaì:--': in 
generale e soprattutto quella 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. fiato che i rapporti Ira 
i Partiti cecoslovacco e jugo¬ 
slavo e fra i due Paesi erano 
notevolmente migliorati dopo 
il gennaio del ’63. ed erano ri¬ 
masti sostanzialmente buoni 
anche dopo gli avvenimenti dei 
21 agosto. 


f. p. 


Il punto sulla 
lotta degli attori 


ROMA, 9 n-.é'rc, 

S; e svolta questa mattina, 
al teatro delle Art;, un'assem¬ 
blea indetta dalla SAI (So¬ 
cietà attor: italiani» jx-r di¬ 
scutere ì problemi degl: at¬ 
tor: e le lotte in corso. A que 
sto proposito la SAI. :n un 
suo comunicato, ha ribadito 
cnc c gl: allori calami s*ar. 
no conducendo una lotta di¬ 
retta ad ottenere dignità, li¬ 
bertà e autonomia morale r.el 
proprio lavoro e c:o attra¬ 
verso rivendicazioni sindacali 
avanzate e acquisizione della 
coscienza che questa Iona di¬ 
ve essere politicizzata nel sen¬ 
so della consapevolezza delia 
necessità di essere inseriti 
storicamente nelle battaglie 
svolte da tutte le classi lavo¬ 
ratrici. Pertanto gli attori con¬ 
siderano i loro problemi in 

w\r\Hn c* rs-rrs i 
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settore di lavoro legato in¬ 
scindibilmente a tutti gli altri. 

« Alla dichiarazione della 
Unione produttori la catego¬ 
ria rietrii attori ha risposto 
prorogando lo sciopero del 


doppiaggio fino alle 24 di 
giovedì 13. Per quanto riguar¬ 
da :ì contenuto polemico di 
tale dichiarazione, gì: attori 
ritengono che s:a giunto il 
momento di rispondere con 
le azioni »• non con le paro¬ 
le. consapevoli rhe razione 
del doppiaggio si inquadra 
nella generale Iona per ur.a 
nuova struttura del cinema. 

« Per quanto concerne le 
azioni che sono in corso in¬ 
torno ai problema del Picco¬ 
lo Teatro di Milano, la -SAI 
conferma che considera la 
bitta come l'eìemento di pun¬ 
ta per la generale battaglia 
diretta alla ristrutturazione 
del teatro pubblico e all'otte¬ 
nimento deU’emanazione del¬ 
la legge per il teatro». 

La SAI ha. infine, indetto, 
per il 23 marzo, un'assem- 

^ot4L.r»(C ivi prr 

discutere la proposta di log 
ge, presentata dall’ARCI e 
dall’ARTA ( Associazione ra¬ 
dio - teleabbonati) unitamente 
al sen. Parti, sul problema po¬ 
litico riguardante la RAI-TV. 


TELERADIO 


controcanale 



UN JEKYLL ACROBA¬ 
TICO - Abbiamo avuto la 
netta impressione che Gior¬ 
gio Aìbertazzi non riuscis¬ 
se a decidersi a concludere 
il Jekyll e. forse, non sa¬ 
pesse esattamente come con¬ 
cluderlo l'ultima puntata, 
infatti, aveva almeno tre fi 
itali K si spiega Giunti a 
litar le fila del teleroman¬ 
zo. Aìbertazzi e i suoi col 
laboratori, Ghigo De Chiù 
re e Paolo Levi, si son tro 
vati a fare i conti con tut¬ 
to ciò che ci avevano mes¬ 
so dentro e cioè con una 
congerie di decenni, echi, 
suggerimenti spesso coniti 
si e tra loro contraddittori 
Lo spunto più interessante 
e fecondo apixiriva senza 
dubbio quello del rapporto 
tra scienza e potere, con 
dehsuto. in ano dei finali, 
nel discorso dell'assistente 
sul pericolo della delega 
alle èlites di « saggi » e nel¬ 
le battute di Jekyll sulla 
necessità di un « allarga¬ 
mento colh diro della co 
scienza ». Ma si trattava, in 
verità, di uno spunto abba¬ 
stanza meccanicamente giu 
stapposto a tutto il resto 
basta pensare che nella ter¬ 
za puntala il discorso di 
Jekyll aveva finito, invece. 
per adombrare la tesi che 
la ricerca scientifica andrei) 
he frenata perchè l'« igno¬ 
to » e insondabile e. in de 
finitila, sta nelle mani di 
Dio. D’altra / xirte. il pro¬ 
blema. impostato in termi 
ni di « bene » e di « male » 
concepiti come categorie a 
stratte, ha finito per perde 
re ogni connotazione stori¬ 
ca e sociali e per sfociare 
ne! moralismo, /.'errore di 
fondo è stato quello di pre¬ 
tendere di inzeppare certe 
questioni nella vicenda im¬ 
maginata da Stevenson <che. 
secondo not. è stata rispet¬ 
tata anche troppo, almeno 
nei suoi termini esteriori) 
la vicenda di Jekyll-llydc. 
infatti, ha costretto il (li 
scorso in una dimensione 
individuale, privata — e co 


si. il «male» ha finito an¬ 
cora una volta per essere 
identificato nella « perver¬ 
sione sessuale ». nelle « not¬ 
ti brave » di llyde. nella 
pretesa « malvagità natura¬ 
le » dell'uomo che emerge¬ 
rebbe appena fosse rimossa 
la «repressione» (e questa 
era un'eco banalizzata del 
le teorie freudiane / Ma s e 
trattato poi veramente di 
ni. errore’’ Una analisi di 
questo teleromanzo in chia¬ 
ve « ideologica » c p r o 
babilmcnte sproporzionata: 
questo Jekyll, infatti, ci 
sembra essere stato costrui¬ 
ti » più che altro come un 
« numero » di acrobazia 
La stessa concezione, del 
n’sto. ha presieduto alla re 
già. che ha costellato il vi¬ 
deo di giochi formali e di 
simboli ora banali ora er¬ 
metici ile felliniane sequen 
ze dell'incubo nel cajxinno 
ne e la « mistica » corsa 
sulla terra nella terza pun¬ 
tuta. l'episodio della rela¬ 
zione con la ragazza — ai 
limiti del nimetto -- e la 
immagine di Jekyll - llyde - 
Cristo nell'ultimu puntata . e 
poi l'uso, anzi Io spreco, 
degli adolescenti m funzio¬ 
ne di paesaggio i Una ico¬ 
nografia da rotocalco, tut¬ 
to sommato omogenea alla 
tilosofia da rotocalco che 
ispirava il contenuto 

Al centro di tutto. di 
uanz't e dietro la macchina 
da presa era lui. l'acroba¬ 
ta mattatore Giorgio Alber- 
tozzi. La sua. certo, e stata 
una beltà fatica. **. ,se non 
altro in questo senso, rii 
apprezzata i rmi e lecito di¬ 
re che noi siamo stati i os¬ 
piti di più dalla misurata 
intensità di Massimo Girai 
ti'.’i. Rimane du cedere se 
questa fatica non siti ser¬ 
vita semplicemente a por¬ 
tare ’l teleromanzo melo¬ 
drammatico e ottocentesco 
stile Majano sul terreno del 
moderno spettacolo di con¬ 
sumo. 


reaii!/ 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

• Corso di francese * 

13,00 II circolo 
elei genitori 

Due servizi’ uno sui gemel¬ 
li « sui prcb'emi cl e essi 
sollevano per i genitori; 
l'altro sul miglior modo ri» 
aiutare » bambini h muove 
re i primi passi 

13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

< !iimi t ‘r,'i;i rial mende. • t 
riera •‘*»r»Ft « Las- 

s e * 

18.45 Tultilibri 

19,15 II laboratorio 

tit» a !».';cre del ciclo « lo- 
•r-td-j.- c* e alta c' iniics de- 
( c».»uciiz'C»’.i e calte .» ». 

19.45 Telesport 

italiane 

Oggi a! Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 Essi vivranno 

Fiini. Regia d» P i u h a r ci 
8 m-c’-'. Tra n'i interpreti' 

H mpb'e/ Bcrjar* e J'jne A** 
ly.cn. f 1 a '.ecc* da e tnt»- 
coera prelevata in m?- 
me ria fi ! t,n ? , 'r» 

f CI ni:g : cre di c;i.L'Hc prr 
!i settimana scor.a 
~‘*r»e q-.e'.'a vc^a Secar* e 
co r .r r ev; a co* *er,re ima d - 
ne f '>'C*e e credhi e 

i:i i.;u pe r •: cu a c c o r:i mi¬ 
ti e r -r * ima /ice: ria tcn- 

-, */’\Z :Cr è V La 1 ’ ; r a 11 S-'Ob 

ce un cìpecia’e dò cìni¬ 
co. vcn-oc cì *• :e r -e a re*** 
(‘e r e r;m ri'vmv’co T r a- 
.ac'-o r:e : p r ctaoC''i r *:a Ai 
?; v» 4 . -da. ir*>:- 

*. * un T'-ec cc. **avao' ; a:c 

<i . la n cr im ma 

'r.n cn o *a‘l ‘c. G i • acca 1 - 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale Radio, c^e 7. E, Ì0. 
12, 13, 15. 17, 20. 23; ore 

8.30. Le canzoni del mattine; 
9,10 Czlcn'-a luccicale: 10.05: 
La Radio pe r le Sc.'o ! e, 10.35: 
Le c*e (iella •njri'j; Il La 
no'.tra ialule. 11,30. .Scprar-o 
Cecilia Fusco; -'2.05 Co rirao- 
puurc. 13.15 M*r Pa-ade 13 

e 45' /.'.vòtre ria * ■ t f - » ; 14 Z 5 ; 

Zibaldone uaO-vo 15 aV Ar¬ 
cobaleno ir'L’sica'e lo izr» n a 
radio: 16.30 Piate.ole aiccàc, 
17.05 Per vei g’zva-'i, 18.55. 
L'approdo, 19.20 Luna pari ; 
20.15: Il ccr'.eg''z c», cinq.e; 
21 • Ccirert z. 

SECONDO 

Gicmà!» Rad o: ere 5.20. 7,20. 

3.30, 9,30. 10.30. U 30. Ì2 

e 15, 13 30. 14,30. 15.30. 16 
e 30 17,30. 1 S,30. 19.30 22, 

ere 7.43' Bìbardìvo a *?t,- 
ps oi musica, ?.A0: V-vsÌcò leg¬ 
gera: 9,40 bterljcc, IO' 

1/ .ere cv-e 10.A0 Ctva- 

mate Penìa 3131* '3‘ ca 

*■'*3re; 13,35 fi * incc'tra- 
!à A Po. 14.45 Tavc'“77d nvj- 
cìcaie 15 15 I! ij c r i• e eie > 
se enee; 1 5.35 Ca' rcrì • sco- 
ìe:a’‘e. 1 1 ' P-m*r:c. : !3 r ;ò. tc.35* 
Picce!a *?*'£.•:’creo a mus’ta'e. 
17,35 CUc*e Muta. 13 A':e r - 
♦t/c •'* musica; 19 D-scm ccc . 
19,50 Fjntw e v'rgc’a. 20.01 ; 
Cornaco »e'm} 21: *‘a- 

1:3 ;b* : SeZ'ò. 31,ÌC 

rri '***••* 22 10 il C3 n* "oe , 

23.A3 1*»:."*3 ^ ,;cc,'a* : : e "3 i- 


TERZO 


9 20. ~ zzz'-n-Bà-- 


rac’ ; a:o 

«/ *• 7 , • ss **■ -. - 

rè 1 0.4 j. Le 5 ^* 

C'’ e c r - r i"Z 


J ~ ; eub H ì , cv‘ : ! I 

.ro Dì Go- 

atcài- 

*'z~ al Bj'Czcz: 

1 T 53 

cc-'ice- 

- r» 1 * 3 • »3 ’*e C CC I 


!a cc*- 

1 2 .0- 


t'-is cc r a'I Ce:? 

cssy e 9 i.e'; 

A ’3 C- 

12,35- V. a .ve 

r. Ve - 


22,35 Prima visione 

22,45 Quindici minuti 
con Riccardo 
Del Turco 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


19,00 Sapere 

« CC'SC di ir.g » 

21,00 Telegiornale 

21.15 Noi e gli altri 

Il * *2'o ce è *r*:m ss C e, 
u*’ ro* e « Pae- 

ere va. :a;$e c^e vcvi » 
Il s £•*-*'a * s:a e a :c 
cara-jcr*:^ 3 c_e li 
ce S.ej a. cre i S*»!i Un\ 
* , ce ;'*e"3. ce f a Ge-- 

r’a^'3 Cc: de-ta e. La ‘?;i 
*c r cc. * scc ; a’- 

r.e ,T *eira* ca. se-a c.i a :e- 
cccdo la q l a'e tra c’^sta 
•assac'cr* clò cc-egge^e 
« sr***q-.-ar c-i » p*;:*> ce. 
s srtra cap : *a3s? ;c. 

22.15 Concerto 
sinfonico 

fcrzEest-a c-ila Rat ci - 
l)'t. scl'z la c'rez'c-e ci 
Ezgt'-“ Jccbum. esej.e la 
» w'-.ciitre » cai « r aztz 
rrag'cc » e il « Cc~zi".: r j- 
rre-o 4 in r» mag^ <. 
713 » ci Vi:».;. Sc'nsia a 
\;C ire kcsta-.tln Se *.» 


t a.stc^r-Bà " z'ct', ; li I r t;*- 
'Tìz-'Z , ’a L t ; Uc'i; 14 3C *! 

T3 st = . :z. 15.10. C. 

--a-z-, 15 50- L a s - a l'irrca- 
razzz. d 1 G*air"c Dz - za - : : ’ z 
a 2 5. a =z--di.-, ; z 45 : 

•zss. 12 ca' 'a-zz; 

12 15 7 adra-.-a azz^zm'-zz; 

15.50 ■■' .s za : agc?r 3 . 1= 45; 

- ; ::c D c'è- a-a. ly.15- Cz-:--- 
:o ci c- 5 "»i 70.20 Cerca*, 

z d -a: - z da Ca-' .‘.‘a a:: 20 4J. 
Il G :-rj a ra Ta*zc. 

VI SEGNALIAMO: - Il zz-.a- 
c-o cal c'rc.a » f-aze-a». 
-*a 20 »5). Slaia-a s: c-scvia 
di un la-ra i-la-assa ■ ■;- * C a 

I 
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l Conclusi a tarda notte i lavori ali EUR I 



d.c. 

t 

sotto accusa 


A! congresso 


Vari delegati e gruppi hanno chiesto le dimissioni deU’um- 
ministrazione capitolina - I giovani ricordano le lotte ope¬ 
raie e rimproverano ai dirigenti di esserne rimasti estranei 
Tafferugli scoppiati in sala durante l’intervento di Storti 


Nella notte «colpo» su_ commissione nel parco di via della Regina 

Un altro furto a Villa Albani 

Rubata la testa di una statua 

I ladri hanno portato via la testa di un’opera che risale al XII! secolo - Vista una « 600 » dei 
probabili malviventi - Già nel passato trafugate dalla villa opere d’arte - Scarsa sorveglianza 


Due elementi hanno carat¬ 
terizzato la giornata conclu¬ 
siva dei lavori del congres¬ 
so democristiano dell'EUR. 
L'affermarsi, da un lato, di 
una larga e vivace opposizio¬ 
ne ai vari clan in cui è sud¬ 
diviso il vecchio gruppo diri¬ 
gente della DC romana (im¬ 
personato nell’ex sindaco Pe- 
micci), e il sempre più largo 
spazio che trovano nel parti¬ 
to di maggioranza relativa le 
critiche rivolte all’ammini¬ 
strazione capitolina di centro- 
sinistra sfociate anche ieri 
nella precisa richiesta di di¬ 
missioni della Giimta. 

Le accuse rivolto al vecchio 
gruppo dirigente riguardano 
soprattutto il modo di gestio¬ 
ne della vita interna del par¬ 
tito. La parola «clienteli¬ 
smo » 6 risuonata molte vol¬ 
te nella sala dei congressi 
dell’EUR e l’accusa, lanciata 
da più parti, ha trovato la 
assemblea sempre pronta a 
recepirla con consensi ed ap¬ 
plausi. Un dato, fornito al 
congresso da una fonte in¬ 
sospettata, dall’ex presiden¬ 
te della Provincia Ponti, che 
e stato anche segretario del 
comitato romano della Demo¬ 
crazia cristiana, ha rivelato 
che oltre il 17 per cento de¬ 
gli iscritti alla DC appartie¬ 
ne a Roma al pubblico impie¬ 
go ed è prevalentemente for¬ 
mato da dipendenti degli en¬ 
ti locali (Comune e Provin¬ 
cia). Questo dato 6 stato in¬ 
dicato da alcimi delegati co¬ 
me il risultato di un’azione 
di potere dei clan dorotel al¬ 
l'interno delle due ammini¬ 
strazioni. In contrapposto un 
altro delegato, Emilio Palco, 
del raggruppamento « Nuove 
Scelte » (eruppi giovanili di 
sinistra) ha denunciato che 
il partito è assente dalle fab¬ 
briche e dalle grandi lotte 
operaie. Grosse vicende ope¬ 
raie si sono avute a Roma. 
Soprattutto nello scorso an¬ 
no — ha detto Palco — le 
lotte dell’Apollon, della Pi- 
schiutta e dell’Actemum, con 
la catena degli scioperi che 
hanno contribuito a provoca¬ 
re. hanno avuto vasta eco 
sulla stampa e nell’opinione 
pubblica. Ma mentre gli ope¬ 
rai si battevano per mante¬ 
nere il proprio posto di la¬ 
voro, la Giunta comunale, 
specie nella sua componen¬ 
te de, era soltanto capace di 
proporre il rinnovo degli ap¬ 
palti edilizi al proprietario 
dell’Aetemum, non andando 
poi oltre soltanto per la mi¬ 
naccia di dimissioni di qual¬ 
che assessore. 

Di rilievo anche l’interven¬ 
to del delegato Saiatto (fan- 
faniano di « Nuove Cronache » 
laziali) il quale ha chiesto 
le dimissioni della Giunta co¬ 
munale e ha affermato die 
se nella DC romana non si 
raggiungerà ima nuova mag¬ 
gioranza capace di battere il 
vecchio gruppo dirigente e 
portare aria nuova nel par¬ 
tito, si formerà tuttavia una 
nuova opposizione di sinistra 
capace di battersi senza ri¬ 
sparmio contro i gruppi do- 
rotei. 

Anche i giovani di e Nuo¬ 
ve Scelte », oltre alla sini¬ 
stra e ai fanfaniani di a Nuo¬ 
ve Cronache », hanno chiesto 
le dimissioni della Giunta ri¬ 
cordando che il centro-sini¬ 
stra non è riuscito a realiz¬ 
zare che molto poco del suo 
programma. Gli amici di 
« Nuove Scelte » — si legge 
nella mozione presentata dai 
giovani — ritengono che lo 
strumento necessario per il 
chiarimento della situazione 
comunale sia quello di aprire 
subito dopo il congresso la 
crisi con le dimissioni della 
Giunta capitolina. 

Ieri mattina hanno parlato 
anche II sindaco Santini e 
l'assessore Rosato. Ma i lo¬ 
ro discorsi si sono limitati 
ad una ripetizione dei vecchi 
programmi mai attuati e dei 
propositi non mantenuti. San- 
‘ unì ha comunque affermato 
che non si dimetterà fino a 
quando sarà sostenuto dalla 
maggioranza. Ma quale mag¬ 
gioranza se l’insofferenza nei 
confronti dell’attuale Giunta 
va al di là dei gruppi della 
opposizione interna della DC? 
In una pubblicazione distri¬ 
buita ai delegati un consiglie¬ 
re comunale doroteo. Pierlui¬ 
gi Nistri, dichiara infatti che 
ramministrazionp capitolina 
di centro-sinistra «non è 


purtroppo andata oltre l’or¬ 
dinaria amministrazione». I- 
noltre nei corridoi dell'EUR 
si fanno già vari nomi di 
personaggi che potrebbero 
sostituire Santini nell'incari¬ 
co di sindaco. 

In questo quadro di vivaci 
polemiche è venuto più vol¬ 
te allu luce il problema del 
rapporti con l'opposizione di 
sinistra e con il PCI, e an¬ 
che in tale circostanza i do- 
rotei hanno dimostrato di 
non aver argomenti molto va¬ 
lidi da opporre a coloro che 
hanno chiesto un mutamen¬ 
to di rotta. Stava parlando 
l’on. Storti, il quale ha ac¬ 
cennato all'esigenza di non 
respingere a priori e per ra¬ 
gioni astrattamente ideologi¬ 
che un confronto con il PCI, 
quando alcuni seguaci di Pe- 
tracci. Irritati dalla frase, 
hanno cominciato ad urlare 
ed a protestare scontrando¬ 
si con alami giovani del¬ 
la sinistra alzatisi a di¬ 


fendere Storti. E’ volato an¬ 
che qualche pugno. Cosi si è 
chiusa la seduta della mat¬ 
tina. 

A tarda sera hanno preso 
la parola 1 leader del vari 
gruppi e più tardi sono co¬ 
minciate le operazioni di vo¬ 
to per eleggere i cinquantuno 
membri del nuovo comitato 
romano. 


Provocazione fascista 
a Cinecittà 

Provocazione fascista ieri 
sera contro la - sezione del 
PCI di Cinecittà. Tre giovani 
verso le 20,30 passando davan¬ 
ti al locale dove ha sede la 
sezione di uno del più popo¬ 
losi quartieri di Roma, han¬ 
no infranto con una sassata 
le Insegne c si sono poi dati 
alla fuga prima che alcuni 
compagni che si trovavano in 
un vicino bar potessero inter¬ 
venire. 


Ancora uri turto a Villa Al 
bani. Durante Ju notte alcuni 
ladri scalando il muro di cin¬ 
ta. sono penetrati nella villu, 
ora di proprietà del principe 
Alessandro Torloma, «• si so 
no impossessati di una lesta 
di Diana del XIII secolo. I-a 
statua era in una nicchiti de! 
porco ed i ladri non hanno 
esitato a staci are la testa dal 
busto per portarla via: con 
tutta probabilità si tratta di 
un iurto su commissione, al¬ 
meno questo ritengono i ca¬ 
rabinieri che ora svolgono ie 
indagini, ma c’e comunque da 
rilevare come Villa Albani - 
Chigi, dove sono custodite te¬ 
le e sculture di valore artisti¬ 
co inestimabile, sia pratica- 
mente alla mercè dei ladri. 
Pili volte, infatti, i soliti igno¬ 
ti sono riusciti nd introdursi 
nella villa, che ha l’ingresso 
principale in via Salaria 92; e 
una volta, nel settembre del '64, 
portarono a termine uno dei 
furti più clamorosi che si ri¬ 
cordano a Roma, razziando 
quindici dipinti di ecceziona¬ 
le valore. 

Stavolta il danno e stato li¬ 
mitato, ma probabilmente so¬ 
lo perchè l ludri sono andati 
a colpo sicuro ed una volta 
messe le mani su ciò che cer¬ 
cavano, hanno rinunziato a 


Sul Lungotevere dopo Roma-lnter 


In auto investe il pedone 
lo soccorre e... lo multa 

L’investitore è un vigile urbano che ha subito traspor¬ 
tato il ferito all 9 ospedale - Dopo le medicazioni: « Lei ha 
attraversato fuori delle strisce 9 è in contravvenzione...» 


SUCCESSO CGIL 
Al «TRIBUTI» 

Successo della CGIL nella 
elezioni per il rinnovo della 
commissione interna alla III 
ripartizione tributi svoltesi 
nei giorni scorsi. Tutti e cin¬ 
que i candidati del sindacato 
unitario sono stati eletti, il 
primo di questi ha ottenuto il 
58 per cento dei voti. 


Giornata nera, Ieri, per Ma¬ 
rio Bassi, 21 anni, via S. Ange¬ 
la Merlcl 4; la Roma ha per¬ 
so, è uscito dallo stadio O- 
limpico giù di cattivo umore, 
ha attraversato la strada, ed 
è stato investito- Niente di 
grave, per la verità: solo che 
l’investitore dopo averlo ac¬ 
compagnato all ospedale si è 
qualificato per vigilo urbano e 
gli ha perfino fatto la multa, 
perchè aveva attraversato non 
sulle strisce pedonali! Peggio 
di cosi. 


Scioperano i portalettere 

Per 48 ore 
senza posta 

Da oggi il personale diserta a ol¬ 
tranza gli uffici della Conciliazione 


Oggi e domani senza posta. 
I portalettere scioperano per 
48 oro e quindi la corrispon¬ 
denza non sarà distribuita e 
si ammucchierò negli uffici 
postali. I portalettere sono 
giunti alla decisione di scio¬ 
pero dopo aver effettuato al¬ 
tre forme di protesta che, 
seppure avevano rallentato la 
distribuzione della corrispon¬ 
denza. avevano comunque per¬ 
messo la funzionalità del ser¬ 
vizio. Si aspettava, nel frat¬ 
tempo, che ramministrazione 
P.T. prendesse delle decisio¬ 
ni per venire incontro alle ri¬ 
chieste della categoria. Inve¬ 
ce nulla. I portalettere chiedo¬ 
no che siano allargati gli or¬ 
ganici, che venga assunto cioè 
nuovo personale per far fron¬ 
te all’aumento del lavoro, do¬ 
vuto aU’allargamento delle zo¬ 
ne e dei quartieri. 

Per le stesse ragioni si ap¬ 
prestano a scendere in agita¬ 
zione anche altri servizi delle 
Poste, fra cui gli sportelli¬ 
sti. i fattorini telegrafici, men¬ 
tre gli addetti alla tenuta dei 
conti correnti hanno già ef¬ 
fettuato due giornate di scio¬ 
pero e oggi decideranno se 


dovere proseguire nella pro¬ 
testa. In questo caso il paga¬ 
mento delle pensioni, che ini¬ 
zia domani, sarebbe in peri¬ 
colo. 

Tornando ai portalettere, la 
categoria chiede che l’ammi¬ 
nistrazione delle Poste apra 
una trattativa per la modifi¬ 
ca dell’orario di lavoro da 
spezzato a continuato. 

LITICI CONCILIAZIONE 
— Oggi inizia uno sciopero 
ad oltranza degli impiegati de¬ 
gli ufTici di conciliazione, per 
protestare contro la legge, già 
approvata alla Camera, che 
porterebbe al licenziamento 
di tutti gli impiegati. La leg¬ 
ge infatti toglierebbe ai can¬ 
cellieri i proventi di cancel¬ 
leria con cui sono pagati gli 
impiegati. Al Senato erano 
stati presentati due emenda¬ 
menti a tale legge: il primo 
prevedeva di assegnare il 45 
per cento dei proventi ai can¬ 
cellieri ed il secondo l'inqua¬ 
dramento degli impiegati nel 
Comune. Gli emendamenti non 
sono stati accettati, quindi gli 
impiegati hanno dichiarato lo 
sciopero ad oltranza che ha 
carattere nazionale 


piccola crònaca 






IL PARTITO 

COMITATO DIRETTIVO — 
Il C.D. della federazione si 
riunisce oggi alle ore 17,30. 

COMITATO FEDERALE — 
E’ convocato per giovedì 13 al- 
Ir ore 17,30 in ria dei Fren- 
tani. 

COMMISSIONE FABBRI- 
C HE — Salario, ore 2030: Tor 
Lupara - Domani ore 20. con 
Fredduzzi; Quadrare - ore 19 
con Florioli. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 

Sino al 16 marzo alla «Bot¬ 
tega dell'immagine » in via S. 
Stefano del Cacco 2", si terra 
una mostra fotografica sui de¬ 
genti degli ospedali psichia 
trici, dal titolo: «Potrebbe 

uinrnHArA o JìOl CUF3^? (1^ 

Gianni Berengo Gardin c 
Franco Fasagha. La mostra 
vuole denunciare la violenza 
cui sono oggetto i malati 


mentali ricoverati nei nostri 
manicomi. La mostra sarà 
aperta tutti 1 giorni dalle 
2130 alle 24 e la domenica 
dalle 11 alle 13. 

EDILI 

Oggi, alle ore 18,30 nei lo¬ 
cali della cellula del PCI sita 
in via Borgheito stazione Pre- 
nestma 103. si terra una pub¬ 
blica assemblea sindacale a 
an interverrà il segretario 
provinciale edili Alberto Fred¬ 
da. 

CARAVAGGIO 

Domani 11 marzo alle 21,15, 
alla Casa della cultura, in 
via della Colonna Antonina 
52. Giuliano Briganti, Antonio 
del Guercio, Renato Guttuso 
ed Antonello Trombarteli, pre¬ 
senteranno l'opera di Rober¬ 
to Longhi, «Caravaggio», re¬ 
centemente pubblicato dagli 


Editori Riuniti. Alia presen¬ 
tazione parteciperà anche lo 
autore. 

64 ANNI DI 
MATRIMONIO 


.4l 



I compagni I-eonarrio Anrlrroccl 
e Angela Stefani, rispettivamente di 
SI e 87 anni, hanno festeggiato 
Ieri 11 64 > anno del loro matri¬ 
monio. la festicciola, con figli e 
nipoti, si è svolta a Vignanello 
di Viterbo. Il compagno Ieonardo 
Andreocci. iscritto al PSI nel 1914. 
e passato al PCI dalla sua fonda¬ 
zione. Al felici coniugi rtnnodamo 
gli auguri e le felicitazioni dei com¬ 
pagni c de « l’Unità ». 


Il singolare episodio è avve¬ 
nuto alle 17: Mario Bassi, u- 
seito a testa bassa dall’Olimpi¬ 
co e di Umore non certo al¬ 
legro, non si è preoccupato 
troppo delie strisce quando ha 
attraversato il Lungotevere. In 
quell’attimo è giunta tuia 850, 
targata Roma 890111, che l’ha 
urtato di striscio. Il conducen¬ 
te non se ne ò neanche accor¬ 
to e ha proseguito: poi alle 
grida del Bassi si è fermato. 
« Venga, la porto in ospeda¬ 
le... » ha detto tranquillo l’uo¬ 
mo che era al volante ul gio¬ 
vane. Il quale, giunto al S. 
Giacomo, è stato dichiarato 
guaribile in 3 giorni per alcu¬ 
ne contusioni al braccio sini¬ 
stro e a un ginocchio. E’ sta¬ 
to a questo punto che l'inve¬ 
stitore si e qualificato: Gio¬ 
vanni Negri, vigile urbano, via 
De Magistris 71. « Lei è in con¬ 
travvenzione. doveva attraver¬ 
sare sulle strisce... ». E al pri¬ 
verò Mario Bassi non è rima¬ 
sto che tenersi le contusioni, 
pagare la multa, e imprecare 
sottovoce, altrimenti, visto che 
la giornata non prometteva 
nulla di buono, magari rime¬ 
diava anche lina denuncia per 
oltraggio a pubblico ulticiale. 

La partitissima Roma-lnter è 
costata qualche giorno d’ospe¬ 
dale a due ragazzi che voleva¬ 
no entrare a tutti i costi nel¬ 
l’Olimpico affollatissimo. Ma¬ 
rio Cinvatti. 19 anni, macella¬ 
io. mentre cercava di oltre¬ 
passare un cancello ha ripor¬ 
tato una lesione al mignolo. 
Al Santo Spirito io hanno giu¬ 
dicato guaribile in 15 giorni 

Un incidente simile e capi¬ 
tato anche a Carmine Fioren¬ 
tino. 17 anni, fornaio, via Gre¬ 
gorio VII. il quale, anrhe lui 
nel tentativo rii entrare nello 
stadio, si è ferito a un brac¬ 
cio. Portato al Santo Spirito 
è stato giudicato guaribile in 
dieci giorni . 


Trovato 
morto 
dopo 20 
giorni 

Cn pensionato di settanta 
anni. Piero Sebastiani, via dei 
Salesiani 4. e stato trovato dai 
vigili del fuoco chiamati dai 
vicini di casa che da parec¬ 
chi giorni non lo vedevano 
uscire, senza vita nel letto 
Per entrare nell'.iottazione i 
vigili hanno forzato una picco¬ 
la finestra della stanza da b.t 
gno- Il medico legale ha ac¬ 
certato che il Sebastiani era 
morto da almeno venti giorni, 
sembra a causa di un improv¬ 
viso malore. E' stata eomun 
que disposta l'autopsia 


Anziano tassista 
si impicca 

Un anziano tassista si è uc¬ 
ciso ieri mattina, impiccan¬ 
dosi nella sua abitazione di 
vìa delle Fornaci 35. Carlo 
Cuccioli, 68 anni, ha approfit¬ 
tato dell’assenza della moglie, 
uscita verso le 8. per toglier¬ 
si la vita. la stessa donna 
quando c rientrata ha fatto 
bv tragica scoperta. Sembra 
che il tassista fosse sofferen¬ 
te di un grave esaurimento 
nervoso. 


lrugure nella villa Sci ondo 1 
carabinieri gli ignoti hanno 
•■calato il muro di cinta dalla 
parte eli via Savoia * la villa e 
delimitata oltre che da via 
Salaria, da viale Regina Mar 
giienta. da viale di Villa Al¬ 
bani e da via Adda). Una vol¬ 
ta nel parco baimii raggiunto 
la nicchia dovp era la statua 
di Diana, un’opera del XIII 
secolo, e l’hanno quindi deca¬ 
pitata, portando via la testa. 
Sembra < he ì ladri abbiano 
lasciato delle tracce, fuggen¬ 
do, nei pressi del cancello di 
via Savoia. Comunque ora i 
carabinieri stanno svolgendo 
accertamenti sulla testimo¬ 
nianza di un passante che ha 
detto di aver visto tre uomi¬ 
ni su una « 600 » ferma nei 
pressi della villa, durante la 
notte. 

Come abbiamo detto, sem¬ 
bra che i ladri abbiano vita 
facile nella villa di proprietà 
dei Torlonia: forse perche la 
sorveglianza è Inadeguata. Vi 
sono, è vero, dei custodi: ma 
c’è anche da rilevare che la 
villa è molto ampia e che Inol¬ 
tre quasi dappertutto vi so¬ 
no opere di rilevante valore. 
D’altra parte il fatto che la 
sorveglianza è inadeguata era 
venuto fuori, m modo piu che 
evidente, il 16 settembre del 
’64, quando ì ladri, sempre 
scalando il muro di cinta, era¬ 
no riusciti ad introdursi nel¬ 
la pinacoteca della villa, raz¬ 
ziando quindici dipinti di ine¬ 
stimabile valore, fra cui una 
« trasfigurazione » attribuita a 
Raffaello, una « Fomarina ». 
che con certezza appartiene al¬ 


la scuola del pittore urbinate, 
tre dipinti di Guido Reni, al¬ 
tri quadri di Francesco Guar¬ 
di, del Itibeia, ili Marcello Ve¬ 
nusti 

Ia* ricerchi, nonostante che 
ì poliziotti si gettassero a cor¬ 
po morto nelle indagini, non 
diedero esito poi nel ’68 ì 
quadri furono ritrovati, ab¬ 
bandonati, in una capanna ed 
ì ladri mai identificati. Ma do¬ 
po quello altri furti si sono 
verificati a Villa Albani: ulti¬ 
mo ora quello della testa di 
Diana. Ed a questo punto non 
si capisce perchè non venga 
imposta ai proprietari della 
villa (dato che molti quadri 
sono sotto il vincolo dèlie Bel¬ 
le Arti) una maggiore sorve- 
ghanzu. 


• Inaugurata per l'8 Marzo 

j Mostra di Provino 
nella sezione 
I PCI a S. Lorenzo 


SOTTOSCRIZIONE PER 
GLI ANTIFASCISTI 
GRECI E SPAGNOLI 

L’associazione nazionale dei 
perseguitati politici italiani an¬ 
tifascisti ha promosso, in que¬ 
sti giorni, una raccolta di fon¬ 
di per aiutare tutti i lavorato¬ 
ri, gli studenti, i democratici 
e gli antifascisti, vittime del¬ 
la persecuzione dei regimi fa¬ 
scisti della Spagna e della 
Grecia 

I fondi si ricevono presso 
la federazione dell’ANPPIA, 
in via degli Scipioni 271. Il 
denaro raccolto sarà devoluto 
in parti uguali ai comitati pre¬ 
posti per l’aiuto alle vittime 
delie dittature fasciste dei due 
Paesi 



In questi giorni si tiene nella sezione del 
partiti del popolare quartiere di S. Lorenzo, 
una mostra di quadri del giovane pittore 
Salvatore Provino. La mostra è stata inaugu¬ 
rata in occasione della festa dell’8 Marzo, ri¬ 
correnza della giornata intemazionale della 
donna. La personale resterà aperta al pub¬ 
blico tutti i giorni. L’iniziativa — come è 
stato sottolineato al momento dell’inaugura¬ 
zione — rientra nel quadro di una intensa 
attività culturale che vede impegnata la se¬ 


zione di S. Lorenzo da molto tempo. 

I quadri del giovane Provino sono tutti le¬ 
gati alla realtà del nostro tempo: alla lotta 
per la pace e la democrazia, contro l’impe¬ 
rialismo e la guerra, per la pace e la liber¬ 
tà del popolo vietnamita. In particolare, uno 
dei dipinti, dedicato al Vietnam, rappresen¬ 
ta appunto un drammatico aspetto della 
guerra vietnamita: un partigiano sud-vietna¬ 
mita sotto le torture degli oppressori. Nella 
foto: un angolo della mostra. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Dino Ciani (tagl. 21). In 
programma Mozart, Schu- 
bert. Strawinsky, Dallapic- 
cola e Bartok. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(tei. 312.560) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Venerdì alle 17,30 quaresima 
a S. Ignazio, organo e Van¬ 
gelo, ingresso libero 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30 
concerto per viola, liuto, chi¬ 
tarra solistu 

Teatri 

ALLA RINGHIERA <V,a de’ Riari, 
n. 31 . Tel. 65.68 711) 
Domani alle 21,45 ultima set¬ 
timana comp. associata Ar¬ 
mando Bandlni, Sandro Mer¬ 
li con Dialoghi dei profughi, 
di Bertolt Brecht 
ALL'ARTE CLUB 
Domani alle 21 i Folli pre¬ 
sentano I dialoghi dei morti 
vivi, di Nino De Tollis con 
R. Alegiani, A. Bon, M. Fag¬ 
gi, M. Monti, A. Periini, R. 
Rapisardi. regia autore, 4* 
sett. successo 
BEAT 72 

(Via G. Belli - Piazza Cavour) 
Alle 2,45 International Work- 
schop Theatre presenta Po- 
polorum regrcssion 
CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pensate 
del ’69? Cabaret chantant 
con L. Banfi, M.L. Serena, 
D. Gallotti e Luciano Fine- 
schi 

CENTRALE 
Riposo 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 lunedi dei giovani 
compagnia Poppino De Filip¬ 
po in Come finì don Ferdi¬ 
nando Kuoppolo, di Peppi- 
no De Filippo, prima rap¬ 
presentazione per l’Ualia 
DELLE MUSE 

Domani alle 21,30 antepri¬ 
ma con L'amore c la guerra, 
spett. recitato e cantato da 
Milly e Achille Millo dir. Fi¬ 
lippo Crivelli 
DE' SERVI 

Alle 21,15 ripresa spett. 
comp. dir. F. Ambroglim con 
il 3 ■ mese succ. di Roma 
che non abbozza, di Claudio 
Oìdani regia Franco Ambro¬ 
glim 

DI VIA STAMIRA 55 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21 familiare comp. del 
Quattro presenta IJ dame 
de chev Maxim. 3 atti di G. 
Feydeau 

FILMSTUOIO 70 (Va Or! d A’- 
lv*'* 1 C ) 

Alle 18 20 e 22.30 per la pri¬ 
ma volta in Italia rassegna 
cinema Underground inglese 
FOLK STUDIO (Vu Corba ri 52) 
Domani alle 22 concerto 
jazz straordinario con Jac¬ 
ques Pelzer 
IL CORDINO 

Giovedì alle 2230 I babbifr- 
ri. novità di Amendola e 
Forbitoci con E. Guanni. F 
Ferrato. I. Modugno, G 
D’Angelo. A. Rallt. regia Ma 
rio Barletta 

PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTELLA (Via Bsa'o 
.cì 22 ) 

Giovedì alle 16.15 Ijl bel¬ 
la addormentata nel bosco. 
fiab3 musicale di Icaro e 
Bruno Accettella 

PARIOLI 

Imminente 11 signore va a 
caccia, di G. Feydeau con 
G. Cervi. M. Malfatti. P. 
Carlini. M. Merhm, regìa 
Mario Landi 
PUFF 
Riposo 
QUIRINO 

Prossimamente il Gruppo 
teatro e azione, dir. Giorgio 
Strehler presenterò Cantata 
di un mostro lusitano, lavo¬ 
ro di teatro con musiche di 
Peter Welss, traduzione e 
riduzione di Giorgio Streh¬ 
ler 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 familiare i Ru¬ 


sci 

lermi e rii 

m 



spanti presentano Ecco la 
prova, di G. Prosperi e II 
valzer del defunto signor 
Giobatia. di E. Carsana 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 il Teatro 
stabile di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducei con II 
marito di mia moglie, gran¬ 
de successo comico di G. 
Genzato. regia C. Durante 
S. SABA 

Alle 21,15 Teatro degli uni¬ 
versitari presenta Sturm 
und Drang (di Klinger), re¬ 
gia Franco Marenga 

SATIRI 

Domani alle 21,30 ultima set¬ 
timana comp. Di Martire, 
Fiorito, Lazzareschi, Manzel- 
la, Piergentili, Stella in la 
stanza dei bottoni, comme¬ 
dia in 2 tempi di Alfredo 
Tucci, regia autore 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.33.06) 
I guerriglieri defi'Amazzo- 
nia A ♦ 

riv. Nanda Richard 
VOLTURNO (Tel. 47.45.57) 

La mano che uccide, con R. 
Johnson G ♦ 

riv. Pia Velsi Bertolini 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

I 5 figli di Cane, con G. 

Eastman A ♦ 

ALFIERI (Tel. 29.02.51) 

Probabilità zero, con H. Sil¬ 
va A ♦ 

AMERICA (Tel. 58.61.68) 

Probabilità zero, con H. Sil¬ 
va A ♦ 

ANTARES (Tel. 89.09.47) 

lj signora nel cemento, con 
F. Sinatra (V-M. 14) G ♦ 

APPIO (Tel. 77.96.38) 

Bora Bora, con C. Pani (V. 
M. 18) S ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87.55.67) 

The night thè following day 
ARISTON (Tel. 35.32.30) 

La chamade, con C. Deneu- 
ve S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35 86.54) 
Orgasmo, con C. Baker (V. 
M.‘ 18) DR ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A ♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

I jl strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 57.21.37) 

.Maverling. con O. Shanf 
DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 

Ir voci bianche, con S. Mi¬ 
lo ( V.M. 18» S\ ♦♦ 

BARBERINI (Te!. 47.17 07) 

II sergente, con R. Steiger 

(VAL 14» DR ♦ 

BOLOGNA (Te!. 42 67 00) 

Poor con. con C. \Vhite (V. 
M 18» S ♦♦ 

BRANCACCIO (Tei. 73 52.55) 
Maverling. con O Shant 
DR ♦ 

CAPITOL (Tel. 39 32.60) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare Lamico misterio¬ 
samente scomparso in A- 
frica?. con A. Sordi 
CAPRANICA (Te’. 67 24 c5) 
la matriarca, con C. Spaak 
t V.M. 18» SA ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 67.24.65) 
I,a vergogna, con L. Ullman 
(V.M. 14» IIR ♦♦ 

CINESTAR (Te’. 73.92.42) 

I 5 figli di Cane, con G. 

Eastman A ♦ 

COLA DI RIENZO (Te). 35.05 94) 
Maverling, con O. Shanf 
DR ♦ 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Bullit, con S. McQueen G ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 27.32.07) 
Maverling, con O. Sharif 
DR ♦ 

EDEN (Tel. 39 01.93) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA ♦ 

EMBASSY (Tel. 87.02.45) 

La via lattea, di L. Bunuel 
DR ♦♦♦♦ 


EMPIRE (Tel. 85.56.22) 
Pendulum, con G. Feppard 

G ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 . EUR - 
Tel. 59.10.986) 

La matriarca, con C. Spaak 
(V.M. 18) SA ♦ 

EUROPA (Tel. 86.57.36) 

Fraulein Doktor, con S. Ren¬ 
dali DR ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 

Funny girl, con B. Streisand 
M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47.04.64) 
Nobody runa forever 
GALLERIA (Tel. 67.32.67) 

. Base artica zebra, con R. 

Hudson A ♦ 

GARDEN (Tel. 58.28.48) 

Maverling, con O. Sharif 
DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

La strana coppia, con J. 
Lemmon SA ♦♦ 

GOLDEN (Tel. 75.50.02) 
Probabilità zero, con H. Sil¬ 
va A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
La pulce nell’orecchio, con 
R. Harrison SA ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 
68.67.45) 

I 7 senza gloria, con M. 
Calne DR ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Telefono 
67.46.81) 

Nerosubianco, con A. San- 
ders (V.M. 18) S ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 78.60.86) 
Mayerling, con O. Sharif 
DR ♦ 

MAJESTIC (Tel. 67.49.08) 

Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

Poor covv, con C. White (V. 
M. 18) S ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T. 60.90.243) 
Venerdì base artica zebra, 
con R. Hudson A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 
Dove osano le aquile, con R. 

Burton (V.M. 14) A ♦ 

MIGNON (Tel. 86.94.93) 

Galileo, con C. Cusack 

DR ♦♦ 

MODERNO (Tel. 46.02.95) 
Tcpep3, con T. Milian A ♦♦ 
MODERNO SALETTA (T. 46.02.85) 
Les biches, con S. Audran 
( V.M. 18» DR ♦ 

MONDIAL (Tel. 83.43.76) 

Bora Bora, con C. Pani (V. 
M. 18) S ♦ 

NEW YORK (Tel. 73 02.71 ) 

I 7 senza gloria, con M. Cai- 
ne DR ♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 30.26 35) 

I 600 di Balaklava, con D. 
Hemmings DR ♦♦♦♦ 
PALAZZO (Tel. 49.55.631) 

I 5 figli di Cane, con G. 

Eastman A ♦ 

PARIS (Tel. 75.43.68) 

Riusciranno i nostri eroi 
a ritrovare l’amico miste¬ 
riosamente scomparso in A- 
frica? con A. Sordi C ♦ 
PASOUINO (Te!. 50.36 22) 

II piacere e l’amore, con J. 

Fonda ( V.M. 18» S ♦ 

PLAZA (To’. 63 11.93) 

I n uomo per Ivy. con S. 

Poitier S ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 4 3 01.19 ) 
IjC salamandre, con B. Cun- 
ntngham «V.M 18» DR ♦ 
QUIRINALE (Tei. 46 2t> 53) 

la monaca di Monza, con 
A. Heywood iVAi. 18» DR ♦ 
QUIRINETTA (Te!. 67.90 012) 
Dillingcr è morto, con M. 
Piccoli iV.M. 14) DR ♦♦♦♦ 
RADIO CITY (Te!. 46 41.C3) 
Vergogna schifosi! con L. 
CaDokcchio (V.M. 18) 

DR ♦♦ 

REALE (Te’. 53.C3.24) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

REX (Tel 86.41 65) 

II medico della mutua, con 

A. Sordi SA ♦ 

RITZ (Tel. 83 74 81) 

Probabilità zero, con H. Sil¬ 
va A ♦ 

RIVOLI (Te’. 46 03 83) 

Come l’amore, con A. Lynch 

S ♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86 43.05) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (V.M. 18) DR ♦ 

ROXY (Tel. 97.05 04) 

Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 18) DR 


ROYAL (Tel. 77.05.49) 

2001 odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦ ♦♦ ♦ 
SAVOIA (Tel. 86.11.59) 

Rosemary’s baby, con M. 
Farrow (V.M. 14) DR ♦♦ 
SMERALDO (Tel. 35.15.81) 

Les biches, con S. Audran 
(VAI. 18) DR ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 48.54.98) 
Bullit, con S. McQueen G ♦ 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 

La via lattea, di L. Bunuel 
DR ♦♦♦♦ 
TREVI (Tel. 68.96.19) 

Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Td. 83.80.003) 

I 7 senza gloria, con M. 
Caine DR ♦ 

UNIVERSAL 

I 5 figli di Cane, con G. 
Eastman A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 32.03.59) 

I 600 di Balaklava, con D. 
Hemmings I)R ♦♦♦♦ 

SECONDE VISIONI 

ACII.IA: Serafino, con A. (Men¬ 
tano (VSI. 14) SA ♦ 

ADRI.AC1NK: La lunga sfida, con 
G. ArdLsson A ♦ 

AFRICA: Bandolero. con J. Ste¬ 
wart A ♦ 

AIRONE: La signora net cemento, 
con F. Sinatra (VJU. 14» G ♦ 
ALASKA: Ercole il tiranno di Ha* 
bilonia SM 4 

AMIA: Gangster 70, con J. Cotten 
(VAI. 18» G ♦ 

ALCE: 11 mercenario, con F. Ne¬ 
ro A ♦ 

AIjCYONK: I due deputati, con 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

AMBISCI \TORl: Sissignore, con 

U. Tognazzi SA ♦♦ 

AMBRA JOXINELLI: I guerriglie- 

ri deU’Amazzonia A ♦ 

Rivista 

AMENE: Straziami ma di baci sa¬ 
ziami. con N. Manfredi SA +♦ 
ArOM.O: I-n sbarco di Anzio, con 
R. Mitchum IIR ♦ 

AQUILA: 5 per l'inferno, con J. 

Garko A ♦ 

ARALDO: I 2 deputati, con Fran¬ 
chi e Ingrassili C ♦ 

ARGO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ♦ 

ARIEL: Via col cento, con C. 

Gable DR ♦ 

ASTOR: la battaglia di El Ala¬ 
melo. con F. Stafford DR ♦ 

Al GISTI S: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA ++ 

AIREUO: riposo 
Al REO: Base Artica Zebra, con 
R. Hudson A ♦ 

ALRORA: Agente 007 Thnnderball 
operazione tuono, con S. Conne- 
ry A ♦♦ 

Al SONIA: Un tranquillo posto di 
campagna, con F. Nero (VAI. 
18» DR ♦♦♦ 

AX CIRIO: Test* di sbarco per X 
implacabili con PI. Lawrence 

A ♦ 

R FI-SITO: Tom e Jerrj in top-eat 

DX ♦♦ 

BOITO: Per un corpo di donna. 

con R. Wagner SX ♦ 

RRAStL: Romeo e Giulietta con 
O. Hussei DR +♦ 

BRISTOL: Sklipinir, cc.n V. To- 
gnazzi SX ♦♦ 

BROXDXVXY: La battagli» di K1 
Xlamein. con F. Stafford DR ♦ 
CXI.lFORNI X: I bastardi, con G. 

G-mrr.a <VM 18 1 
CASTELLO: Non aspettare Django 
spara 

CI.ODIO. L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Easvwood . V. 
M. 14» G ♦ 

COIXIRXOO: riposo 
(ORxIXO: 5 per I inferno, con J. 

Carico X ♦ 

CRIST ALLO: Frank Costello faccia 
d’angrlo. con A. i> !r.n G ♦♦ 
DFI, X’X'»CEU.O: I bastardi, con 
G. Gen-n-rt (VAI. 18) G ♦ 

DIXMXYTE: Romeo e Giulietta. 

con O. Hus.se; DR ++ 

DI XN X: la strana coppia, con J. 

Ia-mmon S X ♦♦ 

DORIX: Il mercenario, con F. 

N«ro A ♦ 

EDELWEISS: La pecora nera, con 

V. Ga-ssman SX ♦ 

F-MT.RI X: la signora nel cemen¬ 
to, con F. Slnarra (VAI. 14) 

r. ♦ 

E-SPERO: Ammazzali tutti e toma 
solo, con C. Conrery SX ♦ 

FARNESE: A tutto gas! con E. 

Pres’.ey M + 

FOGLIANO; Sissignore, eoo Ugo 
Tognazzi SX ♦♦ 

GIULIO CESARE: Una pistola per 
100 bare, con p. Leli t A + 
NUOVO OLIMPIA: La dolce viU. 
con A. Ekberg (VAI. 16) 

DR ♦♦♦ 

HOLLYWOOD* CI un nomo nel 
letto di mamma, con D. Da; 

S ♦ 

IMPFRO: Straziami ma di baci 
saziami, cor. N. Manfredi SX ♦♦ 
INDUNO: In biches, con S Au- 
don (V.M. IR) DR + 

JOLI.X": Tom e Jerrr c’era due 
Tolte DA ♦♦ 

JONIO: Via col vesto, con C. Ga¬ 
ble DR * 


LERLON: Il laureato, con A. Ban- 
croft S ♦♦ 

LUXOR: I bastardi, con G. Gemma 
(VAL 18) 

MADISON: Il laureato, con A. 

Bancrolt S ♦♦ 

MASSIMO: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA ♦♦ 

NKV.XD.X: Straziami ma di baci 
saziami con N. Manfredi SA ♦♦ 
NTAGAHA: 11 mercenario, con F. 

Nero A ♦ 

NUOVO: la» strana coppia, con J, 
Lemmon SA ♦♦ 

PALLADIO!: I nipoti di Zorro, 
con Franchi e Ingrassìa C ♦ 
PLANETARIO: chiuso per lavori 
PRESENTE: I due deputati, con 
Franchi e Ingrassia C ♦ 

PRIMA PORTA: Oggi a me, doma- 
ni a te. con M. Ford A ♦ 

PRINCIPE: la strana coppia, con 
J. Lemmon SA ♦♦ 

RENO: la pecora nera, con V. 

Gassman SA ♦ 

RIALTO: lunedi del Rialto. I.<> 
spaccone, con P. Newinan (V 
M. IO I)K ♦♦♦ 

RUBINO: lunedi del Rubino: Not¬ 
ti nude (V.M. 14) DO ♦ 

SPLENDI»: I I deU’.Xvr .Viaria. 

con E. Wallneh A ♦ 

TIRRENO: 3 per l’inferno, con 
J. Garko A ♦ 

TRIANOV: Le dolcezze del pecca¬ 
to con T. Torday (VAI. 18) 

A ♦ 

TUSCOLO: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood (V. 
M. 14) C. ♦ 

ULISSE: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustmov A ♦ 
VERSANO: 5 per l'inferno, con J. 
Garko A ♦ 

TERZE VISIONI 

CASSIO: C'è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ♦ 

COLOSSEO: Indonna chi viene a 
cena? con S. Tracy DB ♦♦♦ 
DELLE MIMOSE: Non si maltrat¬ 
tano così le signore, con R. 
steiger G ♦♦ 

DELLE RONDINI: La 18* vergine. 

con I,. Barker (VAI. 18) G ♦ 
ELDORADO: La casa delle vergini 
dormienti, con T. Tamura (V.M. 
18) DR ♦♦ 

FARO: I cannoni di S3n Seba- 
stian. con A. Quinn A ♦ 

FOIGORE: I nipoti di Zorro. 

con Franchi c Ingrassia C ♦ 

NOVOCINK: Straziami ma di bari 
saziami, con N. Manfredi SX ♦♦ 
ODEON: Intrigo a Montecarlo, con 
R. Wagner G ♦ 

ORIENTE: X'ado, ramazzo c tor¬ 
no, con G. Hilton A ♦ 

PLATINO: Il grande silenzio, con 
J.L. Tnntignant (VAI. 18) A ♦ 
PUCCINI: Forcole contro i tiranni 
di Babilonia SAI ♦ 

SALA U A1BERTO: Helga DO ♦♦ 

Riduzioni AGIS 

Appio, Adriano, Alce, Alcione, 
Antares. Ariston. Aventino, Boito, 
Bologna. Brancaccio. Gapranira, 
Capranichetta, Cassio, Cola di Rien¬ 
zo. Cristallo. Empire. Europa. Kur- 
cine. Farnese. Fogliano. Gallerìa, 
Maestoso. Alassimo. .Alazzi ni. Mi¬ 
gnon. Mondili. Moderno. Moderno 
Saletta. Nuovo Olimpia, Orione. Pa¬ 
ris. Pasquino. Planetario. Plara, 
Prima Porta, Quirinale. Radio City. 
Rita, Roma. Rouge et Noir. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Sultano. Superga 
di Ostia. Trevi. Tuscolo, A'ìgna 
(Tara. 


TEATRI: le relative riduzioni a] 
rari botteghini. 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D'ALBERT, 1/C 
(Vi» Lungara) - Telefono 650 464 


ORE 13 - 20 - 22,30 

Per la prima volta in Italia : 
CINEMA UNDERGROUND 
INGLESE 

Films di KREN 
LANGRANGE JUMURA 
GIDAL - HARTOG ROHR 
DRUMMOND 

ce s « London Filmmakers 
Cooperative » 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sete a di¬ 
sfunzioni p debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (arurasierca, deflcìwize ses¬ 
suali). Consultazioni e curo ra¬ 
pide pre posrmammonia'.!. 

dotf. Pietro Monaco 

RDAIX: x'ia del X{minale 3f, int, 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19; festivi: 10-11 . Tri. 47.11.10. 
(Non si curano veneree, pehe. eco.) 

SALE ATTESA SEPARATE 

JL Con. P.om mi} dei 22-11-55. 
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iari ha pagato molto cara l’assenza 

• - - .' an . - - - * ' .- 


FIORENTINA IN TESTA: GRAZIE JUVE! 


•»» ‘ • v' s*s -is 


Con la spinta della sorte, i bianconeri espugnano l’« Amsicora» (1-0) 


Segna Anastasi, poi so no i pali 

Facilissimo per i « viola » ridurre il Vicenza alla ragione (3-0) I a dir no 

Tanti applausi a Chiarugi, ma ^ j gflydl 


l'entusiasmo viene via radio 


La folla esulta aWannancio della sconfitta 
del Cagliari - Esordio positivo di Danova 


MARCATORI: Chiarugi al 14% 
Maraschi al 42’ del primo 
tempo; Chiarugi al 33’ del¬ 
la ripresa. 

FIORENTINA: Superchi; Ro- 
gora. Manciù; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi; Danova, Merlo, 
Maraschi, De Sisti, Chiaru- 
gi. (Dodicesimo Bandoni; 
tredicesimo: Cencetti). 

L. R. VICENZA: Luison; De 
Petri, Volpato; Biasiolo, 
Carantini, Calosi; Menti 
(Tumburus al 12’ della ri¬ 
presa), Fontana, Reif, Cine- 
sinho, Ciccolo. (Dodicesimo: 
Barditi). 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: giornata primaveri¬ 
le, terreno soffice, calci d’an¬ 
golo 4 a 3 per la Fiorentina; 
spettatori 35 mila circa (pa¬ 
ganti 21.700, abbonati 9800) 
per un incasso pari a 35 mi¬ 
lioni 635.600 lire. Ammoniti 
per proteste Cinesinho, Chia¬ 
rugi. Volpato e Maraschi. 
Sorteggio doping negativo per 
Biasiolo, Carantini e Calosi 
del Vicenza, Rogora, Brizi e 
Merlo per la Fiorentina. In 
questa partita si è registrato 
l’esordio ufficiale di Danova 
nella Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 9 marzo 
Correva ITI’ del secondo 
tempo. La Fiorentina, gra¬ 
zie a Chiarugi e Maraschi, 
stava vincendo per 2-0 e la 
gara da un po’ di tempo lan¬ 
guiva, quando improvvisa¬ 
mente il folto pubblico pre¬ 
sente allo stadio del Campo 
di Marte, si è alzato in piedi 
e si è messo ad applaudire 
a scena aperta. 

In un primo momento non 
eravamo riusciti ad afferrare 
tanta effusione, quando qual¬ 
cuno alle nostre spalle si è 
messo a gridare: a La Juven¬ 
tus sta vincendo a Cagliari, 
siamo in testa alla classifi¬ 
ca! ». 

Non vi stiamo a descrive¬ 
re cosa è successo in ogni 


TOTO 


Cagliari-Juvantu* 
Fiorantina-L.R. Vicarila 
Napeli-Bologna 

Fita-Varona 

Roma-lntar 

Torino-Palcrmo 


Varaaa-Sampdoria 

Catania-Spal 

Como-Lazlo 


Lhrorno-lacco 
Padova-Foggia 
Travi to-Udin«M 
Lacca-lntarnapoli 


MONTE PREMI L. «61.064.654 


TOTIP 


1 ) Echo * 

2 ) Batan 2 

2* CORSA 

1 ) Mitcori di leselo * 

2 ) Fromming 2 

3* CORSA 

1) Nereo » 

2) Taiedo 1 

A* CORSA 

1 ) Bisquit 1 

2) Miseria 2 

5‘ CORSA 

1) Voto * 

2) Pannocchia 2 

&• CORSA 

1 ) a pariti 

Marguerite B«rqu«t 1-2 

Kurtis 2-1 


ordine di posti: gente che si 
abbracciava come se fosse fi¬ 
nita la guerra, bandiere che 
venivano sventolate in tutte 
le direzioni, esplosione di pe¬ 
tardi made-Napoli, insomma 
ne abbiamo viste di tutti i 
colori. 

Le urla di « forza viola » 
non sono valse però a scuo¬ 
tere i giocatori della Fioren¬ 
tina dal loro letargo, i quali 
hanno proseguito a giocare 
ad un ritmo molto blando, 
badando più a controllare gli 
stanchi e demoralizzati avver¬ 
sari, che ad attaccare. E nep¬ 
pure la rete realizzata da 
Chiarugi al 33’ con un gran 
tiro da fuori area, ha modifi¬ 
cato l'andazzo: i toscani, pa¬ 
ghi del risultato sbloccato do¬ 
po appena 14’ e raddoppiato 
allo scadere del primo tempo, 
hanno proseguito a gioche¬ 
rellare. Il pubblico alla fine 
della partita ha lasciato lo 
stadio poco convinto della 
prova offerta dai viola, ma 
euforico per la conquista ina¬ 
spettata del primo posto in 
classifica. 

D'altra parte, se è vero che 
la Fiorentina (scesa in cam¬ 
po priva di Amarildo e di 
Rizzo, i cui ruoli sono stati 
ricoperti dallo scattante e vo¬ 
glioso Chiarugi e dall'esperto 
Danova) fin dalle prime bat¬ 
tute non ha mai dato l’im¬ 
pressione di voler forzare i ' 
tempi, è pur vero che i vi¬ 
centini niente hanno fatto per 
mettere alla prova i padroni 
di casa. Anzi, sarà bene dir 
subito che il Vicenza visto 
oggi al Campo di Marte, ci 
è apparso molto più mode¬ 
sto di quello visto nel giro¬ 
ne di andata. 

A Vicenza, anche se la Fio¬ 
rentina avrebbe dovuto vince¬ 
re, la squadra biancorossa im¬ 
postò la partita sulla difensi¬ 
va, riuscendo a non perdere. 
Oggi, pur giocando in trasfer¬ 
ta, la compagine di Puricelli 
non è stata nè pesce nè carne: 
in fase difensiva, è apparsa 
vulnerabilissima (e i tre gol 
segnati dai viola lo conferma¬ 
no); in fase d’attacco, non è 
mai risultata pericolosa. L’uni¬ 
co giocatore che abbia lottato 
per tutti i novanta minuti al¬ 
la ricerca del gol. è stato il 
giovane centravanti Reif il 
quale, purtroppo, raramente 
ha trovato la collaborazione 
dei compagni. Come vano do¬ 
veva risultare lo sforzo soste¬ 
nuto da Biasiolo che, insieme 
a Reif, è risultato fra i miglio¬ 
ri del Vicenza. 

Contro una squadra così 
malridotta e scesa in campo 
già convinta di prenderle, la 
Fiorentina è scivolata come 
sull’olio. Così Chiarugi, che da 
tempo scalpitava, ha fatto il 
diavolo a quattro segnando la 
prima e la terza rete e Da¬ 
nova (che esordiva ufficial¬ 
mente in maglia viola), fino a 
quando non gli è mancato il 
fiato, è risultato una spina pe¬ 
ricolosa per la difesa vicen¬ 
tina. 

Ma passiamo alla cronaca. 
Fino al 14’ il gioco ristagna sul 
centro campo. Poi improvvisa¬ 
mente Menti commette un fal¬ 
lo di mano al limite dell’area. 
Punizione per i viola. De Si¬ 
sti allunga a Chiarugi. e il 
pallone finisce sul « muro ». 
L'arbitro fa ripetere la puni¬ 
zione perchè un vicentino si è 
mosso prima del tiro. Pallone 
nuovamente a De Sisti che al¬ 
lunga a Chiarugi: tiro di de¬ 
stro e pallone che finisce nel¬ 
l’angolo destro della rete di 
Luison. 

26’: Fontana avanza e lan¬ 
cia Reif il cui tiro, in diago¬ 
nale. viene parato m due tem¬ 
pi da Superchi. 42': De Simi 
riprende una respinta della di¬ 
fesa vicentina, avanza e allun¬ 
ga a Danova. L’ex bergama¬ 
sco si porta sul fondo e. pur 
marcato da due avversari, reg¬ 
ge la carica e centra allindie- 
tro. Maraschi segna a porta 
vuota. Applausi per Danova il 
quale, commosso, ringrazia il 
pubbiieo. 

Ripresa. 8’: azione di contro¬ 
piede del Vicenza e pallone da 
Biasiolo a Reif. che in corsa 
stanga. Superchi vola e respin¬ 
ge: Esposito allontana antici¬ 
pando Menti. 32': azione De 
Sisti-Esposito con pallone a 
Chiarugi, appostato al centro. 
L’estroso attaccante, pur mar¬ 
cato da De Petri, tenta il gol 
di tacco, ma il pallone viene 
respinto dal paletto. Un mi¬ 
nuto dopo Chiarugi. ricevuto 
il pallone da Merlo, da una 
venticinquina di metri lascia 
partire una gran botta e infi¬ 
la in rete. 43’: gran tiro di Fon¬ 
tana con perfetta bloccata di 
Superchi, e subito dopo Lui¬ 
son devia una palla-gol parti¬ 
ta dai piedi di Danova. 

Loris Ciullini 




Inutili gli sforzi della squadra di 
Scopiguo per rimontare lo svantaggio 


FIORENTINA - VICENZA — Chiarugi realizza il primo dei suoi due gol 


Il Torino fatica nonostante il 3-1 


Molte grazie a Potetti 
terzino - cannoniere 

Numerose occasioni sprecate da] Palermo • Due rigori e uno strano arbitraggio 


3IARCATORI: Poletti (T.) al | 
47’ del primo tempo; Peltìz- 
zaro (P.) su rigore al 12’, 
Poletti (T.) su rigore al 15’, 
Depetrini (T.) al 37’ della 
ripresa. 

TORINO: Sattolo; Poletti, Fos¬ 
sati; Puia, Cereser, Agroppi; 
Carelli (Depetrini), Ferrini, 
Combin, Moschino, Facchin. 
(Dodicesimo Bertonelli). 

PALERMO: Gei: Maggiora, Fu¬ 
rino; Lancini, Giubertoni, 
Landri; Pellizzaro, Landoni, 
Troja. Reja, Ferrari. (Dodi¬ 
cesimo Ferretti; tredicesimo 
Perruccnni). 

ARBITRO: Possagno, di Tre¬ 
viso. 

NOTE: giornata primaverile, 
terreno ottimo. Circa 25 mila 
spettatori di cui 17.947 pagan¬ 
ti per un incasso di lire 21 
milioni 100.900. Nessun inci¬ 
dente grave. Ammoniti Mo¬ 
schino e Landoni (entrambi 
pretendevano l’applicazione 
del regolamento) e Poletti per 
fallo. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 9 marzo 
Risultato finale 3 a 1 per il 
Tonno, viva il Torino, ma che 
spiago sino alla fine! Le pio¬ 
vere coronane dei tifosi gra¬ 
nata oggi sono rimaste sulla 
corda e solo quando Depet Ti¬ 
ni e entrato in rete con ìa 
palla del terzo gol «mancava¬ 
no otto minuti al termine», l.i 
partita, come un vecchio sal¬ 
mo. e finita in gloria. Tutto 
dimenticato: la fifa. ;1 pizzico 
di fortuna, i gol mangia;:. :1 
palo. la « barca » della difesa, 
la « bambola ». Persino di¬ 
menticato l’arbit raggio dei si¬ 
gnor Possagno, non ancora 
maturo p»er la ser.e A. 

Malgrado ciò la partita è 
stata divertente, ricca di emo¬ 
zioni e di co.pi di scena e il 
merito maggiore spetta al Pa¬ 
lermo, che ha lasciato nello 
spogliatoio il « catenaccio » e 
ha giocato a chi faceva più 
gol invece del solito « a chi 
ne prende meno ». 

Il Tonno era reduce dal 
turno di « coppa » in Cecoslo¬ 
vacchia e oltre alla stanchez¬ 
za ì giocatori avevano dovuto 
smaltire le botte ricevute 
(quelle date sono rimaste a 
Bratislava). In più è arrivato 
un solicello primaverile ta- 
gliagambe, inaspettato. 

Il Palermo non ha dato 
tempio al Torino di tirare 
fiato. Un passaggio sbagliato 
di Fossati obbligava (al 1’) 
Sattolo a un'uscita su Ferrari 
e al 3’, su punizione, ancora 
Sattolo doveva respingere in 
tulio una stangata di Ferrari. 


Al 6’, su corner calciato da 
Ferrari. Pellizzaro, che g.a 
aveva fatto ammattire Fossa¬ 
ti, tirava sopra la traversa 
dando così avvio alla serie de: 
gol divorati da entrambe ie 
parti. 

E il Torino? Il Torino era 
completamente in barca, sor¬ 
preso dalla manovra rosanera 
sostenuta a centrocampo da 
Lancini e Reja e ben orche¬ 
strata da capitan Landoni. 
Dietro solo Poletti dava l’im¬ 
pressione di reggere il con¬ 
fronto: onnipresente nelle si¬ 
tuazioni piu «calde», tra i 
piu pericolosi granata nelle 
manovre di sganciamento. Al 
13’ proprio Poletti seminava 
gli avversari e porgeva a Fac¬ 
chin: prima che l’ala control¬ 
li. si giri e spari, arriva Mag- 
gioni e libera. Ci prova Agrop- 
pi. ma >1 tiro e senza forza. 
Poi c’e un periodo di tempio 
morto (saranno gli unici sba¬ 
digli della partita»; una mez¬ 
za rovesciata di Troja. un ti¬ 
ro da 35 metri di Combin e 
l’arbitro comincia a mettere 
mano al taccuino irritando 
una gara che sta filando li¬ 
scia. 

Al 44’ il Torino sta per crol¬ 
lare: Pellizzaro si fa fuori Ce- 
Teser e Fossati e solo, davan¬ 
ti a Sattolo, ancora una vol¬ 
ta grazia il Torino: la palla 
fila alta oltre la traversa. 11 
primo tempio è finito da oltre 
un minuto. La lancetta dei se¬ 
condi ha iniziato il 47- giro. 
Nei pressi dell'area palermi¬ 
tana viene atterrato Ferrini: 
ralcio d: punizione. Puia late¬ 
ralmente a Poletti e Poletti 
legna in porta. a sinistra di 
Cei: uno a zero 
Tempio: 46'50". Il fischio fina¬ 
le si avra al 47715". Mistero. 

L’inrervallo e.. allietato da 
una scazzottatura tra tifosi 
della « curva Maratona : 
palermitani conquistano ia 
posizione e sul drappo del 
Torino, che orna la loggia da¬ 
vanti alla fossa, vengono issa¬ 
te le banderdlas rosanero. 

Al 10’ scambio Agroppi- 
Combin e la fucilata del fran¬ 
cese (come mai la a foudre » 
batte cosi la fiacca?) viene 
respìnta dalla traversa: racco¬ 
glie ancora Facchin, di testa, 
ma Cei para. Il Palermo pre¬ 
me e gioca. Scappa Troja e 
supera Puia, gli si para con¬ 
tro Cereser e Troja viene tra¬ 
volto in area. Rigore. Pelliz- 
zaro questa volta non sbaglia. 

I Uno a uno e tutto da rifare. 

Tre minuti e tutto torna co¬ 
me prima. Lancini, Landri e 
il portiere «schiacciano» Ca¬ 
relli, lanciato in area da Com¬ 
bini rigore. Poletti, in stato 


di grazia, non p»erdona. Due a 
uno, ma non basta. Il Paler¬ 
mo non si da p>er vinto. Ten¬ 
ta tutto per tutto scoprendo¬ 
si nella zona arretrata dove 
riesce a inserirsi Poletti al 
23': palla d’oro per Facchin, 
tiro: Cei arma coi piede. Al 
25’ è Furino a proseguire 11 
ciclo deH'indigestione: tenta 
il gol a pallonetto e la palia 
passa oltre 

Carelli viene sostituito da 
Dejratnni al 31’ (Carelli appa¬ 
re affaticato» Spinge il Tori¬ 
no e Ferrini e Agroppi tenta¬ 
no la via del gol. ma Cei e 
pronto. Al 37' Depetrini st 
sgancia, sull.» sinistra e fila 
diruto vers i l.t rete, scambia 
con Moschino. r e un rimpal¬ 
lo, sembra una palla persa, 
ma Depetrini insiste e sullo 
slancio entra .n rete con la 
palla. Ancora Agroppi che si 
fa fuori dira uomini e porge 
a Ferrini • palla a lato». A- 
groppi, ques'a volta solo (al 
42’». perde in’occasione-gol e 
al 43’ Ferrari < hiude la scor¬ 
pacciata: «■o’.ii. ri: testa, davan¬ 
ti a Sattolo n.ette a lato. 

Nello Paci 


MARCATORI: Anastasi al 7* e 
30" del secondo tempo. 

CAGLIARI: .Ubertosi; Marti- 
ratluiina. Longoni; Cera, Ni¬ 
colai. Lungo; Nenè, Broglie¬ 
rà, Roninsegna, G r e a 11 i, 
Tommasini. (Portiere di ri¬ 
serva: Rcginato; tredicesi¬ 
mo: Ferrerò). 

Jl VENTL'S: Anzolin; Pasciti, 
Leoncini; Kalvadorc, Casta¬ 
no, Ilei Sol; Cavalli, Benetti, 
Anastasi, II a 11 e r, Zigoni. 
(Portiere di riserva: Sarti, 
tredicesimo: Hoveta). 

ARBITRO: l,o Bello di Sira¬ 
cusa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 9 marzo 
Un Cagliari senza Riva ha 
perduto non solo la prima 
partita casalinga del campio¬ 
nato. ma anche il primato in 
classifica; s’è interrotta la 
lunga serie positi™ che du¬ 
rava da 16 giornate. La Ju¬ 
ventus non si può dire abbia 
rubato il risultato, perchè è 
stato il fuoriclasse Anastasi 
(oggi peraltro ben controlla¬ 
to da Niccolai) a snper coglie¬ 
re tempestivamente l’occasio¬ 
ne propizia. Dell’andamento 
dell’incontro, la superiorità di 
gioco, i pali colpiti, i tiri fal- 
I liti per un soffio, dicono che 
I il Cagliari non merita™ la 
sconfitta. 

L’esito è troppo crudo per 
ima squadra che dovendo far 
senza il suo fromboliere prin¬ 
cipe. e trovandosi dunque 
costretta a modificare il suo 
solito modulo, si e tuttavia 
battuta con grande slancio, 
e per tutta la ripresa ha qua¬ 
si costantemente inchiodato 
l’avversario nella sua metà 
campo ed è riuscita anche a 
farne traballare la difesa. 

L’osservazione che si può 
fare a proposito della compa¬ 
gine rossoblù è che l’assen¬ 
za di Riva si è fatta senti¬ 
re non solo per il peso che 
hanno, nel rendimento com¬ 
plessivo della squadra, le ca¬ 
pacita realizzatrici del capo 
cannoniere, ma anche perchè 
è afliorata una difficoltà a tro¬ 
vare altri schemi validi ed 
incisivi. E’ indubbio che una 
personalità di grande spicco 
come quella dell’ala sinistra 
finisce per condizionare il 
gioco di tutta la squadra, che 
cerca di sfruttarne al mas¬ 
simo le caratteristiche. 

Riva è stato ed è sempre 
l’uomo calamita degli schemi 
rossoblù: lo stesso Boninse¬ 
gna. che pure e dotato di 
notevole classe, e si e oggi 
battuto gagliardamente con¬ 
tro un fortissimo .Sai vado re 
(colpendo tra l’altro un palo 
e vedendosi deviato fortuno¬ 
samente da Anzolin un tiro 
destinato a rete» s'è trovato 
spesso a disagi»», non trovan¬ 
do un compagno con cui 
scambiare, vale a dire non 
potendo attuare il gioco che 
è solito fare con Riva. A 
questo modo si spiega prin¬ 
cipalmente la sterilita aell’at- 
taeco cagliaritano, oltre che 
per quel po’ di sfortuna di 
cui s’e detto. 

Si potrebbe dunque affer¬ 
mare che oggi e affiorato un 
limite del Cagliari, ie cui 
possibilità d: incidenza offen¬ 
siva sono state prevalente¬ 
mente affidare a! centravanti. 


Oli europei «indoor» di atletica 

Record mondiale 
di Barbara Wike 

Ditmi.si eliminato nel salto eoa f asta 


BELGRADO, 9 r a-zo 
(h. h.» - seconda «innula dei 
quarti campionati europei - al co¬ 
perto • nrl BrodtradsV» Sajam o 
Palazzo drlla fiera. 

Dopo i VI metri piani femminili 
(Kirszrnstein) e i 400 metri ma¬ 
schili. una finale che interessa 
anche «li italiani: i 1500 metri. 
Ilei Ranno che si impella al mas¬ 
simo per prendere il comando del 
plotone, ma si lascia poi incoiare 
da quasi tolti i finalisti. Nono¬ 
stante l'impegno dr«li inseguitori 
il sentitreenne lirica Satte rimarrà 
sempre in prima posizione fino 
sul filo di lana, ne varieranno Ir 
posizioni retrostanti. Uri Buono, 
tenace, si classifica al quarto posto. 

la tedesca Maritta lange vince 
nel peso con m. 1T .51. seguita 
dalla bulgara Kristo»a con 
Krrore dello starter nel 50 metri 
ad ostacoli. 1,‘uomo dalla pistola 
lascia partire in netto vanta««ia 
il tedesco Trumici. Il pubblico si 


inquieta, ma l'intlese ventiduenne 
Man Pasco* riacriuffa il fotti- 
livn proprio airamvn. r tutto tor¬ 
na alla calma Tempo di C’t 10 
per i primi due: in tua anche 
il nostro I-iani che si classifica al 
quarto posto con 5' 4 10. 

(z>n una fantastica galoppata 
negli 000 metri, la tedesca dell'Est 
Barbara «irti lascia a debita di¬ 
stanza l'unjthezrse Otta Kart. e 
ottiene il tempo sensazionale di 
Ì'J'T 10. nuovo primato mondiale. 

Seguita da continui incitamenti 
del pubblico assai numeroso, la 
zara dei tremila metri. A due tiri 
dalla fine Me»art scatta, setulto 
da Wilkr, e Nal(ado perde otto 
metri. Ija sparnnlo Insefue, guada- 
ma una posizione, ma nulla può 
fair nei riguardi dello spilungone 
Stewart. Il nostro Risi è settima. 

Sbagliando I metri 5.10 alla ter¬ 
za prova, il nostro Dionlsl è eli¬ 
minalo dalla gara di salto con 
l’asta. 


e solo occasionalmente ad al¬ 
tri giocatori che via via riu¬ 
scivano a liberarsi per con¬ 
cludere (talvolta Nenè, talal¬ 
tra Cera, che ha fatto il me¬ 
diano, l’interno e la punta, 
prodigandosi m lungo e in 
iarRO e risultando forse il 
migliore in campo). 

Constatando la disposizione 
degli uomini in campo veni¬ 
va perfino fatto di pensare 
che in partenza il Cagliari si 
imponesse come obiettivo il 
pareggio. Martiradonna con¬ 
trollava Zigoni, Niccolai sta¬ 
va su Anastasi. e Longoni su 
Favalli. Ma le attenzioni de¬ 
dicate agli interni juventini 
Haller e Benetti, controllati 
il primo da Tommasini e il 
secondo alternativamente da 
Cera e Greatti, risultavano ec¬ 
cessive. Il problema, insom¬ 
ma, era quello di sganciare 
stabilmente un rossoblù per 
la prima linea: in questo com¬ 
pito è fallito Brugnera, ed ha 
dovuto supplirvi Cera, con 
buona volontà ma con scar¬ 
sa fortuna. 

In definitiva, la massa di 
gioco prodotta dai rossoblù 
non ha trovato sfogo, per ra¬ 
gioni che si è tentato di spie¬ 
gare. Cosicché alla Juventus 
è andato tutto bene, ancorché 
non abbia fornito una pre¬ 
stazione di particolare rilie¬ 
vo. 

Gioco offensivo i biancone¬ 
ri ne hanno prodotto ben po¬ 
co; han fatto confusione a 
centrocampo, con Del Sol che 
portava il pallone e trova¬ 
va raramente un compagno 
smarcato; Haller quasi inno¬ 
cuo e Benetti incapace anche 
egli di illuminare il gioco. 
La difesa ha avuto il compi¬ 
to facilitato, dovendo pratica- 
mente controllare una sola 
punta (e Salvadore lo ha fat¬ 
to ricorrendo anche a qual¬ 
che gherminella, puntualmen¬ 
te punita dall’attentissimo Lo 
Bello), ed è solo stata in¬ 
dotta a far muro, nella ri¬ 
presa, per fronteggiare il for¬ 
cing rossoblù. Una Juventus, 
in definitiva, che, salvatasi in 
alcune occasioni con l’aiuto 
della buona sorte, non ha det¬ 
to nulla di nuovo, quanto a 
gioco nel complesso. 

l,a cronaca, come si è det¬ 
to, parla a favore del Ca¬ 
gliari, e per questo un pareg¬ 
gio sarebbe stato più equo. Li¬ 
mitiamo l'essenziale alle no¬ 
te. Al 6’ pericoloso cross 
di Nenè che Pasetti devia in 
corner. Al 10’ tiro di Bonin- 
segna di poco a Iato. All'll’ 
scambio Boninsegna-Nenè, ti¬ 
ro ancora fuori. Al 14’ bella 
manovra rossoblù: Cera. Lon¬ 
goni in fuga a sinistra, cross, 
testa di Brugnera e pallone a 
fil di traversa. 

Al 21’ si fa riva per la pri¬ 
ma volta la Juventus, con Ana¬ 
stasi che riesce a eludere la 
guardia di Niccolai e devia un 
cross di Pasetti: Albertosi 
blocca. Al 24’ punizione di 
Greatti: Borunsegna gira al 
volo e la palla sibila ancora 
sulla traversa. Al 45' bordata 
di Nenè su punizione da cir¬ 
ca trenta metri: Anzolm de¬ 
via in tulio a pugni imiti il 
pallone indirizzato nell’angolo 
basso. 

Nella ripresa il Cagliari at¬ 
tacca di gran carriera: note¬ 
vole volume di gioco, ma man- 
ra la perentorietà dell’atTondo. 
Si >^ente l’assenza di Ri™. Al 
4’ ancora ima scatta di Nene 
su punizione, a fil di palo. Non 
è ancora scoccato Hi’ quando 
la Juve segna il gol della lit¬ 
toria Per un fallo di Drago¬ 
ni su Favalli. quasi al limite 
dell'area, batte una punizio¬ 
ne Benetti: tiro forte e an¬ 
golato. che Albertosi m tutfo 
respinge a pugni uniti. Sulla 
palla piomba Anastasi che m- 
sarra con un diagonale impa¬ 
rabile mentre il portiere ros¬ 
soblu e ancora a terra. 

Da questo momento la pres¬ 
sione dei Cagliari diventa un 
vero e proprio assedio e al 
13’ ì padroni di casa man¬ 
cano incredibilmente tre vol¬ 
te il gol. L'azione parte da 
Brugnera che smista a Cera 
sulla sinistra- tocco a Bomn- 
segna, liberatosi di Salvado- 
Te: tiro al volo che pare do¬ 
versi infilare in rete, ma An- 
7ofin respinge. Riprende Bo- 
nmsegna a nuova stangata che 
colpisce il palo. Sulla palla si 
proietta Cera che a porta vuo¬ 
ta fallisce il bersaglio. 

Al 20’ Anzolin salva ancora 
fortunosamente in corner su 
tiro di Cera. Sempre Cera in 
evidenza, sue sono le conclu¬ 
sioni più insidiose: due di es¬ 
se, al 29’ e al 37’ sfiorano i 
montanti. 

La pressione del Cagliari, si 
rivela comunqvN» mutile e la 
Juve conduce in porto la vit¬ 
toria. 

Aldo Marica 


Segna Mozzanti, risponde Manser/isi 


A Pisa (1-1) 

un Verona 
accomodante 


MARCATORI: Piazzanti (V.) 
al 9* e Manservisi (P.) al 
32’ della ripresa. 

PISA: Annibale; Coramini. Ga- 
sparroni; Casati, Lonzi, 
Gonfiantini; Manservisi, Gu¬ 
glielmotti, Piaceri, Mascalai- 
to, Cosma. (Portiere di ri¬ 
serva: Hreviglieri; tredicesi¬ 
mo: Cervetto). 

VERONA: De Min; Ripari. 
Petrelli; Mascetti, Battisti»- 
ni, Matldè; Sega, Mozzanti, 
Traspedini, Bonatti, Bui. 
(Portiere «li riserva: Colom¬ 
bo; tredicesimo: Vanello). 
ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 9 marzo 

Grazie. Verona! Il Pisa de¬ 
ve proprio dire un grazie sen¬ 
tito agli scaligeri che oggi se 
la son presa cosi comoda (lo¬ 
ro la permanenza in serie A 
se la sono già praticamente 
guadagnata) da permettere ai 
confusionari, inconcludenti e 
pasticcioni nerazzurri di pa¬ 
reggiare. Alla rete segnata da 
Mazzanti (9’ della ripresa) ha 
risposto Manservisi (32’) do¬ 
po che, in un paio d’occa¬ 
sioni, Bui al 25’ e Traspedi¬ 
ni al 27’ sempre nel secondo 
tempo, avevano mancato cla¬ 
morosamente il raddoppio. Il 
pari e patta andava bene a 
Cadè e soci, ma una possi¬ 
bile vittoria il Pisa avrebbe 
dovuto conquistarla. Il fatto 
è che la pattuglia di Lucchi 
ha combinato Iran poco pa¬ 
sticciando assai più del leci¬ 
to e ancora più di quanto 
avesse fatto in altre occasio¬ 
ni. Situazioni sfruttabili i to¬ 
scani se le sono create e an¬ 
che in discreto numero: al¬ 
meno cinque nel primo tem¬ 
po e altrettante nella ripre¬ 
sa. 

Abbiamo detto che il Vero¬ 
na è sceso all’Arena Garibal¬ 
di senza «cattiveria», ma ciò 
non significa che la squadra 
scaligera sia già in disarmo, 
tutt’altro; solo abbiamo avu¬ 
to questa impressione (e co¬ 
me noi anche molti altri) e 
cioè che lasciasse condurre ai 
pisani il « match ». 

Il complesso di Cadè si è 
affidato molto alla propria 
struttura organica ed efficien¬ 
te per controllare il Pisa. Ha 
esibito l’affondo — agendo in 
contropiede — solo quando 
era indispensabile ma i sin¬ 
goli non si sono spremuti piu 
di tanto. Bui era l’unica pun¬ 
ta avanzata che, con il suo fa¬ 
re ciondolante, andava in lar¬ 
go e in lungo dando consi¬ 
stenza agli affondi di Maz¬ 
zanti o di Bonatti. Il Pisa, 


invece, si è fatto il fiato gros¬ 
so. Capitan Gonfiantini, ca¬ 
pita l’antifona e visto che il 
risultato era di 0 1, ha lascia¬ 
to pili volte la sua posizione 
di libero andando in avanti 
a mettere un po' d’ordine, a 
chiarire le idee agli attaccan¬ 
ti. Il reparto di punta è man¬ 
cato m pieno. Solo Piaceri è 
risultato uomo dalle idee 
chiare: per il resto, tenebre. 

In sintesi raccontiamo la 
brutta partita pisana. Gioco 
tranquillo per i primi cinque 
minuti poi al 6’ Guglielmom 
mette in movimento Cosma, 
che entra in area tallonato da 
Ripari, colpisce di sinistro e 
la palla è fuori. Contropiede 
del Verona allTl’: Sega a 
Bui, prosegue Bonatti, servi¬ 
zio a Mazzanti, tiro e Lenzi 
devia in angolo. Al 17’ Bui 
finta un intervento a trequar¬ 
ti di campo ma lascia a Se 
ga. si spiazza tutta la difesa 
pisana, palla ancora a Bui e 
Annibaie respinge. Gonfianti- 
ni si dà da fare al 20’: cen¬ 
tro su Cosma, entra in area 
ma si gingilla, poi ritorna la 
palla a Gonfiantini mentre 
stava tornando sui suoi passi 
e la buona azione sfuma. A- 
zione Piaceri-Cosma un minu¬ 
to dopo, respinge De Min. 
raccoglie Manservisi e la pal¬ 
la è fuori. Bui al 26’ spara 
a fil di traversa. Al 35’ palla 
colpita da Manservisi che Ri¬ 
pari ribatte, riprende Masca- 
laito ma il bersaglio è spo¬ 
stato. Al 37’ Sega abbandona 
il campo e il suo posto e 
preso da Vanello. 

L’avvio della ripresa è 
schioppettante per i pisani 
(che hanno lasciato negli spo¬ 
gliatoi Casati per far posto 
a Cervetto), ma le mischie 
che si creano davanti a De 
Min non vengono sapiente- 
mente sfruttate e il Verona... 
segna. E’ il 9’ quando Vanel¬ 
lo mette in movimento Bo¬ 
natti. salta Gonfiantini e Len¬ 
zi. allunga in diagonale a 
Mazzanti. esce Annibaie e la 
palla è sul fondo. Il Pisa po¬ 
trebbe pareggiare al 23’ con 
Manservisi che tutto solo al¬ 
za sopra la traversa; ul 26’ 
con Cosma che non racco¬ 
glie il centro di Piaceri; an¬ 
cora con Cosma al 29’ che si 
fa precedere da De Min su 
passaggio di Cervetto e infi¬ 
ne agguanta per i capelli il 
pareggio al 32'. Gonfiantini 
lancia Cosma, servizio a Pia¬ 
ceri che serve Manservisi m 
ottima posizione e per De 
Min non c’è nulla da fare. 

Giuliano Pulcinelli 


Oggi ì rossoneri in Scozia per la C.d.C. 


/// 
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Pi«rino Prati, qui dolorante per uno «contro con Incerti A Gla¬ 
sgow dovrebbe giocare 


MILANO. 9 r^i'zo 

1 ^ situazione drl Milan alla 
«itili» Uri ■ rrtour-rrulrh > di 
(oppa dei lampioni con il 
(ritic r lottali™ che rosea. 
Prescindendo dalle difficolta 
che il match presenta (i ro-.vie¬ 
ne ri pertiranno da uno 0-0 pò- 
co rassicurante), i guai del Mi- 
lan sono aumentati dopo l'in¬ 
contro di ieri. «l«to che l'infcr¬ 
meria ci è riempita di «locato¬ 
ri. loppiranli, doloranti, acciac¬ 
cati. 

I/Licita aera (e prov-piiran¬ 
no anche nella nottata) banco 
arato luogo «li ottimi control¬ 
li medici ycr stahilire quali 
dr«!i infortunati potranno con¬ 
siderarci disponibili per La par¬ 
tita contro «li «conni. 

Norma ni e il piu inguaia- 
lo. Ila una fasciatura ad una 
spalla, la sinistra, rd e ormai 
sicuro di non partire. Non mol¬ 
to brillanti Ir condizioni fisiche 
di Trapattoni. I no stiramento 
alla coscia destra mette seria¬ 
mente In dubbio la sua presen¬ 
ta in rampo. Il suo posto nel¬ 
la comitiva rosso nera verreb¬ 
be eventualmente preso da Mri¬ 


tiri. Nchnellin«rr e Prati mvrte 
partiranno sicuramente r Sa¬ 
ranno parte drlla (.irruzione 
per »ià«to». Il primo ha il 
piede sinistro infortunato, il se¬ 
condo ha le due cavitile contu¬ 
se. K* chiaro che. nonostan¬ 
te la loro presenza si dia per 
scontato, la probabilità di se¬ 
derli drl tutto efficienti non 
sono molte. 

Detto questo possiamo eoa- 
eludere che per (.Listore saran¬ 
no pronti, tranne no emani. «ti 
atleti scesi in campo contro la 
Atalanu sabato. Ina sola in¬ 
certezza riguarda Trapattoni so¬ 
stituibile con Santin. Cudicinl 
AnqoillrUi. SchncUin«er. Rosa¬ 
to. Matatrasi. Fot li. Godetti, 
Hornoni. Rìv era. prati. Tra¬ 
pattoni (Santini. Belli r pro¬ 
babilmente Mora. Maldera e 
Scala, sono i nomi dei «inca¬ 
lorì componenti la comitiva 
rossonera, la partenza e (is¬ 
sata per le ore 10 dalla Mal¬ 
peli**, l'arrivo si prevede at¬ 
torno alle ore 11.30. 

la televisione trasmetterà tn 
ripresa diretta — cono inizio 
alle 19,55 sul secondo program¬ 
ma. La partita di (,Las«ow. 
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lunedi 10 marzo 1969 / l’Unità 


fin troppo agevole per i nerazzurri all’Olim pico (3-0) 

Tre gol dell'lnfer: tanti. 


* 



ma 


potevano essere di più ^ 


Numerose occasioni sciupate dai disinvolti attaccanti milanesi - Quella 
giallorossa è, nonostante la posizione in classifica , ancora una « Rometla » 



ROMA - INTER — I frittili L.n- 
dlnl a fine partita: a sinistra l'in¬ 
terista Spartaco, a destra II giallo¬ 
rosso Fausto. 


AIAKCATOltl: Bertlnl al 29’, 
Pacchetti al 31’ del primo 
tempo; Santarini (autogol) 
al 4’ del aecondo tempo. 

INTER: MiniussI; Burgnich, 
Facchetti; Redin, S. Landi¬ 
ni, Suarez; Jair, Mazzola, 
Lori, Rertini, Corso (Por¬ 
tiere di riserva Girardi, 
tredicesimo Cella). 

ROMA: Ginulfi; Spinosi, Car¬ 
penetti; Salvori, Ferrari, 
Santarini; D’Amato, Scarat- 
ti, F. Landini, Capello, Pel- 
rò (Portiere di riserva Piz- 
zaballa, tredicesimo Sire¬ 
na). 

ARBITRO: De Robblo 

NOTE: spettatori 75 mila 
terreno leggermente allentato, 
pioggia ad intermittenza. Nel¬ 
la ripresa la Roma ha sosti¬ 
tuito Spinosi con Sirena al 18* 
e l’Inter ha sostituito Bertlni 
con Cella al 42‘. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 9 marzo 

Herrera dovrà aspettare an¬ 
cora per trarre la sua vendet¬ 
ta nei confronti dell’Inter: do¬ 
vrà aspettare almeno sino al 
prossimo campionato, certa¬ 
mente fino a quando non avrà 
una squadra più forte dell’at¬ 
tuale. Perché la Roma di og¬ 
gi. nonostante i suoi ultimi 
exploit e nonostante la sua 


omr-vole posizione in classifi¬ 
ca, è ancora una « | .ometta », 
ma squadra per capirci rile¬ 
vilo ni levatura nettamente in¬ 
feriore ad un Inter pur trava¬ 
gliata dalle polemiche interne 
e dal disordine, provocato dal¬ 
la debolezza dei suoi timonieri. 

Questo in linea generale ha 
detto l’atteso incontro dell’O¬ 
limpico, vinto con facilità dal- 
l’Inter che già alla mezz’ora 
aveva i due punti in banca 
( grazie ai dite goal di Bertini e 
Facchetti) e che all'inizio della 
ripresa ha visto aumentare an¬ 
cora il suo vantaggio in virtù 
di una autorete sfortunata 
quanto banale di Santarini. Ci 
si potrà aggiungere che nella 
circostanza Santarini non è 
stato il solo a sbagliare: più di 
tutti anzi ha sbagliato proprio 
Herrera, in primo luogo in se¬ 
de di scelte quando venutogli 
a mancare Taccola influenzato, 
invece di ripiegare su Cordo¬ 
va, ha preferito innestare Fer¬ 
rari in mediana spostando Sca- 
ratti all'attacco. 

E Scaratti purtroppo non so¬ 
lo non ha recitato la parte 
dell’attaccante ma nemmeno si 
è fatto valere come difensore, 
tanto che il suo diretto av¬ 
versario Bertini ha potuto fa¬ 
re il bello ed il cattivo tem¬ 
po (mentre Cordova almeno 
come attaccante avrebbe sa¬ 
puto farsi valere). 

Herrera inoltre ha sbagliato 
quando ha schierato D’Amato 
e Peirò in posizione molto ar¬ 
retrata, cosi consentendo a 
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1 L’EROE DELLA DOMENICA | 

! L’iconoclasta I 


Norman Mailer he scritto 
che « Dio chiede tempre agli 
uomini più di quanto gli uo¬ 
mini siano disposti a dargli ». 
Prendete un po' il ceso di He- 
lenlo Herrera, queste divinità 
degli stadi che, essendo spa¬ 
gnolo, ha la truce iattanza di 
un monumento coloniale. Her¬ 
rera, come tutti sanno, i sta¬ 
to per anni la somma divinità 
della chiesa interista: i fedeli 
gli chiedevano grazie e prodigi, 
gli baciavano l'anello, la sera 
— prima di dormire — si In¬ 
ginocchiavano con la fronte ri¬ 
volta a casa sua e picchiavano 
sulla nuca i figli se non face¬ 
vano altrettanto. Dei chieri¬ 
chetti — quegli undici che 
in maglia e mutande vincevano 
le partite — in fondo se ne 
fregavano: loro servivano per 
la funzione e, fossero loro o 
fossero altri, sarebbe stato lo 
stesso: quello che contava era 
il dio che li guidava come un 
faro. 

La cosa bella è che Herrera 


ci credeva: quando c’è stato 
lo scisma, la diaspora o quel¬ 
lo che diavolo è stato, questo 
corrucciato dio spagnolo ha no¬ 
tificato che, finito lui, era la 
notte e che quei chierichetti 
potevano andare a raccogliere 
cotone. 

Ieri a Roma, con i suoi 
nuovi chierici ha affrontato I 
vecchi, gl) scismatici, gli apo¬ 
stati ed ha annunciato che 
non ne avrebbe lasciato vivo 
uno, perchè il dio è dio ovun¬ 
que: a Milano come a Roma 
o come sul Gargano n la sua 
folgore spietata avrebbe mes¬ 
so le cose a posto. 

Ma sarà che a Roma — abi¬ 
tuata ad essere culla di reli¬ 
gioni e quindi Immunizzata 
dalla religiosità — I chierichet¬ 
ti vanno a donne e tirano mat¬ 
tina sul Glanicolo, sarà che a 
sostituire una divinità con un 
dottore commercialista uno 
non se ne accorge, fatto sta 
che il padreterno Herrera e i 
suoi fedeli hanno preso una 
tale legnata dai vecchi chieri¬ 


chetti guidati dal dottore In 
economia e commercio Foni 
Alfredo che stiamo ancora 
guardandoci intorno. Dio Her¬ 
rera ha chiesto ai suoi fede¬ 
li più di quanto questi potes¬ 
sero dargli, il Foni dottor Al¬ 
fredo si è limitato a rendersi 
conto che le fedi si reggono 
sugli uomini. 

Poi, da bravo esperto — 
con tanto di laurea — in que¬ 
stioni economiche, ha presen¬ 
tato alla Roma la cartella 
delle tasse: dopo tutto quel¬ 
lo di ellenatore della Roma 
era stato il suo ultimo impie¬ 
go in Italia e quando lo ave¬ 
vano licenziato era stato co¬ 
stretto addirittura ad emigrare 
in Svizzera, come un brac¬ 
ciante della Sila, come un ita¬ 
liano. Quando è tornato indie¬ 
tro la prima cosa seria che 
ha fatto è stata di tirare giu 
il fragoroso dio capitolino. E’ 
stata la vittoria, insomma, de¬ 
gli inconoclasti. 

Kim 
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Facchetti di proiettarsi spesso 
a rete (un palo e un goal) e a 
Landini di giocare quasi sta¬ 
bilmente a centro campo — 
ma a che vale gettare la cro¬ 
ce addosso ad Herrera, quan¬ 
do 1 rapporti di forza erano 
chiaramente a favore dell'ln- 
ter? 

La squadra nero-azzurra ò 
apparsa forte ed in buona sa¬ 
lute all'Olimpico, ad onta del¬ 
la travagliata vigilia: si può 
fare la tara per le eccessive 
facilitazioni delle quali ha go¬ 
duto da parte deH’avversana 
di turno, ma bisogna ricono¬ 
scere che Facchetti, Bertlni, 
Suarez, Landini si sono fatti 
ammirare spesso per la loro 
bravura. Un po' meno Corso, 
sempre sfortunato Mazzola e 
di conseguenza in ombra an¬ 
che la sua «spalla» Gon: ma 
tutto sommato il complesso è 
piaciuto. A conferma che i pro¬ 
blemi dell’fnter non sono tan¬ 
to di natura tecnica (questo è 
un capitolo che riguarda solo 
Mazzola) quanto di natura psi¬ 
cologica, di natura dirigenzia¬ 
le. 

Ma passiamo al film dei 90’ 
che comincia all’imegna di un 
certo equilibrio, almeno nelle 
azioni. Perchè al salvataggio 
di piede di Ginulfi su Gort, 
replica un tiro di Spinosi pa¬ 
rato da Miniussi, ad un ten¬ 
tativo di Mazzola (con bersa¬ 
glio mancato di un metro ab¬ 
bondante ) risponde Landini 
con una veloce incursione che 
però è stroncata dal... fratello. 
Poi è Scaratti che prova a 
mettere a segno la sua prover¬ 
biale « cannata » ma senza in¬ 
quadrare la porta, subito do¬ 
po Ginulfi respinge di nuovo 
di piede su incursione di Gori 
(ben lanciato da Bedin). 

Ma pur in questo equilibrio 
apparente si nota una superio¬ 
rità tecnica, individuale e com¬ 
plessiva deUTnter. si capisce 
che la Roma arranca, si tra¬ 
scina, è vicina al crollo: ed in¬ 
fatti al 29’. due minuti dopo 
che Pacchetti ha colpito Fin- 
temo della traversa, Bertini 
porta in vantaggio i nero¬ 
azzurri su punizione. E' un 
colpo da k.o per la Roma 
che resta stordita ed al 31* su¬ 
bisce la seconda rete. Bertini 
di tacco rimette indietro a Be¬ 
din. Quasi dalla linea di fon¬ 
do Bedin crossa verso il cen¬ 
tro ove Facchetti (invano mar¬ 
cato da D’Amato) si alza per 
raccogliere e schiacciare in re 
te di testa. 

Già prima della fine del tem¬ 
po l’Inter potrebbe ancora ar¬ 
rotondare il punteggio se Gi¬ 
nulfi non parasse in tuffo su 
Mazzola, se Bedin non sba¬ 
gliasse una facile occasione da 
pochi passi, se Gori non spa¬ 
rasse a lato . 

Comunque il terzo goal è 
nell'aria ed nrriva infatti al 4’ 
della ripresa - cross apparente¬ 
mente innocuo di Bedin, San- 
tarini da terra cerca rii respin¬ 
gere, invece intercetta male la 
palla e la fa schizzare in rete 
sorprendendo il povero Ginul- 
fi. 

Sul 3 a 0 la partita può con 
siderarsi finita - ed infatti Fin 
ter si contrae nella sua area, 
fa accademia, lascia spazio a- 
gli avversari che smaltita pian 
piano la n sbornia » tentano di 
abbozzare qualche controffen¬ 



siva. Sventa Corso una incur¬ 
sione di Landim. tira a lato 
Salvori, ancora Salvori impe¬ 
gna Miniussi che poi deve 1- 
narcarsi per alzare sopra la 
traversa un pallone colpito di 
testa da Peiro, di nuovo Sal¬ 
vori di testa sfiora il palo su 
servizio di Sirena (entrato nel 
frattempo al posto di Spino¬ 
si). Infine lo stesso Sirena al 
30’ spara alto, ed al 32’ è Len¬ 
dini a sbagliare una facile oc¬ 
casione. 

E’ l'ultima sfuriata della Ro¬ 
ma perchè l'Inter torna a at¬ 
taccare nel finale sfiorando il 
quarto goal: al 34’ Ginulfi alza 
un gran tiro di Bedin, al 35’ 
Carpenetti salva a porta vuota 
su cross dello stesso Bedin 
che al 39' poi colpisce anche 
un palo. E così finisce con 
l’Inter ai cattedra a confer¬ 
ma (se ce n’era bisogno) di 
una superiorità evidente per 
tutti i 90'. 



Roberto Frosi ROMA-INTER — Berlini (viitbll* a destra) ottiene il primo gol su punizione. 


Di nuovo toppo il Napoli 
Che fatua tot Bologna! 

L’assenza eli Bianchi ha scompaginato il fragile assetto dell’« équipe » napole¬ 
tana - Al gol di Mujesan ha risposto Altafini - Ottimo l’esordio di Abbondanza 


MARCATORI: Mujesan (II.) 
al 12’; Altulini (N.) al 3’ del¬ 
la ripresa. 

NAPOLI: Zoff: Nardin. Po- 
gliana (Salvi); Zurlini, Guar- 
neri. Montefusco; Sala. Ju- 
liaiin. Altafini, Abbondanza, 
Barison. (Dodicesimo: Cu- 
man). 

BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
si, Ardizzon; Cresci. Battiso¬ 
do, Gregori; Pasqualini (Pri¬ 
lli). Bulgarelli, Mujesan. IV- 
rani, Savoldi. (Dodicesimo: 
Ariani). 

ARBITRO: Motta, di Monza. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 9 mano 
Destituito Chiappella. il Na¬ 
poli aveva vinto due partite 
consecutive. Ma è poi bastato 
l'infortunio a Bianchi perchè 
il Napoli ricominciasse a mo¬ 
strare la corda. 

Domenica scorsa fu sul filo 
della sconfitta contro il Tori¬ 
no: e contro il Bologna, oggi, 
pur avendo attardato indub¬ 
biamente più a lungo, ed a- 
vendo creato le maggiori oc¬ 
casioni da rete, l'ha temuta, 
la sconfitta, per tutto il pri¬ 
mo tempo, anche se a gioco 
lungo ha finito con il preva¬ 
lere tanto da meritare qualco¬ 


sa di più del pareggio. 

E’ tanto importante, dun¬ 
que, l’apporto di Bianchi al¬ 
l’economia del gioco della 
squadra azzurra" 7 Certo. Bian¬ 
chi costituisce una pedina im¬ 
portante nel gioco del Napo¬ 
li. specialmente quando è in 
condizioni fisiche perfette e 
la luna gli gira nel verso giu¬ 
sto. E in questo momento sta¬ 
va bene e gli girava giusta. 
Ma e chiaro che non basta 
l’assenza di un giocatore solo 
per scompaginare l’equilibrio 
della squadra, se questo gio¬ 
catore viene sostituito con un 
certo criterio. E invece dome¬ 
nica scorsa per sostituire 
Bianchi, Di Costanzo preferì 
la soluzione piu avventurosa, 
alterando mezza formazione, 
e contro il Bologna, venutogli 
a mancare anche Cane, ha fi¬ 
nalmente rispolverato Sala 
mandandolo, però, all’ala de¬ 
stra. un ruolo assolutamente 
inconsueto per il giovane ex- 
monzese e per niente conge¬ 
niale alle sue attitudini, ed 
ha fatto esordire il napoleta¬ 
no Abbondanza. 

Diciamo subito che l’esor¬ 
dio di Abbondanza (il terzo 
napoletano m campo, con Ju- 
hano e Montefusco) è stato 
veramente positivo e interes¬ 
sante, ma diciamo anche che 


questo lo si è potuto stabilire 
dopo la partita, per cui la co¬ 
raggiosa decisione dell’allena¬ 
tore avrebbe quanto meno do¬ 
vuto consigliare una certa 
prudenza di schieramento ini¬ 
ziale. Invece il Napoli è par¬ 
tito a testa bassa, ha tentato 
di afferrare il Bologna per la 
gola, di schiantarlo con ima 
serie di continui assalti. Ha 
tentato, insomma, di risolvere 
di forza un incontro che era 
invece tutto da scopare per¬ 
chè anche il Bologna, con Sa¬ 
voldi ala di numero ma non 
di fatto, con Peroni interno, e 
con un Gregori che mutava 
posizione ad ogni momento, 
fino a trovarsi spesso ad ope¬ 
rare nella zona del centravan¬ 
ti, aveva indubbiamente le sue 
magagne da nascondere. 

Avendo scelto la strada del¬ 
l’assalto, il Napoli si è tro¬ 
vato dopo dodici minuti di 
gioco con una rete... al passi¬ 
vo. E si spiega: l’assalto del 
Napoli era tale nel senso pili 
completo della parola perchè 
venivano avanti anche i me¬ 
diani, e i terzini erano subi¬ 
to pronti ad inserirsi sulle fa¬ 
sce laterali, cosicché la squa¬ 
dra si sbilanciava paurosa¬ 
mente in avanti. E quando 
Savoldi, al 12’, è arrivato nei 
pressi dell'area napoletana. 


Ha staccato tutti con uno splendido colpo d’ala sul Colle di Superga 

Michelotto vince di forza la Milano-Torino 

E* il sao terzo trionfo della stagione - Niente scasanti per Bitossi e Adorni - Un gregario di Merckx al 2° posto 


DALL'INVIATO 

TORINO, 9 marra 
Di r.uoio Claudio Michelot- 
to. il trentino dagli occhi az¬ 
zurri, uno sguardo d: madre- 
jyerla celato da una timidezza 
nata sui banchi di scuola, al 
primo contatto co! prossimo 
Michelotto abbiizza un sorriso, 
mormora due ìxirole. i < ron: 
sti incaricati dell r.U ri is'.u ri 
mandano il colloquio col un 
citore della cir.qaann.cinq..esi 
ria Milano Tonno nn albergo 
torse. Michelotto si sgelerà un 
fjochtnoi c ni ne Claudio s'ar 
rampica sul podio per ledere 
dall alto i mah she ha pian 
tato lungo i tornanti dei co! 
le di Superga Ila unto con 
un colpo d ala. e il terzo sue- 
( esso stagionale a iMigucgha 
ha sconfitto Merchi. nel giro 
di Sardegna ha recitato fc vin¬ 
to) il duello col brillante Poh 
dori c oggi ha liquidato t Bi 
tossi e gli Adorni Morale del¬ 
la favola, questo Michelotto 
comincia ad tmpcnstenrc ve¬ 
ramente i * big », comincia a 
dare nell'occhio, comincia a 
lestire i panni del campione 
A proposito di i estiti stase¬ 
ra Michelotto sta piuttosto ma 
luccio La scorsa notte gli han¬ 
no rubato i panni lasciati nel 
furgoncino della odiar Mcyer» 
-,n sosta datanti ad un alber¬ 
go milanese c la stessa sorte 
e toccata ai suoi compagni, 
fatta eccezione per Xeri e Gua 
lazzim. L’anno scorso, dopo il 


successo di Lissone, Michelot¬ 
to renne derubato della bici¬ 
cletta, sicché dovremmo con¬ 
cludere che per l’atleta di 
Xencir.i non c'e vittoria scn 
za . furto 

Tornando alle questioni pu 
ramente ciclistiche, aggiunge¬ 
remo che rispetto al !<*'>*. Mi 
chclotto e tatticamente miglio¬ 
rato Ciò e importante perche 
prima Claudio spenderà a ca 
m> le sue eneraie. trinandosi 
— quando avrebbe dot ufo pre¬ 
mere il grilletto — < oi tua 
le i unto, mentre adesso, met 
tendo a profitto j consigli di 
Xen, mi e facendo tesoro del 
l’esperienza, calcola bene, spa 
ra al momento giusto tri dire¬ 
zione del bersaglio Lo dino 
stra l inpresa di oggi il suo 
ragionare, il suo lasciar sfo¬ 
gare 77ioi imentatori di piccola 
stazza, il suo attendere il col¬ 
le <h Superga a 1 anco di Bt 
tossi e compì gasa 

Un colpo ben studiato, quel¬ 
lo di Michelotto. e nel cicli¬ 
smo, oltre ad improvvisare, 
bisogna saper riflettere. Cimo 
Banali, all’uscita del motore- 
lodromo. mi ha detto• « Ila 
imparato a misurare le forze 
e metterà ancora a profitto le 
ottime doti di passista scala 
tare. Bella tempra di corrido¬ 
re ». 

Michelotto e basta’ SI, c se 
vogliamo elogiare qualcun al¬ 
tro. rivolgiamoci pure ai gto- 
lant Cravern e Bonghi, un e 
logio di incoraggiamento a due 


novizi che hanno concluso nei 
primi dieci. La Tirreno-Adria¬ 
tico che scatterà martedì pros¬ 
simo da Bracciano, ci dora 
lumi su Bitossi, Adorni e so 
ci Idem la Parigi .Vizza in 
riferimento a Gtmondt e Dan- 
cellt Intanto Merchi si man¬ 
tiene sulla cresta dell’onda ne! 
Giro del Levante 

F adesso sfogliamo ;l tac¬ 
cuino per cogliere ratti e fat¬ 
terelli della giornata Fero 
mattinata freddino nonostan¬ 
te il sole, alcuni neo profes 
sionisti battagliano parten¬ 
za un citare, per la loro m 
sistema. Amici e Croce, ma 
stnomr il gruppo butta rn 
mediatamente acqua sui tuo 
co i g.mam rientrano nel qu 
scio c la corsa tocca paesi e 
paesini a passo turistico Gal¬ 
larate. Sesto Colende, Borgo 
manero nel silenzio, pii Ro 
magnano Sesia e ino .spanto 


ORDINE D'ARRIVO 

I. (IAIDIO MICHELOTTO (M»t 
Mr>rr), km. 209 in orr S c IR’IV. 
«Il» merli» d| km. 39*0: !. \«n 
Dei» Bowhf ( Firnu ). a 41”: 3 
Zirlo» (Fllolft). a 49". 4. BitovU 
(idem), a 55": 5. (/iirro (''in 
soni; fi. Or Rovsn, T. lUIdin: 
S. Righetto; 9. Pontili, tutti con 
il tempo di Bitossi; 10. Mitiolt. a 
mi": 11. Denti- li. Eezurdi: 11. 
allappano; 11. Scope); 15. Adomi; 
IR (Invi; Il l’oli, tutti con il 
tempo di Milmli; 1*. Berramn, a 
l'OS"; 19, MralU; 20. Durante. 


di Crepolai. Spadoni Macchi 
Zihoh. Kit ter e Guerra, uno 
spunto che si trasrorr.a m 
azione coordinata perche i sei 
troiano .subito Intesa e in¬ 
tatti i croi! a. ereditati di un 
minato e rotti ne’ìe innalza 
di Cassato 

Il redimo Ziltoli lai ora so¬ 
do e tiene a distanza il plo¬ 
tone so!lec:t-ito dr.qh uomini 
d: Adorni e Mi. nelo"<> Li 
Biella andiamo vi colivi : a r« 
spirare lanetta del.a -erra ed 
r <j:.i che assistiamo aU’e.cu 
to di Fohdon d quale 'C - ;- 
se:a eh pre: utenza uà!.’i ‘da 
; er andare sui primi, e ;vru 
nella tortuosa discesa che con¬ 
duce ad firea anche il gru ti¬ 
pi copre io spazio 1/ lorr. 
del rifornimento e il primo 
sacchetto tocca a Benfatto, 
che i loggia allo scoperto per 
qualche minuto Tentino 
Chianpano e Carlrtto. Bitossi 
e Mihph. s’atracCiano Adorni. 
Bramiteci. Bitter c Pohdori. 
attacca Vercelli e siamo a 20 
chilometri dal traguardo. 

Vercelli guadagna una tren¬ 
tina di secondi. Lo insegne 
Denti scollandosi dalla ruota 
Bianchm La rampa della Rez¬ 
za. aperitivo del colle di Su¬ 
perga porta Denti su Vercel¬ 
li. ma si tratta di semplici 
fiammate Intanto nel gruppo 
c'e movimento. Ecco la frec¬ 
cia Ba’.disscro. ecco avanzare 
le sagome di Pipato. Michelot¬ 
to c Durante, soltanto che Pl¬ 


ato e Durante mol’ano pre¬ 
sto. 770” avendo t numeri ;■>< r 
menu :are i lem (oi Mnhc 
latto 

Diatelo d'ttn Michelotto che 
prende e lascia il tandem IVr 
i ehi Denti e sn’e itrso ;l (Ol¬ 
le D'ctro insegne Vu.den- 
bo--u:e e la '.la sbriciolata 
In vttta al Superga. il capi¬ 
tano della s Max Meier» an¬ 
imi,-: ih Vande''ho's, 

di so Rito-si e De Rosso, d: 
5i ’ Adorni. Zihoh c Moser 
Il tuf'O su Tonno lon quella 
chiamiti * q-.ei curvom e uni 
s-.ci.e (latte dato al'a ini e 
de: emhstt ma il fuggito o e 
im ottimo e spericolato bve- 
si-'. V,. hi era. dunque' 

a I 1;.: libera Muhelotto met 
le il naso nel riotouioaro 
mo con un vantaggio quasi 
ri.adoppiato e s’agqiudica da 
ccmimnne li gara piu teechia 
d’Italia Vandenhosschc ned: 
do scudiero di Merchi) pre 
cede Zihoh. Bitossi. il sor 
prendente Crai ero. De Rosso 
Bcldan. il bravo Seghetto e 
Donghi Chiedono a Bitossi il 
motti o della sua * detailian 
ce » in salita e Franco ri 
sponde - «Arerò i crampi .» 
« F. Michelotto'* ». domanda d 
sottoscritto• « Michelotto pe 
dala. pedala, pedala ». con 
elude il toscano, e lo dice eo- 
una mezza smorfia come unr 
che vrer.de atto di un’amara 
realtà 

Gino Sala 





TORINO — Giro d’onore per Claudio Michelotto 


chissà come, Montefusco non 
ha potuto fare di meglio che 
commettere un fallo ai suoi 
danni, e la palla, toccata da 
Bulgarelli per Mujesan, è sta¬ 
to da questi inviata in rete 
con un tiro fortissimo ed an¬ 
golato che ha lasciato di stuc¬ 
co Fincolpevole Zoff. 

Il Napoli s’è trovato, dunque, 
nella necessità di continuare 
l'assalto per recuperare, ma 
invece al 16’ un tiro poderoso 
di Pasqualini, con effetto a 
calare, ha sfiorato la traversa. 
Per di più, mentre Abbondan¬ 
za suscitava consensi e strap¬ 
pava applausi ricamando ad¬ 
dirittura qualche buon pallo¬ 
ne per gli uomini di punta, e 
Juliano, sollecitato dalla pre¬ 
senza dello spento Bulgarelli 
sosteneva con continuità Fa¬ 
zione offensiva, proponendo 
anche buona combinazione di 
gioco, Altafini sembrava rifiu¬ 
tare ogni invito; Sala rispon¬ 
deva come può rispondere un 
giocatore che, per bravo che 
sia. non ha nè il passo nè la 
mentalità dell'ala pura, e, ov¬ 
viamente, il solo Barison non 
poteva bastare per travolgere 
l’arcigna e attenta difesa bo¬ 
lognese. In sostanza il furore 
offensivo del Napoli si concre¬ 
tizzava in qualche tiro di Ab¬ 
bondanza senza fortuna o po¬ 
co più. 

Nella ripresa nuova rivolu¬ 
zione nei ranghi del Napod. 
Non rientrava Pogliana che si 
era infortunato nel primo 
tempo. E allora: Salvi ala si¬ 
nistra e Barison terzino. 
Buon per il Napoli che al 3’ 
Altafini imbroccava un gran 
tiro su calcio di punizione 
(fallo su Juliano al momento 
del tiro) che mandava il pal¬ 
lone ad infilarsi all’incrocio 
dei pali, altrimenti sarebbe 
diventato assai improbabile 
per il Napoli raggiungere il 
pareggio, mancandogli all’at¬ 
tacco anche un uomo risoluto 
nel tiro come Barison, e aven¬ 
do Pugliese, al 9’ mandato in 
campo Pnm al posto di Pa- 
squahni con l’evidente inten¬ 
zione di difendere almeno il 
pareggio. 

La partita, pur mantenendo 
un ceno interesse per l’al- 
ternarsi delle iniziative, sca¬ 
de, a d: tono. Al 15’ Mujesan 
(mai visto battersi con tanta 
carica! ) sca\ alcava perfino 
Zoff. ma adagiava la paila iuì- 
Festemo della rete; al 19’ una 
legnata al volo di Abbondan¬ 
za \eniva respinta sulla linea 
i da Battisodo. al 23’ ancora 
Abbondanza sfiorava il gol e 
r.e nasceva un pericoloso cal- 
c o d'angolo; al 25’ Salvi s: 
produceva m un tentativo d: 
rot. ceciata neutralizzata da 
Vava.v-ori: bella e secca gira¬ 
ta d: testa a rete di Mujesan 
al 32'. e un minuto dopo l’oc- 
cas:one propizia del Napoli 
per passare :n vantaggio: Bat¬ 
ti sodo nel tentare un intercet¬ 
tamento, cadeva e lasciava via 
libera a Sala, nè riusciva più 
a recuperare, ma l’ala napo¬ 
letana. arrivata quasi a con¬ 
tatto con il portiere, anziché 
risolvere di forza, tentava la 
deviazione di fino, e Vavaxso- 
ri m qualche modo rimediava 
Una fucilata di Montefusco 
con gran replica di Vavasson 
costituivano l’ultima emozio¬ 
ne della partita a tempo già 
scaduto. Buono, ma piuttosto 
casalingo l’arbitraggio. 

Michele Muro 


La Sampdoria strappa 
Il pari (0-0) 

Non basta 
il bravo 
Picchi ai 
Yarese 


VARESE: Carmignanl; Soglia- 
no, Rimirano; Borghi, Dolci, 
Ficchi; Leonardi, Tambori- 
ni, Cappellini, Mereghetti 
(nel secondo tempo Della- 
giovanna). Colili. (Portiere 
di riserva Da Pozzo). 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dini. Colletta; Sabatini, Mo¬ 
rtai, Garbarmi; Salvi, Vierl, 
ClrLstin (dal 33’ del primo 
tempo Vincenzi), Morello, 
Morelli. ( Portiere di riser¬ 
va Matteucci). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: spettatori 8.000 cir¬ 
ca, calci d’angolo 7-2 a favore 
del Varese. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 9 marzo 

La Sampdoria che alla vi¬ 
gilia delia gara non aveva fat¬ 
to misteri dicendo che a Va¬ 
rese intenueva strappare al¬ 
meno un punto, malgrado lo 
inlortumo capitato a Cristm 
dopo mezz’ora di gioco (so¬ 
stituito da Vincenzi) è piena¬ 
mente riuscita nel suo inten¬ 
to. Il prezioso punto conqui¬ 
stato oggi è stato il frutto 
di una gara condotta alla ga¬ 
ribaldina con una volontà ad¬ 
dirittura commovente. Per tut¬ 
ti i 90’ di gara nessuno dei 
blucerchiatì ha giocato al ri¬ 
sparmio: tutti hanno sfodera¬ 
to una grinta che forse da 
tempo non gli si riscontrava. 

La Sampdoria, si sa, prati¬ 
ca sovente un gioco assai ric¬ 
co di virtuosismo, ma oggi la 
posta in palio era troppo pre¬ 
ziosa per abbandonarsi ai gio¬ 
chetti senza puntare al sodo. 
In questo sta il mento di ave¬ 
re inchiodato sullo 0-0 un Va¬ 
rese che, essendo pure lui tra 
le pericolanti, voleva ad ogni 
costo cogliere 1 due punti per 
allontanarsi dalla zona infuo¬ 
cata della retrocessione. Det¬ 
to questo a favore dei geno¬ 
vesi è però doveroso sottoli¬ 
neare la prestigiosa condotta 
di gara di Vieri. 

L’interno destro sampdoria- 
no ha indiscutibilmente dispu¬ 
tato oggi una delle sue più 
belle partite di questo cam¬ 
pionato. Ha corso continua- 
mente, ma sempre con pro¬ 
fitto. E’ stato l'ispiratore di 
ogni azione della sua squa¬ 
dra; intelligentemente porge¬ 
va sempre la palla al com¬ 
pagno più smarcato, faceva 
viaggiare le ali con dosati pas¬ 
saggi, entrava in area di ri¬ 
gore con spavalderia e solo la 
classe di Pìcchi ha saputo fre¬ 
narlo nei momenti più peri¬ 
colosi. Alcuni suoi tiri da lon¬ 
tano, non forti, ma calibrati 
hanno impegnato qualche vol¬ 
ta seriamente il difensore va¬ 
resino Ca magnani. A centro¬ 
campo è stato Fassoluto do¬ 
minatore della partita, parti¬ 
colarmente nel primo tempo, 
ne sa qualcosa il suo angelo 
custode Sogliano che ha do¬ 
vuto dannarsi per tenergli die¬ 
tro commettendo anche diver¬ 
si falli. Il giovane sampdoria- 
no si è meritato oggi l’appel¬ 
lativo di miglior uomo in 
campo. 

Il Varese ha dimostrato an¬ 
che oggi la pochezza del suo 
squinternato attacco: molto 
fumo, ma poco arrosto. Il so¬ 
lo Golin ha saputo rendersi 
pericoloso. Nei reparti arre¬ 
trati, il migliore è stato an¬ 
cora Picchi. L'anziano ex ne¬ 
ro-azzurro ha giocato anche 
con molto impegno; ha abban¬ 
donato sovente il suo posto di 
libero per dar man forte al 
reparto avanzato, ma ogni suo 
dosato pallone era troppe vol¬ 
te banalmente sciupato dai 
compagni della prima linea. 

Non sono passati che 5’ che 
Colletta compiva una travol¬ 
gente azione personale, supe¬ 
rando ogni avversano che gli 
si faceva incontro: arrivava 
in area, mentre tutto solo sta¬ 
va per tirare in porta, Soglia¬ 
no lo raggiungeva, caricando¬ 
lo alle spalle: sbilanciato Col¬ 
letta cadeva e perdeva la pal¬ 
la: sarebbe stato rigore, ma 
Angonese diceva di no. 

Sette minuti dopo il centra¬ 
vanti biancorosso Cappellini, 
con pialla al piede, entrava in 
area sampjdoriana, e mentre 
si apprestava al tiro, veniva 
atterrato da Colletta. Anche 
questa volta sarebbe stato ri¬ 
gore netto, ma Angonese, che 
aveva negato prima la massi¬ 
ma punizione alla Sanrodona, 
questa volta pier bilanciare lo 
errore, la negava ai varesini. 

Al 37’ è il vecchio Vincenzi, 
che imorowisamente da lon¬ 
tano lanciava partire un diffi¬ 
cile tiro: Carmignani scivola¬ 
va e gli sfuggiva il piallone, ma 
la fortuna lo salvava in Quan¬ 
to la sfera andava a battere 
pronrio sul nata. Rialzatosi 
riusciva ad afferrarla. 

Nel secondo tempo si regi¬ 
strava una maggior suneriori- 
tà varesina Al 4’ Leonardi col¬ 
piva la traversa I padroni di 
casa ins'ctpvano alla ricerca 
della vittoria, ed attaccavano 
senza respiro, ma ogni loro 
azione veniva intercettata e 
stroncata in prima o in se¬ 
conda battuta dal volentero¬ 
si eenovesi. Pronno silo sca¬ 
dere del tempo Dellasiovanna 
sfiorava il gol, mandando la 
pialla a lambire la traversa. 

Orlando Mazzola 
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NEGLI SPOGLIATOI DELLA SERIE A 



Generosa dichiarazione di capitan Peirò 


Heriberto elogia il Cagliari 


«La partita non doveva «Potevamo raddoppiare 
essere che dell'lnter» ma cera Aìhertosi...» 


ROMA, 9 marzo 

Volti tristi, avviliti e qual¬ 
che imprecazione contro la 
jella, negli spogliatoi giallo¬ 
rossi, ma anche il riconosci¬ 
mento della superiorità del- 
l'Inter. Capitan Peirò non si 
fa pregare per giudicare l'in¬ 
contro: « L’ìnter — dice — è 
stata più forte, ha giocato di 
piu e meglio ed ha vinto. 
Noi non abbiamo avuto for¬ 
tuna. All'ultimo momento ci 
è venuto a mancare Taccola 
e io ho dovuto scendere in 
campo con ancora addosso i 
postumi dell’influenza, l’ho 
detto ad Herrera, ma l’im¬ 
provvisa malattia di Taccola 
non ci ha lasciato alternative 
e per di piu a metà partita 
ho cominciato a risentire di 
un vecchio indolenzimento. E’ 
chiaro che in queste condi¬ 
zioni non potevo rendere co¬ 
me avrei voluto e che la squa¬ 
dra ne ha risentito, tanto piu 
che non sono stato proprio 
il solo a rendere meno del 
previsto. Al contrario l’Inter 
ha giocato molto bene: cosi 
la partita non poteva che es¬ 
sere sua... ». 

Più avvilito di Peirò è San- 
tarini: il ragazzo ha un auto- 
goal sulla coscienza e stenta 
a darsi pace: « Proprio non 
ci voleva quell’errore, com¬ 
menta, ho tirato al volo ma 
ero sbilanciato e il pallone è 
finito alle spalle di... Ginulfi. 
Comunque l’Inter ha giocato 
meglio, bisogna riconoscer¬ 
lo». Carpenetti elogia Mazzo¬ 
la: « Sandro è sempre peri¬ 
colosissimo. Oggi non ha se¬ 
gnato, ma ha suggerito le mi¬ 
gliori occasioni ». Facchetti 
è « scappato » a D’Amato ed 
ha segnato. 

Marchini riconosce che lTrt- 
ter meritava la vittoria e 
« suggerisce » di archiviare la 
partita per pensare a non 
perdere la prossima. Altri di¬ 
rigenti accennano a una pro¬ 
babile rafforzamento della 
squadra (giovedì se ne discu¬ 
terà nel C-D.) ma nessuno fa 
nomi. 

Negli spogliatoi interisti il 
clima è gioioso: la vittoria 
vale più dei due punti, vale 
una splendida rivincita su 
HH. E il rientro dei provve¬ 
dimenti disciplinari annuncia¬ 
ti. Bertini è raggiante: «Con 
il Cagliari e con il Milan ave¬ 
vamo giocato altrettanto be¬ 
ne ma era andata male, oggi 
finalmente abbiamo vinto e 
quel che più conta abbiamo 
ricevuto applausi a scena 
aperta. Per quanto mi riguar¬ 
da Ginulfi ha neutralizzato 
un mio tiro insidiosissimo, 
ma poi ha dovuto capitolare 
sul calcio di punizione. E’ 
chiaro che si attendeva il ti¬ 
ro di Corso, ma anche ciò 
fa parte del gioco ». 

Per Jair: « La Roma è an¬ 
cora troppo giovane ed ha 
ancora bisogno di crescere »; 
Fraizzoli, il presidente nero- 
azzurro elogia tutti; Foni par¬ 
la di « partita a senso unico 
per tutti i 90’ e di un risul¬ 
tato che rispecchia la diffe¬ 
renza di valori in campo ». 

« La Roma — conclude Fo¬ 
ni — è troppo ferma e trop¬ 
po spenta ». Mazzola si limi¬ 
ta a narlare di «bella partita 
e bella vittoria » e quando gli 
chiediamo se giocherà in na¬ 
zionale si limita a un laco¬ 
nico: * Lo spero ». 

U. t. 


Spogliatoi Napoli-Bologna 


Scontento 
generale 
per il pari 

SERVIZIO 

NAPOLI, 9 marzo 
Tutti i consensi negli spo¬ 
gliatoi sono per il debuttante 
Abbondanza, e a Di Costanzo 
sorridono gli occhi. Abbondan¬ 
za infatti è un pupillo di Di 
Costanzo e Di Costanzo aveva 
sempre puntato sul giovane e 
vi credeva ad occhi chiusi. 
L’occasione si è presentata e 
l'ha mandato in campo. E la 
prova è riuscita. Non altret¬ 
tanto contento e Di Costanzo, 
forse, per il risultato. 

« Sono soddisfatto, ma pen¬ 
so che avremmo meritato la 
vittoria. Loro sono siati for¬ 
tunati nel primo tempo aven¬ 
do ottenuto un3 rete di van¬ 
taggio dopo pochi minuti ed 
è giusto che poi abbiano ba¬ 
dato a controllare la partita 
più che a sbilanciarsi in avan¬ 
ti. La rete al passivo ha co¬ 
stituito per noi un notevole 
handicap per cui abbiamo do¬ 
vuto forzare un poco il ritmo 
del gioco e naturalmente c'è 
stata un po' di confusione 
ma alla fin fine siamo riu¬ 
sciti a sbloccare anche que¬ 
sta partita e un punto lo ab¬ 
biamo rimediato ». 

Dall'aura pane degli spo¬ 
gliatoi ci imbattiamo in un 
Pugliese che ci sembra al¬ 
quanto giu di giri. Evidente¬ 
mente il neo allenatore del 
Bologna, dopo la rete di Muje- 
san sperava di aver risolto de¬ 
finitivamente rincontro. Quan¬ 
do è avvenuto il pareggio ci 
è rimasto male. 

« Un pareggio che abbiamo 
mentalo », egli dice. « Il Na¬ 
poli è ancora una squadra di 
tutto rispetto. Alla fine del 
primo tempo ho pensato ad¬ 
dirittura che il Bologna po¬ 
tesse portar via l’intera po¬ 
sta, ma mi son dovuto ben 
presto ricredere all’inizio del¬ 
la ripresa ». 

Gianni Scognamiglio 


Fieri propositi di Pesaola e della Fiorentina 


Ora in testa ci resteremo 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 9 marzo 
« Credevo che il Cagliari vin¬ 
cesse il campionato, ma ora 
che ho visto la Fiorentina non 
ci credo più... ». Con questa 
battuta l’allenatore Purlcelli 
accoglie i giornalisti negli spo¬ 
gliatoi, dove regna una strana 
calma, considerando la vistosa 
sconfitta subita appena mez¬ 
z'ora fa. « Vedete — continua 
Puricelli — queste sono par¬ 
tite perdute in partenza, per¬ 
fino in sede di preventivi, ec¬ 


co perchè cl Interessano so¬ 
prattutto gli Incontri diretti 
con le altre provinciali ». 

Che differenza c’è attual¬ 
mente fra il Cagliari e la Fio¬ 
rentina? 

« La squadra viola mi è sem¬ 
brata più veloce, più positi¬ 
va, quindi più difficile a con¬ 
trastare ». 

Un giudizio sui singoli gio¬ 
catori in maglia viola? 

« Tutti a posto, naturalmen¬ 
te, ma oggi mi ha veramente 
impressionato Chiarugi che 
conoscevo come un ragazzo 
brillante, ma fumoso, mentre 


in questa occasione è stato 
veloce, altruista e tanto peri¬ 
coloso realizzando un goal (il 
terzo) veramente stupendo». 

Anche Pesaola parla di Chia¬ 
rugi: « Questo è il Chiarugi 
che volevo, piii sbrigativo ed 
altruista, lui ragazzo dotato, 
sicuramente una delle ali mi¬ 
gliori del campionato ». Come 
spiega questa matamorfosi da 
parte del popolare, ma discus¬ 
so Luciano? 

« Credo che abbia finalmen¬ 
te imparato la lezione! Del re¬ 
sto lo ho sempre creduto In 
questo ragazzo, ma l'infortu¬ 


nio al braccio interruppe pur¬ 
troppo la paziente opera per 
impostare e valorizzare me¬ 
glio le sue innegabili doti na¬ 
turali ». 

Quando venne a Firenze spe¬ 
rava di trovarsi in testa alla 
classifica? 

« Non speravo tanto, ma ora 
che ci siamo cercheremo di 
restarci il più possibile ma¬ 
gari anche fino alla fine del 
campionato ». 

Pasquale Bartalesi 


SERIE A 


PANORAMA 


SERIE B 


Juventus-*Cagliarl . . 

Fiorentina-L.R. Vicenza 
Milan-Atalanta 

(giocata sabato) 


Risultati 

. i.o Napoli-Bologna 

Pi*a-Varon» . . 

lnter-*Roma 

• Torlno-PaUrmo . . 

Varese-Sampdoria . 


CLASSIFICA 


FIORENTINA 

MILAN 

CAGLIARI 

JUVENTUS 

INTER 

TORINO 

VERONA 

ROMA 

NAPOLI 

PALERMO 

BOLOGNA 

VARESE 

ATALANTA 

PISA 

L.R. VICENZA 
SAMPDORIA 


Bologna-Atalanta 

Cagliari-Roma 

Inter-Pisa 

Juventut-Torìno 


punti G. 
31 21 


In caia 
V. N. P. 
7 3 1 

7 3 0 

7 3 1 

5 3 2 

5 4 2 

7 3 1 

8 1 1 

4 3 4 

4 6 1 

5 5 0 

5 4 1 

4 4 3 

3 4 3 

4 4 3 

4 3 3 

2 4 4 


fuori casa 
V. N. P. 
4 6 0 

3 7 1 

4 5 1 

4 4 3 

4 2 4 

1 4 5 

0 4 7 

3 4 3 

1 4 5 

1 2 8 
12 8 
0 5 5 

1 3 7 

1 1 8 
119 
1 3 7 


23 12 

21 7 
31 12 
27 20 
36 19 
25 18 
31 33 

22 27 
16 17 
18 22 
19 26 

16 33 

19 28 

20 30 

17 28 
13 22 


Domenica prossima 

L.R. Vlcenxa-Milan 
Palermo-Napoll 
Sampdoria-Fiorentina 
Varona-Varex* 


Catanxaro-*Biri 
Breicia-Cetena 
Catania-Spal 
Como-Lazio . 
Genoa-Moden» 


BRESCIA 

LAZIO 

REGGIANA 

GENOA 

REGGINA 

BARI 

TERNANA 

COMO 

FOGGIA 

CATANIA 

PERUGIA 

SPAL 

LIVORNO 

CATANZARO 

LECCO 

MANTOVA 

MONZA 

PADOVA 

MODENA 

CESENA 


Risultati 

3-2 Lacco-* Livorno . 

1-0 Monza-Parugia . 

1-0 Padova-Foggla 
0-0 Reggiana-Raggina 
1-1 Ternana-Mantova 


. . 1-0 

. . 0-0 

. - 1-0 

. . 1-0 

. . 0-0 


CLASSIFICA 


punti G, 
32 23 


in casa 
V. N. P. 

8 4 0 

7 4 0 

9 3 1 

6 5 1 

7 5 0 

5 5 1 

6 4 1 

6 4 2 

6 3 1 

6 6 0 
3 9 0 

5 3 4 

6 3 2 

3 7 1 

3 5 3 

4 5 2 

2 8 1 
4 7 2 

3 5 3 


fuori casa 
V. N. P. 
4 4 3 

3 5 4 

1 5 4 

2 6 3 

0 7 4 

1 9 2 

2 5 5 

2 4 5 

1 7 5 

1 4 6 

0 7 4 

1 6 4 

1 3 8 

2 3 7 

2 5 5 

0 6 6 
2 3 7 

I 2 7 

1 S 6 
1 4 7 


reti 
F. S 
30 15 
35 19 

21 13 
25 19 

22 14 

19 15 

21 19 

20 17 
17 17 
12 15 

14 13 

22 25 

21 25 
16 21 

17 22 

15 19 

18 29 
15 27 
12 19 
15 24 


CANNONIERI 

Con 15 reti: Riva; con 13: Ansatasi; con 11: Bui; con 10: 
Maraschi; con 9: Clerici e Prati; con 8: Boninsegna, Bertini, 
Mujesan; con 7: Taccola, Domenghini, Traspedini a Pellirxaro; 
con 6: Combin; con 5: Ferrari, Mascalaito, Savoldi, Tumburus, 
Incerti, Facchin, Leonardi, Facchetti e Piaceri. 


CESENA 17 23 3 5 3 1 4 7 15 24 

Domenica prossima 

Bari-Reggina Lacco-Ganoa 

Catanzaro-Spai Livorno-Brescia 

Cesena-Modana Mantova-Catania 

Foggia-Corno Monxa-Raggiana 

Lazio-Ternana Perugia-Padova 

CANNONIERI 

Con 10 reti: Canzi; con 9: Turchetto e De Paoli; con 8: Co- 
mini, Morelli a Ghio; con 7: Mascheroni, Rigotto, Vallongo e 
Bigon; con 6: Tentorio a Pianti; con 5: Massa, Fortunato, San- 
ton, Enzo a Liguori. 


I TRE GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE a A» 

RISULTATI: Solbiatese-*Cremonese 1-0; Legnano-Monfatcone 1-0; 
Marzotto-Alessandrla 2-0; Novara-Piacenza 2-2; Rapallo-Pro Pa¬ 
tria 0-0; Savona-Sottomarina 0-0; Treviso-Udinese 0-0; Triesti- 
na-Ma.Co.Bì. Asti 1-0; Venezia-BIeliese 1-0; Verbania-Trevi- 
gliese 0-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 35; Treviso 32; Udinese, Triestina 
e Solblates* 31; Alessandria e Novara 30; Savona 27; Monfal- 
cone 26; Pro Patria e Trevigliese 25; Venezia 24; Legnano 23; 
Biellese 22; Verbania 21; Ma.Co.Bi. Asti • Sottomarina 18; 
Cremonese e Marzotto 17; Rapallo 15. 

Cremonese e Pro Pitria ora partita meno. 

DOMENICA PROSSIMA 

A'essar.dria-Venezia; B:e’!ese-Ma Co Bi. Asti; Moofatcore-Rapai’o; 
Piacerza-Marzctto; Pro Pairia-Novara; Sa/or.a-Tr : estina; Srib : a*e- 
se-Legra^o; Scttcm.arma-Verbin-a; Tre/g' ese-Trevise; Uo r 'tse- 
Cremcnese. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Pistoiesa 1-0; Arezzo-Spezia 0-0; Entzllo- 
Prato 2-1; Sieni-*Forll 1-0; Jesi-Olbia 2-2; Maceratase-Torres 
1-0; Ravenna-Empoli 2-0; Rimini-Massete 0-0; Sambenedettesa- 
D.D. Aseoli 1-0; Via Pesaro-Viareggio 1-1. 


CLASSIFICA: Arezzo punti 35; Massasa 33; D.D. Ascoli a An¬ 
conitana 30; Empoli, Viareggio a Siena 28; Torras 27; Sim- 
benedettese 26; Pistoiese, Vis Pesaro a Ravenna 25; Rimini 23; 
Prato, Spezia, Olbia ed Entelli 22; Jesi 20; Maceratese 18; 
Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

D.D. Asccli-Entelta; Empoìi-Samber.edettese; Jet.-Terrei; M.assese- 
Anconitana; Olbia-Rimini; Pistoiese-Raver.-a; Pratc-Fcrll; Sena- 
Maceratese; Spezia-Vis Pesaro; Viaregg z-f-rtzzz. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Birletti-Matere 2-1; Avellino-* Brindisi 3-2; Caser- 
tana-Potanza 3-1; Cosenza-Crotone 2-0; L’Aquila-Chietl 0-0; Lec- 
ce-intarnapoli 0-0; Marsala-Massiminiina 3-0; Messina-Trapani 
0-0; Pescara-Nardb 0-0; Taranto-Salernitana 1-0. 

CLASSIFICA: Casertana punti 36; Internipoli e Taranto 33; 
Lecce 32; Brindisi 29; Cosenza 28; Barletta 27; Messina 26; 
Chicli, Trapani e Avellino 25; Salernitana 24; Potenza 23; 
Marsala 22; Matera e Pescara 21; Crotone 70; Nardo 18; Mas- 
siminiana a L'Aquila 15. 

Matera e L'Aqjila una partita in mero. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ch'etì Brir.d s'; Ccsenza-Bar'eUa; (r.terraz>c' , -C'’:'3''e; L Acjna- 
Avellir.o; Matera-Lecce; Messina-M.sria'a; f.'a-ris-Tararto; Po:enza- 
Pescare; Ss’erritara-Casertana; Trapan -Mass m'r --a. 



La Casertana riprende a volare 


Pareggiando a Noi ara il 
Piacenza ha compiuto un 
passo decisivo verso l'ago¬ 
gnata promozione in sene 
B, che la squadra emilia¬ 
na tenta di raggiungere 
da anni. L’inopinata scon¬ 
fitta dell'Alessandna a Val- 
dagno e il pareggio casa¬ 
lingo del Treviso con IV- 
dmese hanno contribuito 
infatti a rafforzare ulte¬ 
riormente il primato del 
Piacenza. Ci sarebbe, tut¬ 
tavia, da rilevare il prepo¬ 
tente ritorno della Solbia- 
tese; ma, si sa, la catego¬ 
ria superiore è tabù per 
la simpatica squadretta 
lombarda sicché, ormai — 
anche se Treviso, Udinese 
e Alessandria restano in 
lizza — per la capolista 
il gioco sembra quasi fatto. 

Sul fondo un punticino 
per il malandatissimo Ra¬ 
pallo e due per il Marzot¬ 
to. Chi si trova nelle pe¬ 


ste è ora dunque la Cre¬ 
monese. distaccata dal Sot¬ 
tomarina, che ha raggiun¬ 
to il Ma Co.Bi Asti. Anche 
la Biellese sta scivolando, 
ancora un passo falso e an¬ 
che Tei bella squadra pie¬ 
montese si troverà in p:e- 
na « bagarre ». 


Il malconcio Spezia, re¬ 
duce da una disastrosa 
sconfitta interna, facendo 
appello all'orgoglio di vec¬ 
chia squadra blasonata e 
muro agli attacchi della ca¬ 
polista. è uscito indenne 
dal campo dell’Arezzo, al¬ 
lontanandosi non solo dal¬ 
la zona retrocessione ma 
ridando fiato alla lotta 
per il primato che sem¬ 
brava ormai conclusa a fa¬ 
vore degli aretini. La Mas- 
sese, pareggiando a Rimi¬ 
ni, è riuscita infatti a man¬ 
tenere invariate le distan¬ 
ze nei confronti della pri¬ 


ma della classe, rosicchian¬ 
dole anzi un punto sulla 
media inglese. 

Il resto, considerato che 
anche l’Alcoli è fuori del 
giuoco, riguarda solo la 
retrocessione: la designa¬ 
zione cioè delle due squa¬ 
dre che dovranno far com¬ 
pagnia all'ormai condanna¬ 
to Forlì. La Maceratese, 
continuando la sua formi¬ 
dabile rimonta, ha vinto 
portandosi a due punti dal¬ 
lo Jesi costretto al pareg¬ 
gio casalingo dall'Olbia. 
Anche lTlntella s’è assicu¬ 
rata i due punti ma la 
lotta resta più che mai 
aperta fra queste quattro 
squadre. 


La Casertana sembra ab¬ 
bia ripreso a volare. An¬ 
che il Potenza poco ha po¬ 
tuto fare contro la capo¬ 
lista. Ma Taranto, Inter- 
napoli e Lecce non molla¬ 
no. La compagine campa¬ 
na dovrà quindi marciare 


a p:er.o ritmo sino alla fi¬ 
ne se non lorra avere brut¬ 
te sorprese, specialmente 
da parte dell'Intemapoli 
che. a parie il viaggio a 
Caserta \er-o la fine del 
torneo, ha ora di fronte 
a se un calendario estre¬ 
mamente favorevole. 

Sul fondo preziosissimo 
pareggio del Nardo sul 
campo del Pescara, di quel 
Pescara che era partito 
all'inizio del torneo con 
ambizioni di primato e che 
ora si trova risucchiato 
in piena zona retrocessio¬ 
ne, una zona dalla quale 
la compagine abruzzese 
non riuscirà a distaccarsi 
tardo facilmente visto che 
tutte le pericolanti, tranne 
forse ia Massiminiana, 
hanno ancora la possibi¬ 
lità di trarsi fuor dal pe¬ 
lago alla riva. 

Carlo Giuliani 


Regolo Rossi 


70-57 per i napoletani nei supplementari 


• J 


e arbitri 


contro il Simm 


Per Scopi gito la sfor¬ 
tuna del Cagliari è 
nel numero 17 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 9 marzo 

Il Cagliari non è più In te¬ 
sta alla classifica. Doveva es¬ 
sere ima glomuta di festa per 
il numerosissimo pubblico ac¬ 
corso aU’Amslcora per un in¬ 
casso record di 45 milioni ed 
invece è stata un’amnra de¬ 
lusione: prima il forfait di 
Riva, non rimessosi dall’in¬ 
fluenza che lo aveva colpito 
nel corso della settimana e poi 
la sfortuna che ha reso vano 
il generosissimo sforzo del 
rossoblù. 

« Loro con un rimpallo, non 
con un tiro, segnano 11 goal 
— borbotta il vice presidente 
Areica — o noi facciamo ven¬ 
ti tiri, colpiamo due pali e 
non riusciamo ad andare a 
rete ». 

Piii sereno appare il presi¬ 
dente sen. Corrias che prima 
di entrare negli spogliatoi a 
confortare i suoi ragazzi co¬ 
si si esprime: « Abbiamo gio¬ 
cato bene Si è fatto tutto 
quel che si poteva, ma siamo 
stati sfortunati? L’altra volta 
(alludendo alla partita di To¬ 
rino - n d.r. ) la vittoria servi 
a lanciare il Cagliari; oggi ab¬ 
biamo avuto una battuta dt 
arresto che potrebbe svelarsi 
utile per un nostro rilancio». 

Scopigno, dopo soli pochi 
istanti, si presenta ai giorna¬ 
listi ostentando la freddezza 
di carattere che gli è abitua¬ 
le. ma il tono della voce tra¬ 
disce la sua emozione. Gli 
viene riferito che il capo del- 
l'uflirio stampa della Juve Mo¬ 
rino ha ailermato che il Ca¬ 
gliari non meritava di perde¬ 
re, corno non meritava di per¬ 
dere la Juve nella partita di 
andata. E' d'accordo con que¬ 
sto giudizio? «Direi di si ». E’ 
stata determinante l'assenza 
di Riva? « Per tutte le occasio¬ 
ni da rete create e non tra¬ 
sformate, forse si; per il gio¬ 
co praticato nell'insieme dal¬ 
la squadra, no ». Ed ha pro¬ 
seguito: « In Juve ha giocato 
con determinazione sperando 
nel risultato bianco, ma, aiu¬ 
tata dalia fortuna, ha otte¬ 
nuto di più. Ha giocato mol¬ 
to bene e questo è molto spor¬ 
tivo da parte sua ». Ed Ita con¬ 
cluso: « Per noi quello di og¬ 
gi avrebbe dovuto essere il di¬ 
ciassettesimo risultato utile: 
che brutto numero! Ad ogni 
modo non siamo ancora ta¬ 
gliati fuori ». 

Ed ecco infine il commento 
di Heriberto Herrera: « Per 
noi si tratta di un risultato 
importante e, a mio avviso 
giusto. Se è vero che il Ca¬ 
gliari ha mancato una facilis¬ 
sima occasione dopo il goal 
di Anastasi e altrettanto vero 
che noi siamo andati vicinis¬ 
simi ai raddoppio mancati» 
per un'autentica prodezza di 
Albertosi. Il Cagliari ha eser¬ 
citato una maggior pressione 
che pero si e tradotta in mol¬ 
ti calci di punizione ina in 
poche azioni ». E conclude: «Il 
quarto posto che occupiamo 
In classifica non n concede 
ambizioni di primato. Tutta¬ 
via giocheremo col solito im¬ 
pegno (dovranno incontrare 
Milan e Fiorentina - n il r. » 
per migliorare la nostra clas¬ 
sifica e per rispetto al pub¬ 
blico ». 


Cede II Butangas (82-78) I 70 a 69 alla Candy 


Nel finale 
emerge 
la Noalex 

NOAI.KX: Crdollnl (9). limali, 
Yiant-ll» (18). Guadagnino, Vae- 
chrr (10), Hottan (lì). Ferro (1), 
'/In, Tlraliosco, llaJknWc (57). 
BtT.WIKS: l'Icco! i, llrrtinl (5). 
(■orini (6), (ìlancorlnl. Rosai, 
Caolini (5), Fattori (17), Bacuc¬ 
chi (10), Fervilo (15). Iiogad 
(26). 

ARBITRI: I.uglinl di Monfalcone 
c Ardito dt Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 9 marzo 
Sollecitati dalla necessità di 
rifarsi una « dignità » dopo 1 
recenti jjesanti capitomboli, la 
Noalex e il Butangas si sono 
buttati nella mischia con spa¬ 
valdo accanimento e con una 
precisa determinazione di gio¬ 
co. il quale ultimo, specie nel 
primo periodo della gara, ò 
davvero risultato di spettaco¬ 
lare bellezza, soprattutto quel¬ 
lo della Ifeyer. 

I pesaresi da parte loro han¬ 
no anch’essl sciorinato un bel 
gioco, tuttavia non sono riusci¬ 
ti a creare una robusta bar¬ 
riera alle geniali volate del 
quintetto lagunare il quale 
con una progressione costan¬ 
te: 5', Itili; 10', 30-15; Iti'. 
37-2IÌ, toccava il punteggio fi¬ 
nale dei primi 20' di gara in 
vantaggio per 45-31. 

Tinche nella ripresa i vene¬ 
ziani riuscivano a tenere bel¬ 
lamente il passo malgrado gli 
ospiti cercassero con sostitu¬ 
zioni e diversivi tattici di ri¬ 
montare i lagunari che al 10’ 
conducevano per 66-54. L’usci¬ 
ta di Bottan (ha capito final¬ 
mente Geroli che il ragazzo è 
elemento da non lasciare in 
panchina!) sostituito assai ma¬ 
le da Rovati provocava un 
compromettente calo dei gra¬ 
nala. 

NeU'incandescento e spa¬ 
smodico finale Vianello e com¬ 
pagni riuscivano tuttavia, sep¬ 
pure a malapena, a controlla¬ 
re la situazione quel tanto che 
bastava per evitare una scon¬ 
fitta che sarebbe sfata, in ve¬ 
rità, una grandissima e cla¬ 
morosa bella. 

Marino Marin 


L’Oransoda 
per il rotto 
della cuffia 

ORANSOIIA: Barge*» (12). Retai- 
vati (11). Ih-lta Fiori (2), Fari¬ 
na (!l). IV Sinionv (30), Frise¬ 
rà» (.)>. Viola (0). • Tiri lìberi 
16 \u 26. 

CANDY: (domo (2). Lombardi (27), 
Zuirhrri (2). Rinato (9). Buzza- 
\o (l), (.'«smetti (18), SkalecWy 
(IO). . Tiri liberi: 13 su 21. 

I selli per cinque talli: Oransoda: 
Farina e IV Slmone; Candy: Buz¬ 
za» o, Lombardi, (Immetti e Sks- 
lreky. 

ARBITRI: Burro»ich di Venezia e 
Casale di Bolzano. 

SERVIZIO 

CANTU’, 9 marzo 
Vittoria di stretta misura 
dell’Oransoda sulla Candy di 
Bologna. La squadra cani uri¬ 
na è riuscita ad aggiudicarsi 
l’incontro grazie ad un jortu- 
«oso canestro del giovane Del¬ 
la Fiori proprio allo scadere 
del tempo quando gli ospiti 
conducevano per un solo pun¬ 
to sui jxidroni di casa. I.'O- 
ransoda avrebbe jwtuto im¬ 
porre sin dall'inizio dell’in¬ 
contro la propria supremazia 
se non avesse avuto accalca¬ 
ti nullo in fase ili attacco. 

Sin dalle prime battute del¬ 
l'incontro la Candy si dimo¬ 
strata alquanto aggressiva c 
marcava gli uomini di Stanko- 
vieti con una guardia strettissi¬ 
ma, ma la mancanza di un 
lungo in grado di contrastare 
lo scatenato De Simonc face¬ 
ta sfumare ogni velleità. Per 
tutto l’arco del primo tempo 
le squadre si rincorrevano pas¬ 
sando a condurre a turno. So¬ 
lo nel secondo temjH) l’incon¬ 
tro si è ravvivato grazie a due 
grandi giocatori che si sono 
contesi la jxirtita a suon di 
prodezze: du una parte Lom¬ 
bardi. dall’altra accalcati im¬ 
provvisamente ripresosi. Otti¬ 
ma la prestazione di Burgess 
r Skalccky in difest. Nella 
Oransoda si è distinto Fa¬ 
rina che però ha dimostra¬ 
ta di avere bisogno di gioca¬ 
re di piu per farsi un’esperien¬ 
za. Per la Candy buona anche 
la prestazione «fi Giorno. Di¬ 
screto l'arbitraggio. 

- f. f. 


Sconfitta la Snaidero 89-79 


Alien è un « grande » 
ma l'Eldorado vince 


EI.nORlIMl: Orlandi (15). Bcrgon- 
zonl (21). Gran ucci (25). Caval¬ 
lini (1), Itosini; Bruni (12). Bian¬ 
chi; Fara nini (I). Angelini (8). 
SNAIDERO: MelUla (2). Fiorini 
(2). Olla, Cescutti (11), Cercati 
(6). Naia, Tomat, Blsson (17), 
Fellanera (6). Alien (32). 

AUBiriti: Massai c Menichettl (Fi¬ 
renze). 

NOIE: tiri liberi: 21 su 38 (E.); 
13 su 22 (S.). Lviti per 3 falli; 
!».t.: 13’ Angelini; 17’ Blsson; 18’ 
Ceseuui; 19’ Celiati. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 9 marza 
L’Eldorado I 13 vinto il match 
(risultato 81) a 79) nei cinque 
minuti finali del primo tempo. 

Discreta la partenza dei bo- 
iogne-i .soprattutto (un Ange¬ 
lini 17 a 9 al 4’. Veloce il con¬ 
tropiede della Snaidero che 
pero sbaglia nel i onrludere da 
sotto con Cescutti. Tuttavia gli 
ospiti hanno un formidabile 


Alien e grazie alla sua preci¬ 
sione nel tiro e nei passaggi 
smarcanti, riescono ad avvi¬ 
cinarsi degli avversari: 27 a 
26 all'll’. 

Punteggio in equilibrio per 
diversi minuti, quindi l’Eldo¬ 
rado, approfittando degli al¬ 
trui errori, allunga il passo: 
al 16’ 41 a 43. Alla fine del 
tempo 53 a 45. 

Nella ripresa la partita non 
dirà pili nulla: alla fine siamo 
sull'89 a 79. 

I migliori: Bergonzoni sa¬ 
piente nella regia, Orlandi 
« inventore n di alcune entrate 
e Granirnet realizzatore impla¬ 
cabile. 

Dall'altra parte il migliore 
è stato Alien nel tiro, nei pas¬ 
saggi smarcanti e nei rimbalzi. 
Bene r.e-1 primo tempo Pella- 
nera e a tratti Bl-sou 

f. V. 


/ milanesi conducevono e 
sono stati raggiunti da 
un canestro concesso a 
tempo chiaramente sca¬ 
duto - Il Simmenthal esce 
dalla corsa al primato 
ma sorgeranno inevita¬ 
bili le polemiche 

FIDF.S: (.augnili (20), Bufatiti! 
(9). Ma*t«Iti (14). Williams (131. 
Abbate (12). Lirico \.. Futile. 
Lrrieo V.. Ilacci, (.oen. 
S1MMKNTTIU.: lettini < 12). ltru- 
matti (12), Masmi (13), Rimi- 
mini (IL Iillnijii Ilo), ( trioni 
(11). Faiitin, l’apetti. Trirarlni. 
(■accintti. 

Alimi Iti: Stcfaiiutti r Uutcuiicb, 
dì Venezia. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 9 marzo 
11 Simmenthal ha perduto 
n Napoli una grossa occasio¬ 
ne per agguantare la capoli¬ 
sta Ignis. L’ha perduta « gra¬ 
zie » agli arbitri che hanno 
concesso ai napoletani im ca¬ 
nestro a tempo scaduto che 
certamente provocherà im ve¬ 
spaio di polemiche. 

« La sconfitta si chiama ar¬ 
bitri », ha dichiarato Rubino 
e in sostanza non ha troppo 
torto. Un vero peccato perchè 
l’incontro era stato bellissimo 
e spettacolare ed avrebbe do¬ 
vuto avere il risultato che era 
scaturito sul parquet. 

La Fides ha avuto in Abba¬ 
te un trascinatore formidabile 
e un Gavagnin attento e sicu¬ 
ro. mentre gli altri si sono 
fatti notare poco. 

Da par suo il Simmenthal 
si è confermato ima squadra 
di notevole bagaglio tecnico ed 
anche se esce dalla lotta per 
il primato esce a testa alta. 
Senza colpa. E con l'onore 
delle armi. 


Basket femminile 


La Geas 
si impone 
alla Bumor 
(63-51) 

GEAS: Bardrssono (3), Ranchi Vili 
Zonali» (23), Colavizza (9), .Mo¬ 
reschi (5). Giraudo. Tomasoni 
H). Bugnolo (2), Delia I-onga 
(1). Bordon (16). 

BUMOR: Ferrante D. (6), Ricco- 
bono. Ferrante C. (8). Romeo 
(12). Acqua»iva (23). Turcl (2), 
Paccml, Facchin. Raroorino. 

Tiri liberi: per il Geas 7 su 17. 
per la Rumor 17 su 30. l'scite per 
5 falli: Delia tonta della Geas. 
ARBITRI: ('gatti Y. e l gatti G. 

SESTO S. GIOVANNI, 8 marza 
Il Geas perde solo 4 incon¬ 
tri per campionato. I due di 
andata e ritorno contro la 
Sbanda e il Recoaro, gli altri 
non preoccupano le atlete se¬ 
stesi. L’incontro dì oggi con¬ 
tro la Bumor era perciò scon¬ 
tato in partenza. Nondimeno 
la gara è stata entusiasman¬ 
te e fino a quasi al termine 
si profilala addirittura un 
colpo di sirena. Le atlete del¬ 
la Bumor infatti si sono man¬ 
tenute per tutto il corso del¬ 
la gara a stretta dL-tanza dal¬ 
le avversane portandosi ad¬ 
dirittura in tèsta. Il primo 
tempo e terminato per 22 a 
21 a favore deila Gens. Le re¬ 
stosi con ogni probabilità 
hanno risentito della sconfit¬ 
ta di domenica -corsa con¬ 
tro la Standa e r.un -uno r.u- 
.-c:te a dare il megli'» d: loro 
ste->-e fino a un quarto d'ora 
dalla fine. 


Muftì 


Vincendo il G.P. Commercianti a Roma 


Walter Corradin fa 
il «profeta» in rasa 


A spese del Boario (91-77) 


La Ramazzotti rompe 
il ghiaccio e vince 


SERVIZIO 

ROMA, O r-.i-.-o 

A Valmelaina. r.e 1 Gr.in Pre¬ 
mi 1 ) Coir.ir.c-rc.an’i. Corradin 
di li.» « Fort—’.»!•• a ha vinto 
meritatami r. » A—un.- a C< r- 
r.idm hai.t.o rar.t.vo tutoria 
anche gl> or-’an.z/.Uur: che 
hanno ti~*o loro fattrh*- 
ripagate dalia bella cor-.» e 
da un pubbl.'to ter t/a.naie. 

I.'UISP Valn.el.i.na > r.e rile¬ 
va ter.acemei.o- *.«lire» realiz¬ 
zare la p.»ra •ri un circuito 
interessante, m.» inter.-amen- 
te sottoposto ni traffico, e 
stata validamente appoggiata 
dalia polizia in ser.iz.io. cosic¬ 
ché l’esperimento è pienamen¬ 
te riuscito senza intralci per 
nessuno e con grande soddi¬ 
sfazione per le migliaia di 
cittadini del popoloso quar¬ 
tiere. 

Francesco Guberti, Dante 
Santucci. Guido Desiderati, 
Bruno Ceccarelli. Nello San¬ 
tucci, che deìlTTISP Valme- 
laina sono i dirigenti, meri¬ 
tano l'incoraggiamento a con¬ 
tinuare. per portare avanti il 
loro programma che prevede 
fra l’altro un potente reclu¬ 
tamento di neofiti della bici¬ 
cletta fra i ragazzi del quar¬ 
tiere. 


Naturalmente ad aumentare 
la generale soddisfazione de! 
pubblico e degli organizzato¬ 
ri «- s’a’a anche ]_-» littoria 
di f'orr.idm. un solido ragaz¬ 
zo ( r.e ab.t.a a due passi da 
dove era teso il teiere ros-o 
de'.l'.irniu. Corradin ha vinto 
con 5" di vantaggio -u Ma¬ 
nu» hi f r.e b.i’uta :1 gruppo 
:n •«■ la’.i dopo quaranta giri 
de*, jiercor-o. 

Per Spano, un altro ragazzo 
d: ca-a (quando m>rt corre 
vende finn in -.in Valle Me- 
laina», oggi e stata la giorna¬ 
ta piu dura da quando fa il 
ciclista: ha domito subire 
una sconfitta abbastanza du¬ 
ra proprio tra la sua gente. 

e. b. 

ORDINE D'ARRIVO 

1 CORRADIN WALTER (CS. 
Foresta>> km 7( ir. 155’. alla 
media di km. FL 400 . 2 Sfarocrhi 
Fauvir.o (OS Capretti Modena» 
a ó’ ; 3. Sp«dolir.i Oresie «A.s. 
Rorr... i; 4 Ciorr.pa.veita Alberto 
( idt-m i. 5. Pctocca Camine ICS. 
Forestale), è. Fagiolo l'zo <G_S. 
Vlparo Terrai: 7 Gr.dfredt Walter 
(OS. Pacam Parma). 8 Do Marco 
Domenico iGS. CepaRutt:. Pesca¬ 
ra». 9. Netto Ar-celo (V.S. Co- 
n.oi; !.1 Martella Giovami (Com¬ 
mercio Petroli), il. Pe Ross! (id.i; 
12 Grifoni ICS Forestale); 13 
Colantoni (AS Roma); 14. Zcrbtzd 
(Commercio Petroli). 


R(MAZ70TTI: Querri* (7). Fatro- 
mrr (n.r.). Albanese (5), Alto- 
belli |n. r.J. Ro»accbi. .-spinelli 
(15). Napoleoni (1S). PKkems 
(2»), Kunderfranco (13). (.allu¬ 
no (I). 

B(MR!l): Bernardini (3). Pozzrrro 
(I). Aarottr». Firzichin. Harisirra 
(hi). S"lefar>elli (n. e.). Peroni 
(Ibi. Korae (25), Je-si (15), To¬ 
molo (n. e.). 

ARBITRI: Vlarcbe-ó di Pavia e Kov¬ 
vici di Milano. 

ROMA, 9 marra 
Vincendo per 91 a 77 sul 
Boario di Padova, ia Ramaz- 
zom si e forse scelta ia com¬ 
pagnia per la retrocessione. I 
padovani infatti avevano una 
brutta classifica già prima di 
questa partita ed ora l'hanno 
ancor peggiorata. La vitto¬ 
ria della Ramazzotti Stella 
Azzurra è venuta finalmente a 
dar soddisfazione agli sportivi 
romani che da troppo tempio 
subivano cocenti delusioni. 

Il punteggio non deve trar¬ 
re in inganno: la Ramazzotu 
ha dovuto sudare assai per 
piegare il Boario tanto che 
dopo aver chiuso u pruno 
tempo in vantaggio (42-38) nel¬ 
la ripresa è stata raggiunta e 
superata (64-65). 

Poi la voglia di vincere dei 
ragazzi romani è esplosa t non 
è neppure mancata l'inutile 
cattiveria da parte di Galliano 


su Je=si> e pier il Boario e 
stata la fine. 

Nel primo tempo la Ramaz¬ 
zoni si e potuta avvantaggi.»- 
re per la liberta concessa d.u 
padovani aH‘arr.er:car.o P.- 
ckons che ha <tgr.at>. 2)1 pun¬ 
ti <29 alla fine delia partita 1 . 

Nt-ila ripresa — avvalendo¬ 
si anche di un grande Jes.-:. 
del soiito Koraa e del bravo 
Bari vi era — con una stretta 
marcatura riusciva a ripren¬ 
dere ir. mano la partiti. La 
Ramazzotti reagiva pero ab¬ 
bastanza bene e nonostante la 
uscita di Quercia e Albanese 
per cinque falli, quindi quel¬ 
la di Galliano per un brutto 
fallo intenzionale su Jessi. riu¬ 
sciva m due minuti a domi¬ 
nare vistosamente, gli avversa¬ 
ri, passando dal 79-75 dei di¬ 
ciottesimo al 91-77 di chiusura. 

e. b. 

RlSlTTATl 

EldoroJo-SnaiJcro SS-79; Noalex- 
Balano* 82-TS; t ktr*>--N'xnn»rnthaI 
70-67 dopo un krapa Mipplcmcnta- 
r»; OrxrtMxla (aruii-Cindv 79-60; 
Ramazzotti-Boario 91-77. .('Milano; 
All Dorata-leni» (non giocata). 

CLASSIFICA 

tenia ponti 24; Simmenthal 22; 
FWra 20; Noalex rtl Eldorado 18: 
Oranaoda e Botane*.» 16; (U.tUt r 
Snaidero 11; Ml'Oorata e Boa¬ 
rio li; Ramanotti t. 
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SIRIE B 


Nuovo allungo del Brescia, mentre la Reggiana pedina 
la Lazio e scavalca il Genoa - Colpo gobbo del Lecco 


Fischiato il Brescia al «Mompiano)) I Nulla di fatto tra laziali e comaschi (0-0) 


Regalato un altro punto dal Genoa (hi) 


Un gol-beffa di 
Gigi De Paoli 

piega il Cesena 


Spettacolo delizioso, ma... 

sono mancati 

' | " / s ' ì * ' ' ' 1 

uomini-gol 


canarini agguantano 
il pari per i capelli 




MARCATORE: I)r Paoli (II.) 

al -13* del secondo tempo. 
BRESCIA: Galli; Fumagalli; 
Botti; Volpi, Vescovi, Busi; 
Siinoni, Turchctto, De Pao¬ 
li, D’Alessi, Bosdaves. (N. 
12: Brotto; n. 13: Cuccured- 
du). 

CESENA: Zanim-r; Masetto, 
Bollini; Scorsa, Ccccarelli, 
Fantazzi; Corradi, Zanetti, 
Gualazzini, Capecchi, Ammo¬ 
niaci. (N. 12: Cimpiel; n. 13: 
Brondi). 

ARBITRO: Trono di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 9 marzo 
Precisiamo subito che la 
partita poteva finire benissi¬ 
mo sullo zero a zero, in quun- 


Al 25’ sostituzione di Volpi 
con Cuccureddu. 32’ Bosda- 
ves-De Paoli, Volpi di fretta 
spara fuori. 40’ Fantazzi sca¬ 
rica con rabbia una cannona¬ 
ta che Galli bravamente rie¬ 
sce a mettere in calcio d’an¬ 
golo con la punta delle dita. 

Alla ripresa del gioco u 
D’Alessi che su punizione im¬ 
pegna Zannier in una diffi¬ 
cile parata. Galli due minuti 
dopo lo imita: pur essendo 
spiazzato riesce a mettere in 
angolo una capocciata di Fan¬ 
tazzi. 25’: Matassoni sostitui¬ 
sce Masetto con Brondi, ri¬ 
masto a terra per uno scon¬ 
tro fortuito con Bosdaves. Al 
29’ il Cesena quasi va in gol 
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viste. Difatti oggi il Brescia, 
con quella fortuna che accom¬ 
pagna generalmente le gran¬ 
di, ha fatto suoi i due punti 
in palio senza nessun merito. 

Ed i più di 14 mila tifosi 
accorsi oggi al Mompiano 
hanno sottolineato a più ri¬ 
prese con sonori fischi la 
prestazione dei loro beniami¬ 
ni che non riuscivano ad im¬ 
bastire un’azione degna di es¬ 
sere chiamata tale. Una di¬ 
fesa piuttosto impacciata e un 
centrocampo fuori misura nei 
suoi suggerimenti alle punte, 
segnatamente in D’Alessi, e 
con gli attaccanti fuori fase 
in area (ci riferiamo soprat¬ 
tutto a Bosdaves e Turchet- 
to>, il Brescia sembrava de¬ 
cisamente incamminato verso 
il risultato ad occhiali. Inve¬ 
ce, a tre minuti dalla fine gli 
azzurri sono passati in van¬ 
taggio: Cuccureddu subentra¬ 
to a Volpi che esce dal cam¬ 
po zoppiccante al 25’ del pri¬ 
mo tempo, avanza velocemen¬ 
te, palla al piede, e giunto 
quasi al limite dell’area ro¬ 
magnola, effettua un delizio¬ 
so cross che Turchetto stop¬ 
pa con il destro poi, sempre 
da fermo, passa lateralmente 
a De Paoli che si libera mol¬ 
to bene dalla guardia di Cec- 
carelli e di sinistro fulmina 
a rete da non più di 8 metri. 
Questa si può dire è l’unica 
azione di rilievo che gli uo¬ 
mini di Silvestri siano riu¬ 
sciti ad imbastire. 

- Il Cesena da parte sua non 
e che abbia fatto molto, ma 
ripetiamo i meriti in campo 
erano ugunli per tutti e due; 
ecco perchè il pareggio avreb¬ 
be rispecchiato più fedelmen¬ 
te il risultato dell’odierna 
gara. 

Partiti i bianconeri con 
buon brio già nei primi mi¬ 
nuti si rendono pericolosi pri¬ 
ma con Gualazzini, che spa¬ 
ra fuori, poi con Corradi che 

10 imita. La impostazione tat¬ 
tica presa da Matassoni pre¬ 
vede il numero 11 Ammonia- 

• ci appostato nella propria 
metà campo infoltendo così 

11 centrocampo. 

Pochi cenni di cronaca: il 
Cesena parte in tromba sba¬ 
gliando banalmente le due 
azioni sopraccitate. All’8’ e al 
-10’ prima Bosdaves in con¬ 
tropiede, poi D’Alessi di te¬ 
sta, imitano gli avversari 
mancando in pieno il bersa¬ 
glio. Al 20’ è ancora il Cese¬ 
na con Capecchi, che spara 
da fuori area una bordata di 
poco sopra la traversa di 
Galli. 


Dominato il Foggia (bO) 


ó sullo* aro a zero In nunn per un avvPnta, ° Piaggio 
tn°fl» U '»m^. r iVn^f? , omfwY«ni indietro di Fumagalli verso il % 

to UH «ìniDO 16 porti emozioni rironrio nortipri* rhc gscg ni- ^ 

" (S? 1 ìa^dispe rata* su** Capecchi che 

viste. Difatti oggi il Brescia, aveva intuito Cosi si eiunee ? 

con quella fortuna che accom- a ^ e 42> ^ ^ emozioni- IÉhIÉEÌ 
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u»’palio smm nessun m?ri?“ P'"noT’ 01 ® 10, b '" ontto |É|H| 
Ed i più di 14 mila tifosi 1 romaK ™ ,u - 
accorsi oggi al Mompiano Renato Cavalieri COMO - LAZ 
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COMO: I.onardi; Trincherò, 
Paleari; Vannini, Magni, No¬ 
centini; Cattaneo, Lambru- 
go, Musiello, Pittofrati, Co- 
mini (portiere di riserva: Iti- 
gamonti; 13' giocatore: Fran- 
zoni). 

LAZIO: Fioravanti; Zanetti, 
Facco; Governato, Soldo, 
.Marchesi; Massa, Mazzola li. 
Fortunato, Ghio, Cucchi 
(portiere di riserva: Leardi; 
13* giocatore: Morronc). 
ARBITRO: Genel di Trieste. 

SERVIZIO 

COMO, 9 marzo 
Sono mancate, largamente 
mancate, da una parte e dal¬ 
l'altra, le conclusioni; da una 
parte e dall'altra è mancato 
l'uomo capace, in un guizzo 
subitaneo, attraverso la bra¬ 
vura solitaria, di innalzarsi a 
macht-winner, sbloccando il 


* V y '' M E tuttavia la partita non va 
4%4<" catalogata negativamente dal 

- W . V*"feLaa*. ■> punto di vista dello spettaco- 

j«. Sia Como che Lazio, rien- 

onorare il gioco, di da- 

) — Lonirdi para a terra on tiro di Ferruccio Mazzola re uno sbocco logico, ragio¬ 
nato alla manovra, per se- 

__ guire con lucidità un disegno. 

La somma di gioco prodotta 

n oggi dal Como è risultata, nel- 

ni l’insieme, di tutto rispetto. Re- 

V/ cuperati tre propri uomini - 

- 1 - chiave — Cattaneo, Lambrugo 

e Paleari — la squadra ha 
^ _ ampiamente espresso il ri- 

_ trovato equilibrio di tutti i re- 

Vf parti c la volontà, radicale. 

'Z pugnace, carica di mordente, 

di riscattare le ultime incer- 
^ te prestazioni. E, lungo l'in- 

J tero arco della partita, ma so 

1 mmmmmmmmmmmm prattutto nei primi 45’. 

f messa con piglio estremamen- 

B ~ te vivace e gradevole. 

olontà e abnega- un attaccante, seppure per da^flno^ P alle 1 \ogUe° dall’area 

n è riuscito a far sostituirlo con un altro, prò- Cariale veniva di Llito Rrù 

l porta difesa da prio nel momento in cui il ; J** 1 

i per l’evanescen- Livorno cercava di recupera- da J^ 

b punte che per re la rete di svantaggio, ha centrocamolst? ^fa 

del portiere av- lLschiato sonoramente la deci- |[?, n ,azial L, “ a 

:he se in una oc- sione del traincr. Nel dopo- Mazzola II a Massa e Cìoverna- 

st’ultimo è stnto partita Puocinelli ha ginstifì- u stroncata dall autorità 

a traversa, Dop- rato la sua scelta dicendo che /~ ens ,P ri ’ dietro ai quali 

dunque oggi per voleva mantenere intatta l’in- “ boero Marchesi non man- 

due punti persi quadratura della squadra, so- cava un intervento. 

>sto proprio quan- stituendo semplicemente un La Lazio ha potuto cosi, 

to il cambio del- attaccante, per giunta oggi per l'intero primo tempo, e 

alla guida degli nullo, con un altro fresco di quindi anche nel secondo, op- 

in Puccinelli, che energie. porsi con efficacia, senza af- 

i aveva curato la II Livorno, come si c detto. Tanno, senza correre rischi ap- 
». ha giocato abbastanza ordina- prezzabili, alla martellante of- 

■n locale è stata tamente per la prima parte fensiva dei comaschi per ten¬ 
ie dalla necessita ^ ella 8 an !«.ma nella ripresa tare, sia pure con timbro non 

vincere- e cuiesto gioco dei padroni di casa sempre limpido, la via del 

o fin dalle urime è d 811 *™!? 11 * 0 . s ^ a P 01- ,a f>car- classico contropiede. 

quando;Hu“ S.to «SoVouni: somma di ragioni ago- 

manovre aU’imzio di Mbrigi A centro volavano l’opera di sicuro di- 

Smptólm' campo Zani ha fatto qualco- sinvolto tamponamento degli 

« sa nei primi 45’. ma poi an- alIe incursioni det lo- 

*'. lrn a n ^ ' che lui si è spento. Su Ales- ca l - 

rn-o sio c’c ba dire soltanto che Pittofrati. alle prese con 

rrnin'»- 7 in 1 nf> .’n m,n è l,n giocatore per la Mazzola nei confronti del qua- 

rho si i l r „ serie B; tropix) rozzo e trop- le marcava una evidente su¬ 
ll.» «Ir» «Tinnì Vii P<» lento, anche se il ragazzo periorità atletica, non può con- 

' ,* . re la mette tutta. Purtropuo siderarsi ancora autentico uo- 

l imirn rverirnlnvi K 1 ' fanno difetto le qualità mo squadra. E’ ancora gio- 

.* base per giocare nella serie vane, manca di lucidità e lar- 

i, na tatto sua i.i ca detta. ghezza d'impostazione. Il lan- 

11 I,ecco non ha fatto ve- ciò lungo e smarcante, capa- 

■o, infine, non e dere molto: una continua osti- ce di mettere tempestivamen- 

li aiuto e non po- difesa; l’unica nota di te in azione le ali, creare 

diversamente in merito dei lariani viene da aperture efficaci alla mano- 

:ra carica di po- Canzi, oggi all’altezza della vra offensiva, o anche il sem- 

inizio si è sentito fama, specialmente nell’ocra- plice tocco, lucido e preciso 

>, ma poi si e sione del goal, ma che non hanno dunque costantemente 

a protestare allo ha umiliato il giovane terzi- I fatto difetto, almeno in par¬ 
la società. Signifi- n „ papadopulo. di domenica te. al Como. Ha sopperito 

izionr del pubbli- j n domenica autentica rivela- Vannini, alle prese con un 

Puccinelli. al 22 rione di questo povero Li- Cucchi, a sua volta in gene- 

,a - * ia . sos Ui u, *° vorno re in posizione notevolmente 

Santonico. Quan- Rnhorln Rpnvenuli arretrata, ma la situazione 

che veniva tolto KO&ertO benvenuti non è mai apparsa interamen¬ 

te soddisfacente. 

-— ---Tra le punte, d’altronde. Co¬ 

niini sconta oramai, evidente- 

n ol . ii r i mente, i grossi titoli sui gior- 

*0) II Làtdnid Stilli jpil nati. Zanetti gli ha montato 

-una guardia sicura e spesso 

arcigna. Cattaneo, rientrante 
« £ # # # # ° non certo quindi nel pieno 

ma della condÌ7ione. scontava a 

llf flf MfW li y mmWT: sua volta il marcamento di 

mmmm mm w Facco ed era costretto, pur 

__ muovendosi in rifinitura, dan- 

TMAMaJL»»*» do o tentando di ricevere il 

Tarn IIiill m mmMmrnmmMmmmm paesaggio, fare dei pìccolo 

* m m cabotaggio al limite dell'area 

laziale. D: più non poteva. 

K: Tromliinì (i:.) Purtroppo il Catania di que- Il pm brillante, continuo, 
la ripresa. st anno 'ombra jjeggiorarc grintoso doveva dunque ri«;u!- 

Rado: Cherubini. con 'andar del tempo e ades tare il centravanti Musiello. 

V'aiani. Reggiani. so ;i jjj a cronico «mal d'at- quale pero è più centravan 

ra: Volpato. IV- tace»» ». si e aggiunto un no- tj d: manovra che di sfonda- 

I. Carrrra. Trom- tessile seadimenio_ di forma mento e non ha potuto a sua 

iersimo: Piz 7 ichel- (!, u centrocampisti «Carrera volta prendersi ma: eccessive 

•simo: (.rossetti). e Pereni* che non riescono confidenze con Soldo che agi- 

lini: Tomasin. Vi- piu a tes-ere le fila del gio v a Oi stretta conserva e no¬ 
ni. Ranrani. Boi- < 0 1,1 maniera apprezzabile. tevole autorità m tandem con 

darzese Parola. Dl quest») andamento delle rottimi» Marchesi. 

,n. Bertarrlli. (Do- rose ne risente anche la di- si a »,„ uinsa chp U) SIato del 
(antagallo; trrdi- “-sa terreno, che domandava di so 

igni). Oggi in pratica Lnnena e hto un controllo di palla m 

’osrlli ili C’ornmns. Cherubini sono stati le vere nifi, non poteva non favorire 

ali del Catania ed hanno ef- il lavoro difensivo 

RVIZIO fettuato numerosi cross sup f , proprjo u tprreno appun . 

ATANIA, 9 zc* di‘Voinito‘i> Tromb'ni to creava qualche intralcio ne! 

,1 H,» ■ oIpa, ° Tromb.nt rilancio a uomini come Maz- 

ì hi o. .In Nel P nmo tempo ne gli at- 70 i a . Massa e Io stesso Go- 

' ‘ loo ' i 1 aeranti spalimi ne quelli vernato. a\aezzi a impostare 

rosso azzurri sono riusciti a ron j a pa i; a a terra. 

n.i mmsima \u- ^riarsi vicino ai rispettivi T Ia7 „, crilI «HT-« 

sura al « Cibali ». nortien avversari e Cioollim ^ 1 - a7! °- «quadra esperta 

urno la Soal chv e \ .J* 701 ! 1 ™ e costruita, e nitrita a nn 

ni)»i c»m 1’ob'etti "tjtto u.ii>egnato . lo con venire, crearsi varchi m avan- 

npo imi lou.tui duo fucilate da fuori arca, una . cmnn rci «,» 

listare lo zero a d , Carrcra al quindicesimo e * n’i«n 

[itasi riuscita nel lina rl i Vaimi al ventottesimo prattutto nella ripresa, quan- 

nna cu \ .aiant al ventouesimo. do ]a ptanchP77a ha in parte 

a ha offerto al Nella ripresa, al pnmo mi- rallentato l’azione dei eoma- 
i-r la verna poco mito la folla ha gridato al S chi o soprattutto quando 

mo spettac»alo de- P° r l,na K ira f a di sini- Morronp (innestati dall’ 11’ 

il e Catania han- s,ro di Trombmi che finiva della ripresa al posto di For- 

» a centrocampo fuori di un soffio e poi fi- tunatol ha lasciato meno or- 

» delle falle pati- naimente al 33’ il gol che fano in avanscoperta il pove¬ 
re sono in pane pa «bloccato il nsultato. ro Ghio. consentendogli quel 

per ì ferraresi. Trombmi lasciato libero al giuoco di manovra che piu si 

piu di rompere centro dell’arca di rigore, attaglia alle sue caratteriste 

nire il gioco, non n»>n ha avuto difficoltà ad in- °be. Non è Ghio infatti il 

lamento compren- sacrare al volo su ramclìssi- giiK-atore piu idoneo a tenta* 

i etnei che alme- mo lancio dl vaianì. ' d " 

dovrebbero svol- A »* c • • fenson risoluti. 

>co costnittivo. Agostino bangiOrgiO Qualche cenno di cronaca. 


KGn3IO cavalieri • COMO-LAZIO — Lomrdi para a terra un tiro di Ferruccio Mazzola 

Due punti preziosi per il Lecco (1-0) 

Ritorna Carni «goleador» 
e ii Livorno è spateiato 


MARCATORE: Canzi (Le) al 
IV della ripresa. 

LIVORNO: Bellinelli; l’apado- 
pula, Baiarilo; Alessio, Caì- 
roli. Azzali: Albrigi, Gual¬ 
tieri. Santoli. Zani, Rigotto. 
N. 12: Vanitimi; n. 13: San¬ 
tonico. 

LECCO: Balza rini: Bravi, Po- 
maro; Succhi, Bacher, Cuti- 
Ioni; Gavir.elli, Schiavo, Az- 
zinionti. Marchetti, Canzi. 
N. 12: Casiraghi; n. 13: Sen¬ 
sibile. 

ARBITRO: Campanini di Fi¬ 
nale Emilia. 

NOTE: angoli 14 a 5 per il 
Livorno. Al 22’ della ripresa 
Santonico ha preso il posto 
di Santon. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 9 marzo 
11 Livorno ha lasciato due 
punti sul proprio terreno con¬ 
tro un mediocre Lecco che 
ha subito costantemente per 
90’ l'iniziativa degli amaran¬ 
to. La partita è stata decisa 
da un colpo di testa del go¬ 
leador della serie cadetta Can¬ 
zi. al 17’ della ripresa. Su 
quel colpo di testa sono nau¬ 
fragate tutte le speranze dei 
labronici di risollevare con 
una vittoria indiscutibile le 
sorti della squadra e della 
società, come è noto trava¬ 
gliate da una doppia crisi di¬ 
rigenziale e tecnica. Ora il 
Livorno si trova a stretto con¬ 
tatto con il gruppetto di coda 
e domenica dovrà vedersela 
ancora all’Ardenza con la ca¬ 
polista Brescia. 

E' stata quella di oggi una 
partita che il Livorno ha con- 


Papera di Pinotti Sbaglia BoUriai ne 
vittoria al Padova approfitta Trombmi 


MARCIATORE: Bergamo al 
21’ della ripresa. 

PADOVA: Galassi; Gatti, fer¬ 
valo; Villa, Fraccapani. Se¬ 
reni; Gori (Carminali dal 
16’), Brignani. Bergamo, 
Fraschini. Vigni. (Portiere 
di riserva Buso). 

FOGGIA: Pillotti: Fumagalli. 
Valadè: Pirazzini. Tencggi, 
Dalle Vedove (Camozzi dal 
71’); Vanzini. Garzelli. Nu¬ 
li. Maioli. Pavonr. (Portie¬ 
re di riserva Moschioni). 
ARBITRO: Gussnni di Tra¬ 
date. 

NOTE: Giornata primaverile, 
<ampo in perfette condizioni 
Spettatori 6 mila circa di cui 
4 992 paganti per un incasso 
totale di lire fi.716.8oO. Abbo¬ 
nati un miehaio circa. Calci 
d’angolo 4 a 3 per il Foggia 
.\11’84’ ammonito Teneggi per 
un fallo su Bergamo che re¬ 
sta a terra per un minuto. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 9 mo za 

Una vittoria che. oltre a da¬ 
re una boccata d'owgeno alla 
squadra bianro scudata, servi¬ 
rà senz'altro a farle acquista¬ 
re anche un po' di coraggio, 
vi-ta la mole e la qualità di 
gioco svolti. Il Padova ha di¬ 
mostrato di saper combattere 
anche nelle situazioni pio diffi- 


padovana. Eccettuato questo e- 
pisorìio. comunque, si può di¬ 
re che il Padova abbia condot¬ 
to la gara daH'imzio alla fine. 

11 momento di maggiore 
sforzo ì bianco scudati lo pro¬ 
ducevano nella prima parie 
della gara, quando con Vigni, 
ali li’. Bergamo al 2fi’ e Frac¬ 
capani rii migliore in campo» 
al 43’ creavano dei seri i>eri 
coli per il Foggia. 

Nella ripresa il Padova ri 
prendeva la sua azione offen¬ 
siva. ina questa vtvlta i suoi 
attacchi erano meno appari 
seenti «■ condotti senza troppa 
convinzione. E appunto duran¬ 
te uno di questi attacchi sca 
tunva per il Padova il goal 
della vittoria: lunga di-eesa ili 
Bngnom suii a destra e cross 
che Villa, contrastato da Pi 
razzini, alzava verso la porta, 
il palloni’ giungeva sui piedi 
di Bergamo il quale, allungati! 
la gamba, mandava la sfora 
alle spalle di Pinotii. elle re¬ 
stava inspiegabilmente immo¬ 
bile, dopo aver colpito il lati» 
interno del palo destro 

Dopo il gol la partita vede¬ 
va un timido accenno di rea 
zinne da parte del Foggia che 
un pam di volte, con Garzelli 
e Camozzi. si rendeva pericolo 
so; era però il Padova, prò 
prio allo scadere del W. ehi. 
sfiorava il rnddonmo con Ber 


< ili come, ad esempio, subito gamo. autore di un bel tiro 
dopo l'incidente a Fraccapani, che finiva di poco a lato 
quando il Foggia, portava un Tari» Rnnatti 

lunbondo assalto alla porta L.aNO BOnattl 


dotto con volontà e abnega¬ 
zione ma non è riuscito a far 
breccia nella porta difesa da 
Balzarmi, sia per l’evanescen¬ 
za delle sue punte che per 
lu destrezza del portiere av¬ 
versario, anche se in una oc¬ 
casione quest'ultimo è stnto 
aiutato dalla traversa. Dop¬ 
pio dramma dunque oggi per 
il Livorno: due punti persi 
in casa e questo proprio quan¬ 
do è avvenuto il cambio del¬ 
la guardia alla guida degli 
amaranto con Puccinelli, che 
fino ad oggi aveva curato la 
« Primavera ». 

lai squadra locale è stata 
tradita anche dalla necessita 
assoluta di vincere; e questo 
si è avvertito fin dalle prime 
battute di gara quando il Li¬ 
vorno, con manovre all’inizio 
abbastanza ordinate, costrin¬ 
geva nella propria metà cam¬ 
po i lariani. Ma a poro a 
poco la squadra, non passan¬ 
do in vantaggio, lui perso cal¬ 
ma e determinazione ed è 
stato così che il Lecce» ne 
ha approfittato con azioni di 
contropiede in una delie qua¬ 
li appunto, l’unica pericolosa 
per la verità, ha fatto sua la 
partita. 

II pubblico, infine, non e 
stato certo di aiuto e non po¬ 
teva essere diversamente in 
una atmosfera carica di po¬ 
lemiche. All'inizio si è sentiti» 
l’incitamento, ma poi si e 
cominciato a protestare allo 
indirizzo della società. Signifi¬ 
cativa la reazione del pubbli¬ 
co quando Puccinelli. al 22* 
della ripresa, ha sostituito 
Santon con Santonico. Quan¬ 
do ha visto che veniva tolto 


un attaccante, seppure per 
sostituirlo con un altro, pro¬ 
prio nel momento in cui il 
Livorno cercava di recupera¬ 
re la rete di svantaggio, ha 
fischiato sonoramente la deci¬ 
sione del traincr. Nel dopo¬ 
partita Puccinelli ha giustifi¬ 
cato la sua scelta dicendo che 
voleva mantenere intatta l’in¬ 
quadratura della squadra, so¬ 
stituendo semplicemente un 
attaccante, per giunta oggi 
nullo, con un altro fresco di 
energie. 

Il Livorno, come si c detto, 
ha giocato abbastanza ordina¬ 
tamente per la prima parte 
della gara, ma nella ripresa 
il gioco dei padroni di casa 
è naufragato, sla per la scar¬ 
sa vena di Santon e di Ri¬ 
gotto, che per il calo di Gual¬ 
tieri e di Albrigi. A centro 
campo Zani ha fatto qualco¬ 
sa nei primi 45’, ma poi an¬ 
che lui si è spento. Su Ales¬ 
sio c'è ria dire soltanto che 
non è un giocatore per la 
serie B; troppo rozzo e trop¬ 
po lento, anche se il ragazzo 
re la mette tutta. Purtroppo 
gli fanno difetto le qualità 
base per giocare nella serie 
cadetta. 

Il I-ecco non ha fatto ve¬ 
dere molto: una continua osti¬ 
nata difesa; l'unica nota di 
merito dei lariani viene da 
Canzi, oggi all’altezza della 
fama, specialmente neH’ocrn- 
sione del goal, ma che non 
ha umiliato il giovane terzi¬ 
no Pavadopulo. di domenica 
in domenica autentica rivela¬ 
zione di questo povero Li¬ 
vorno 

Roberto Benvenuti 


Di misura (1-0) ii Catania sulla Spai 


MARCIATORE: Trombinì (U.) 

al 33* della ripresa. 
CATANIA: Rado: Cherubini. 
I.imena; Caiani. Reggiani. 
Un/zacchera: Volpato. IV- 


Purtroppo il Catania di que¬ 
st'anno 'ombra irt-ggiorarr 
con ' andar del tempo e ades 
m» ;! già cronico «mal d'at¬ 
tacco»'. si e aggiunto un n<>- 


rrni, (.irai, Carrrra. Trom- ! tevole scadimento di forma 


bini. (Dodicesimo: Pi/zichel- 
la; tredicesimo: («rossetti). 
SPAI.: Cipollini: Tomasin. Vi¬ 
tali: Spagni, Ran/ani. Bol¬ 
lirmi: Palaz/ese. Parola. 

Bean. Rigon. Bertarrlli. (Do¬ 
dicesimo: Cantagallo; tredi¬ 
cesimo: Pagni). 

ARBITRO: Toselli di Corninns. 

SERVIZIO 

CATANIA. 9 nu-:: 

Il Catania segnando il do 
die.—imo gol dii sin» anemi¬ 
co campionato c riuscito a 
strappare una ennesima vit¬ 
toria di misura al « Cibali ». 
Vittima rii turno la Spai, che 
scesa in campo c»m l’obietti 
\o di conquistare lo zero a 
zero, era quasi riuscita nel 
sm» intento 

lai partita ha offerto al 
pubblico, por la verna poco 
numeroso, uno spettae»->lo de¬ 
solarne. Spai o Catania han¬ 
no mostrato a centrocampo 
e all’attacco delle falle pau¬ 
rose. che. se sono in parte 
giustificate per 1 ferraresi. 
pre»jccupati piu di rompere 
che di costruire il gioco, non 
sono assolutamente compren¬ 
sibili por gli etnei, che alme¬ 
no in casa dovrebbero svol¬ 
gere un gioco costruttivo. 


dei centrocampisti «Carrcra 
e Peroni * che non riescono 
piu a tessere le fila del gu» 
co in maniera apprezzabile. 
Di quest»» andamento delle 
c»»'C ne risente anche la di¬ 
fesa 

Oggi in pratica I.imena e 
Cherubini sono stati le vere 
ali del Catania ed hanno ef¬ 
fettuato numerosi cross sup^ 
plendo cosi alle manchevolez- 
ze rii Volpato e Trombmi 

Nel primo tempo ne gli at¬ 
taccanti spalimi ne quelli 
rosso azzurri sono riusciti a 
portarsi vicino ai rispettivi 
p»»rtieri avversari e Cipollini 
e stato impegnato solo con 
duo fucilate da fuori arca, una 
di Carrrra al quindicesimo e 
i»na di Vaiani al ventottesimo. 

Nella ripresa, al pnmo mi¬ 
nuto la folla ha gridato al 
gol per una girata di sini¬ 
stro di Trombmi che finiva 
Inori di un soffio e poi fi¬ 
nalmente al 33’ il gol che 
ha sbloccato il nsultato. 
Trombmi lasciato libero al 
centn» dell'area dl rigore, 
non ha avuto difficoltà ad in¬ 
saccare al volo su rapidissi¬ 
mo lancio di Vaiani. 

Agostino Sangiorgio 


Al 13’ Musiello, che ha l’ar¬ 
gento vivo addosso, fa la bar¬ 
ba al montante. Al 35’ un ve¬ 
loce brillante duetto Musiel- 
lo-Cattaneo viene salvato in 
corner dal tempestivo inter¬ 
vento di Marchesi. Al 44’ una 
splendida punizione dal limi¬ 
te di Mazzola viene deviata 
in angolo da Lonardi. Sul 
corner, Facco, da distanza 
ravvicinata mette fuori a fil 
di palo. 

Morrone all’ll’ della ripresa 
sostituisce Fortunato; al 16’ 
una splendida girata di testa 
di Musiello, che Fioravanti, 
con qualche impaccio, ferma 
a terra. Al 22’ Franzòni, tra i 
padroni di casa, sostituisce 
Cattaneo. Al 29’ Mazzola, in 
fulmineo dialogo con Ghio 
esplode in una pericolosa saet¬ 
ta che sfiora il montante. Al 
34’ ancora Ghio, imbeccato 
da Cucchi, viene ostacolato 
in area e finisce a terra. 

Sergio Costa 


MARCATORI: Veneranda (G.) 
al 7’ del primo tempo: Mar- 
(.-ioni (M.) al 40’ della ri¬ 
presa. 

GENOA: Grosso; Falcomer, 
Ferrari; Turane, Osterman, 
Derlin; l’erotti, Angelillo, 
Morelli, Veneranda, Colau- 
sig (12* Negri; 13' Rossetti). 
MODENA: Colombo: Lodi, 
Landini; Baracco, Balugani, 
Marcioni; Merighi II, Toro, 
Braglia, Merighi I, Solicini 
(12- Ciceri; 13' Vellani). 
ARBITRO: Branzoni, di Fa- 
via. 

NOTE: sole primaverile. Su¬ 
gli spalti ci saranno 15 mila 
persone. Terreno in perfette 
condizioni. Ammonito Lodi; 
lievi infortuni a Turane (scon¬ 
tro con Merighi II) alla mez¬ 
z’ora della ripresa e a Lodi 
( scontro con Ferrari al 39’ del¬ 
la ripresa) che viene sostitui¬ 
to da Vellani). Angoli: 8-4 
(3 0) per il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 9 marzo 
Una indovinata zampata del¬ 
l’uomo più inutile, insufficiente 


e svampito del Modena, sfer¬ 
rata a cinque minuti dalla fi¬ 
ne, ha pareggiato le sorti di 
una partita nella quale il Ge¬ 
noa avrebbe dovuto maramal¬ 
deggiare. E così è un altro 
punto regalato dai rossoblù 
agli avversari di Marassi ed 
a quelli, certamente più im¬ 
portanti, della classifica, nella 
corsa verso la promozione. 

A metterli in Ria uno die¬ 
tro l’altro, i punti che il Ge¬ 
noa ha gettato al vento in 
questo scorcio di torneo, gii 
avrebbero consentito di poter 
far festa almeno un paio di 
domeniche in vetta alla classi¬ 
fica, senza giocare, in attesa 
che le altre contendenti lo 
raggiungessero. Avrebbe potu¬ 
to essere considerato « fuori 
concorso », il Genoa, se fosse 
sempre stato concentrato ed 
attento in tutte le partite e 
specialmente in quelle più fa¬ 
cili come questa. Ed invece gli 
capita di non riuscire neppure 
ad agguantare la terza posi¬ 
zione della graduatoria, che 
pure è sempre lì a portata di 
mano, perchè i suoi uomini 


Sofferta rittoria degli emiliani 11-0) 

Tuffo a pesce di Ragonesi 
e per la Reggina è notte 


Giusto lo 0-0 

Neppure 
col Perugia 
il Monza 
ce la fa 

MONZA: Fattori; Marcolini. 
Delio; Prato, Delirami, Ma- 
gnaghi; Vivarelli. Volpato, 
Strada, Burlando, Achilli. N. 
12: Provasi; n. 13: Perego. 
PERUGIA: Cacciatori; Paniti, 
Mareucci; Vanara. Polentes, 
Bacchetta; Dugini. Piccioni, 
■ Fava, Ferrarlo, Rubino. N. 
12: Vaisecchi: n. 13: Frezza. 
ARBITRO: Caligaris di Ales¬ 
sandria 

NOTE: Terreno in ottime 
condizioni di gioco. Giornata 
primaverile. Nella ripresa Pe¬ 
rego ha sostituito Vivarelli. 


MARCATORE: Ragonesi al 32’ 
della ripresa. 

REGGIANA: Boranga; Mane- 
ra. Giorgi; Oriandinì (Berti- 
ni dal 1’ della ripresa). Gre¬ 
vi, Picella; Fanello. Ragone¬ 
si, Tofranin, Pienti, Grippa 
(secondo portiere: Bastiani). 
REGGINA: Ferrari; Clerici, 
Bello; Divina, Sonetti, Pe¬ 
sce; Lombardo, Pirola, To¬ 
schi, Fiorio (Causio dal 12’ 
della ripresa), Vallongo (se¬ 
condo portiere: Iacoboni). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 9 ma-zo 
Vittoria stentata e sofferta, 
forse un tantino beffarda, cer¬ 
to non rubata. Le difficoltà 
della Reggiana sono nate nel 
fango — una coltre collosa e 
spessa che tagliava le gambe 
ai maratoneti e annullava gli 
sforzi degli scattisti — ma 
sulle stesse difficoltà ha vigo¬ 
rosamente calcato la mano per 
quasi ottanta minuti la squa¬ 
dra calabrese. Riconosciamo¬ 
le perciò i giusti meriti: li 
ha espressi con una salda or¬ 
ganizzazione difensiva e un 
efficace mobile « filtro » a cen¬ 
tro campo, nel quale sovente 
si sono invischiati i poco lim¬ 
pidi e un poco logori assalti 
dei granata. Li ha poi riba¬ 
diti difendendosi senza rinun¬ 
ciare, bensì sfruttando lenta¬ 
mente ogni pallone giocabile 
per alleggerire la pressione 
degli emiliani ed impensierir¬ 
ne l'ultima trincea, con le 
scorribande degli animosi To¬ 
schi e Vallongo. ben spalleg¬ 
giati da Lombardo, prezioso 
sgobbone. 

E meriti, giacche ci siamo, 
alla squadra di casa: su quel 
terreno, che sembrava arato 
di fresco, era impossibile pre¬ 
tendere di più; uomini come 
Crippa. Pienti e Fanello non 
potevano trovare il guizzo per 
la fuga esaltante o spazio per 
piazzare la botta risolutrice. 
K’e capito fin dal via che il 
match poteva sbloccarsi sol¬ 
tanto in modo episodico op¬ 
pure fortunoso. Non si par¬ 
lerà. ora. di fortuna sfacciata 
— sarebbe ingeneroso verso 
chi s'è prodigato piu ostma- 
lamente alla ricerca del suc- 
eesso. spendendo energie fino 
a sentirsi i muscoli di mar¬ 
mo — ma neppure si potrà 


si sono ìiiviscniau ì poco 

3CKVIAIVJ pidi e un poco logori a; 

MONZA, 9 marzo dei granata. Li ha poi 

Contro il modesto Perugia diti difendendosi senza r 

il Monza non è andato più in ciare, bensì sfruttando 1 

la di un mediocre pareggio. mente ogni pallone gioc 

Un pareggio giusto in un in- pe r alleggerire la pres; 

contro scialbo e privo di gio- degli emiliani ed impens 

co. Il Monza ha confermato ne l’ultima trincea, co 

ancora una volta i suoi li- scorribande degli animos 

miti tra le mura amiche. La schi e Vallongo. ben sp; 

squadra è apparsa priva di «iati da Lombardo, pre 

idee e di ogni coordinamene sgobbone, 
to di gioco. A centro campo ‘meriti, giacche ci si 
Volpato e Burlando sono sta- alla squadra di casa: su 
ti completamente nulli sovra- terreno, che sembrava ; 
stati dai dinamici Piccioni e di fresco, era impossibile 
Vanara mentre le punte Stra- tendere di più; uomini « 
da. Achilli e \ ivarclh non 'i Grippa. Pienti e Fanello 

sono mai viste. II Perugia. potevano trovare il guizzi 

che cercava U pareggio, non f esaltantp () ? pazif 

ha osato di piu e 1 incontro ma77ar(1 » H botta risolti 

Sr^ c sr„.si, n " >, ’ o,<,no •• 's-ràp'rtóv.r'dM 

A nulla è valso' il cambia- ™!' h '“'"'J 

mento effettuato da I iedholm tanto in modo episodico 

nei primi minuti della ripre- P are fortunoso. Non si 

sa. sostituendo Vivarelli con l f ‘ ra - ora - * ' / ortun:l s * ac 

Perego. a dare più nerbo al- sarebbe ingeneroso » 

l’attacco. rhl se prodigato piu o: 

Cronaca. Al 1’ di gioco il tamente alla ricerca del 
p0ri_jtjiru»r *'oc») yn j» spendendo cnsr^is 

rete: Rubino effettua un lun- 3 sentirsi i muscoli di 

go campanile che Fattori .sai- mo ~ P la neppure si ] 

va a fatica in corner. Al l.V. mettere sul conto della Reg- 

su cross di Burlando. Deho Ciana una superiorità martel- 

tira al vado, ma para tiene lante. schiacciante, se per ta- 

Cacciatori. 1’ dopo è Strada le s’intende una catena di dif- 

a tentare la via della rete do- ficoltosi interventi per il guar- 

po un passaggio di Prato e il diano calabrese, 

suo tiro vien parato ancora In pericolo seno. Ferrari 
da Cacciatori E’ anc«»ra il s’è sentito due volte (prescm- 

Monza a pre-entarsi allattai-- dendo, s’intend»'-. da un « ma¬ 

ro «un Vivarelli che dal li ni» di Pesce in arca su tira 
mite rrr.ss;i, ed è ancora il di Picella. ignorato dal signor 

portiera perugino ad opporci Giunti» e sulla seconda e oa- 

'•altando -ili piedi rii Burl.m- pitiilato Nel primi» caso Di- 

do. Replica il Penigia con vina lo ha soccorso, respin- 

Piccioni che da oltre 40 nu- gtnrio di testa -ulla linea di 

tn tira f«»rti'Simo. salva mol- porta un tiro di Fanello 
ti> bene Fattori deviando in L’emozione e giunta dopo 

corner Al 31’ tenta la via una ventina d: minuti rii bu »- 

della rete Deh»» ma anche il ne intenzioni, ma di scarsi r.- 

svu» tuo e parato da Caccia- sultat: «tiri di Vallongo. P;en- 

tori Ancora il portiere peni- n ed Oriandinì» ed lia prece- 

gino all opera al 3fi’ su tiro duto altrettanti minuti pun- 

di Burlando, dop»» un cross teggiati da poche botte e «po¬ 
di \ olpatn. Al 40 il Pemgia radiche risposte. un rasotez- 

sciupr la sua piu favorevole ra di Lombardo parato con 

occasione: in contropiede \ a- sicurezza da Boranga. una 

nnra sorprende tutti e si pre- fucilata di Pienti respinta col 

senta solo davanti a Fattori. petto da Ferrari ed allonta- 

SUo * lro iuon. ra ta da Clerici: uno sp-.oven- 

Nella npresa. al » . si: cross te di Lombardo a fil di tra 

di \ ivaralli. Strana tenta 1? versa 

.Ver, mA Dopo il np»»so Pizzotto na 

n IJ. lasciato Oriandinì negli spo- 

s w a' Rhatoi. schierando il p:u dma- 

i ,b ^ c! mico Berlini sul p,rco!o To- 

fro avversari in sros itih w .-.r,»r._. c ,.» 

ta precedere al momento del ^r:”' 

tir»». Gran tiro di Duerni al 1 arretrante Lombardo. Mossi 

28' dal limite alto di poco. teoricamente iclice ma in 

AI av Perego è atterrato da f ra,jca . sc t nza C ' 

Marcucci in area, ma l'arbi- < un solo tiro di P,cella re¬ 
tro lascia correre. AI 43' il spinto di pugno da Ferrar;) 

Monza spreca la piu facile analogamente a quella di ho- 

... r . r . antri riha *%1 1'»' V. <s -. 

ui nf vrv v n>iUill. MI Vi II» CU ['*”11 *** *“ **** #••••**• ■* 

Dohò Magnaghi. solo in area. *° Flpno col fresco e pm ag- 

tira banalmente fuori. gressivo Causio; lev juventi- 

• y .. no ha avuto infatti un ottima 

oianni Rigali occasione al l.S’, al termine d: 


un brillante slalom, ma ha 
fallito la conclusione. Al 27’ 
c’è stato il « mani » impunito 
di Pesce ed al 32’ è giunta ia 
resa di Ferrari: calibrato a 
lungo in diagonale di Crippa 
per Ragonesi, scattato in po¬ 
sizione di centravanti. Questi 
ha resistito alla carica di un 
difensore avversario ed ha in¬ 
filato il portiere calabrese tuf- 
fatoglisi incontro alla dispe¬ 
rata. Scontato, poi, quanto 
inutile, l’arrembaggio della 
Reggina. 

Giordano Marzola 


GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
Dl CALCIO 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 9 marzo 
Il calendario calcistico intema¬ 
zionale della prossima settimana e 
concentrato m una sola giornata, 
mercoledì, che offre comunque 
un programma variato ed interes¬ 
sante Il Milan giocherà a Glasgow 
l’incontro di ritorno dei quarti 
dl (male della Coppa dei Campioni 
contro il C-eltic: un appuntamento 
della massima importanza per la 
squadra campione d'Italia che af- 
(ronta la trasferta scozzese in un 
momento particolarmente delicato. 
Queste le quattro partite in pro¬ 
gramma mercoledì prossimo. 

Coppa dei Campioni . quarti di 
finale a Glasgow Celtic - Milan 
«andata UOi; ad Atene. AEK Atene- 
Spartak Tmava «andata 1-2». 

Coppa delle Fiere - quarti dì 
finale: a Newcastle: Newcastle 
Cnited-Vitona SetubaI; a Londra: 
amichevole Inehilterra-Francia (ore 
19.45». 


si consentono, durante la par¬ 
tita, troppe pause, troppe di¬ 
strazioni, troppi lussi. 

Evidentemente sono presun¬ 
tuosamente consci della loro 
forza e, anziché sfruttarla per 
poi vivere tranquillamente di 
rendita, ne fanno un uso seri 
teriato, concedendo troppe 
chances agli avversari. Cosi 
come al Modena di oggi. 

La squadra di Malagoli, sce¬ 
sa a Marassi col proposito 
di chiudere la partita a reti 
inviolate, si è trovata invece 
inopinatamente soccombente, 
dopo soli sette minuti di gio¬ 
co, nella maniera più banale 
ed assurda: due suoi uomini 
della difesa in possesso tran¬ 
quillo della palla (Baracco e 
Lodi) si sono ostacolati la¬ 
sciando così la sfera a Vene¬ 
randa, che ne ha approfittato 
per sorprendere ed infilare il 
portiere « giallo ». C’era da 
far crollare illusioni, speranze 
e propositi di squadre ben 
più forti, organizzate e tran¬ 
quille del Modena. Ed infatti 

i « canarini » sono scomparsi 
dalla scena per lunghi tratti, 
cancellati in velocità, anticipo 
e schemi di gioco da quelli in 
maglia rossoblù. 

Ma poi, accorgendosi che gli 
avversari pareva non inten¬ 
dessero fare sul serio, che e- 
rano più fumo che arrosto, 
hanno tentato di agitarsi un 
po’ di più: Toro ha conqui¬ 
stato, difeso e trascinato qual¬ 
che palla, Merighi ha spinto 
maggiormente sull’accelerato¬ 
re ed i terzini si sono lancia¬ 
ti avanti con generosità, sen¬ 
za tuttavia che il Genoa sa¬ 
pesse approfittarne imbasten¬ 
do qualche indovinato contro 
piede. Ed invece è stato il 
Modena a sfruttare quest’ar¬ 
ma della quale non pare dav¬ 
vero dotato, considerata ia 
lentezza esasperante delle sue 
manovre. C’era stata, dopo 
una strana parata di schiena 
di Grosso ed una traversa col¬ 
pita da Toro su punizione, 
un’azione-gol della quale il Ge¬ 
noa non aveva saputo approfit¬ 
tare. In area. Veneranda ave¬ 
va servito alla perfezione Mo¬ 
relli, che aveva indugiato trop¬ 
po sparacchiando alfine, da 
tre passi, addosso al portiere 
avversario. 

Si era al 40’ della ripresa: 
Colombo si liberava subito 
della palla che perveniva a 
Merighi, il quale la catapul¬ 
tava verso l’area avversaria, 
ad una decina di metri dal 
limite. Qui era venuto a tro¬ 
varsi Marcioni, il giocatore 
fino ad allora più inutile e 
persino assurdo del Modena. 
Ebbene costui sferrava una 
sventola al volo, senza con¬ 
trollare, che mandava la palla 
giusto all’incrocio dei pali, 
alle spalle del sorpresissimo 
Grosso. 

Una beffa? Forse. Così co¬ 
me beffa suonava un po’ quel 
gol messo dentro da Veneran¬ 
da dopo poche battute di gio¬ 
co. Ma perchè il Genoa non 
ha saputo concretizzare prima 

ii suo diritto alla vittoria? 

Stefano Porcù 


0-0 Ira Ternana e Mantova 


Tanti tiri di Enzo ma 
Germano para tutto 

TERNANA Germano; Pandrin, i gamata in ogni reparto, ed ha 


Bonassin; Coretti, Imperi. praticato un gioco veloce e 
Marinai; Cardino. Co»Lsa. dinamico. Si è particolarmente 


Bozzoni (Montepagani), I.i- 
guori. Menegalli (portiere di 
riserva: Lugarà). 

MANTOVA: Pianta: Ossola, 
Freddi: Gioia, Spanio. .Mi¬ 
cheli; Spelta. Rosito. Enzo. 
Tomeazzi, Braida (Magli) 
(portiere di riserva: Peìliz- 
zara). 

ARBITRO: Barbaresco rii Cor- 


SERVIZIO 

TERNI, o n- s -.-o 

Gli sportici ternani sono 
stati delusi dalla prestazione 
fornita dalla loro squadra. 
Infatti essi ,-nno andati allo 
stadio convinti di vedere i 
rossoverdi giocare come ave¬ 
vano giocato nelle ultime par¬ 
tite. invece ne hanno visto 
una brutta copia. I rossoverdi 
non >-ono riusciti ad imbasti¬ 
re belle azioni, il centro cam¬ 
po. che fino ad oggi era sta¬ 
to il cardine della squadra, 
ha arato qualche battuta a 
vuoto. 

Enzo e compagni, con le 
loro fiondate, hanno messo in 
seria difficoltà la difesa ros- 
soverde. che ha particolarmen¬ 
te risentito dell’assenza del 
roccioso Vianello, mentre il 
solo Germano è stato all’al¬ 
tezza della situazione: prodi¬ 
gandosi in bellissime parate, 
ha salvato la squadra da un 
pesante passivo. Anche all’at¬ 
tacco i giocatori rossoverdi 
hanno mancato di incisività 
tanti, iÌic i» portiere dei Àlan- 
tova non è stato mai messo 
m serie difficolta. 

Il Mantova ha dimostrato di 
essere una squadra bene amal- 


distinto per il suo estro ed il 
suo fiuto del gol l’ex romani¬ 
sta Enzo, che ha sempre su¬ 
perato con estrema facilita 
il suo diretto avversario Im¬ 
peri: infatti tutti i più peri¬ 
colosi tiri per la porta del ros¬ 
soverde Germano sono partiti 
dal suo piede. 

ira i giocatori rossoverdi 
si e particolarmente distinto 
Corelh. che e stato un vero 
pilastro della difesa ternana e. 
all'attacco, la veloce ala de¬ 
stra Cardillo. 

Le due squadre hanno ini¬ 
ziato il primo tempo con un 
gioco molto scialbo e privo 
di mordente. Le uniche azio¬ 
ni pericolose sono state ef¬ 
fettuate dal Mantova: al IR’ 
Enzo raccoglie un cross ed 
effettua una girata al volo, 
che impegna Germano in una 
prodigiosa parata m angolo. 
Poi. al 23*. è la Ternana che 
effettua il primo tiro con Li- 
guon. che pero manda la pal¬ 
la fuori. Al 43’ e ancora il 
centravanti mantovano che im¬ 
pegna il portiere Germano. 

All’inizio del secondo tem¬ 
po sembrava che la Terna¬ 
na si stesse riprendendo, tan¬ 
to che acquistava a tratti una 
chiara superiorità territoriale, 
ma ben presto il Mantova ha 
ripreso il sopravvento. A11T1’ 
Enzo riesce a prendere un pal¬ 
lone a Gorelli, poi dribbla un 
terzino ed effettua un forte 
tiro che impegna Germano in 
una bella parata. Al 38’ Enzo 
irnpf'PTiPi ancora 0 ^rm?_no con 
un gran tiro sul quale il por¬ 
tiere ternano deve prodursi in 
un difficile tuffo. 

Antonio Brunelli 
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L'UISP ha siglato 
un salto di qualità 

Ugo Ristori presidente aggiunto e Luciano Senatori segretario generale 


ROMA, 9 marzo 

Ti congresso cieU’UISP, con¬ 
clusosi oggi a Roma, ha san¬ 
zionato il salto di qualità ma¬ 
turato nell’organizzazione ne¬ 
gli ultimi anni. Questo il giu¬ 
dizio espresso dal presidenti' 
nazionale aggiunto Ugo Risto¬ 
ri sui lavori dell’assise, aper¬ 
tasi giovedì scorso con una 
ampia introduzione di Arrigo 
Morandi. 

Non si è trattato, ha esor¬ 
dito Ristori, di un sempli¬ 
ce adempimento di statutario, 
ma di ima verifica che coin¬ 
volge tutta l’esperienza acqui¬ 
sita dall’Unione nei suoi ven- 
t’anm di attività. lai maturi¬ 
tà raggiunta dall’UISP, della 


quale il congresso è stato vi¬ 
va testimonianza, non è frut¬ 
to soltanto delle spinte attual¬ 
mente provenienti dalla dina¬ 
mica evolutiva della società, 
ma anche di un laticoso la¬ 
voro di costruzione, di esten¬ 
sione, di qualificazione con¬ 
dotto a tutti i livelli, spesso 
in forma poco appariscente, 
teso in continuità a mante¬ 
nere un collegamento dialet¬ 
tico con la realtà di cui la 
Unione stessa è espressione 
diretta. 

« e’ il raggiungimento di 
questa maturità — ha prose¬ 
guito Ristori —- che ci per¬ 
mette oggi di fare un discor¬ 
so che a taluni è apparso 


troppo avanzato, ad altri trop¬ 
po politicizzato, mentre è m 
realtà l’unico possibile per 
sentirci dentro la storia, quel¬ 
la che i lavoratori, i giovani 
stanno scrivendo con le bat¬ 
taglie emancipatrici sociali e 
economiche che sono il dato 
piu significativo del momen¬ 
to che stianto vivendo ». 

« Sorti non già da opera¬ 
zioni politiche, ma per ri¬ 
spondere ad una esigenza as¬ 
sociazionistica sprigionantesi 
dall'anelito di vita democra¬ 
tica che aveva caratterizzato 
la lotta contro il fascismo e 
l’epopea della Resistenza, sia¬ 
mo divenuti, col volgere de¬ 
gli amii, una componente vi¬ 


Resta in Italia dopo otto anni la Coppa Foemina 

Tornano alla perfezione 
/ calcoli della Fasolis 


SERVIZIO 

ABETONE, 9 marzo 

Per inerito di Clotilde Faso¬ 
lis la « diciannovesima Cop¬ 
pa Foemina » resta in Italia. 
Da otto aimi non succedeva 
più e c’è da compiacersi che 
la tradizione sia stata inter¬ 
rotta da ima giovane che può 
dare un seguito alla sue vitto¬ 
rie nella stagione che sta chiu¬ 
dendosi. 

Ieri prima nella discesa, og¬ 
gi terza nello slalom: questi 
ì piazzamenti che hanno deter¬ 
minato la vittoria della Faso¬ 
lis nella combinata: ormai del¬ 
la ragazza si conosce tutto ti 
quasi. Dopo la sua affermazio¬ 
ne nei due slalom di Bardo- 
necehia, su di lei sono state 
scritte colonne di piombo e 
quasi sempre in chiave osan¬ 
nante. 

Noi ci limitiamo a ricorda¬ 
re invece quali sono i limiti 
tecnici che la giovane torine¬ 
se deve superare se non vuol 
restare una delle tante meteo 
re che hanno illuminato di 
luce troppo breve lo sci di 
casa nostra: nella discesa de¬ 
ve correggere la posizione e 
usare meno gli spigoli, tra 1 
pali invece deve imparare a 
usare i bastoni dal momen¬ 
to che glieli hanno messi in 
pugno. Queste le pecche di 
fondo superate le quali la Fa¬ 
solis potrà iniziare un dialo¬ 
go a livello intemazionale. Ma 
c’è dell’altro: oggi l’azzurra al 
termine della prima manche 
figurava in terza posizione a 
59/100 dalla Seiwald; cera chi 
giurava che nella seconda di¬ 
scesa essa avrebbe spinto al 
limite l’esercizio, invece non 
è stato così, tanto è vero che 
il suo tempo nella manche 
risultava il sesto. 

La ragazza ha fatto la sua 
brava discesa da ragioniera: 
non si è mai esposta più di 
tanto accontentandosi di un o- 
nesto piazzamento nella combi¬ 
nata, questa specie di lepre che 
tutti gli sciatori rincorrono per 
ragioni diverse. Avremmo in¬ 
vece preferito vedere la ragaz¬ 
za impegnata a fondo, pure 
nella seconda manche anche 
se la contropartita poteva tra¬ 
dursi nella perdita del gran 
premio finale. E diciamo que¬ 
sto perchè le possibilità della 
Fasolis potrebbero andare al 
di là di una semplice vittoria 
in gare di FISE. Non bisogna 
infatti dimenticare che la 
«Foemina» quest’anno è sta¬ 
ta disertata dalle stelle di pri¬ 
ma grandezza, tutte impegnate 
in America, mentre alla pros¬ 
sima edizione, valida per la 
Coppa del Mondo, ci saranno 
Pali. Steurer, Babl e compa¬ 
gnia bella. 

Quindi oggi poteva es-ere 
per la Fasolis una specie di 
prova generale che invece non 
è stata portata a compimento 
m omaggio alla teoria dell'uo¬ 
vo in mano e della gallina c he 
vola. 

La gara non ha offerto sor¬ 
prese. «e si escluse la squalifi¬ 
ca, nella prima manche per 
un salto di porta, della tede ¬ 
sca Faerbingcr c he era stata 
accreditata del miglior tempo. 
In prima rii«ee-a finiva con 
Seiwald. seguita da Hmter- 
maier. Fasolis, spetrer, Cuche. 
Demetz. Rollano. Spei«er. Ha- 
ien t - Mathteux nelle pnrr.e 
aieri posizioni. Ma Mathieux 
risaliva rial decimo al <e<s!r» 
posto. la Rollarci '••‘•tinta su¬ 
perava la Demo:.’ e i.t H.»- 
fen rosicchia’, a tir..i pn-i/ior.e 
ai danni delia Spti~er 

Buor.,i la riisce-c di Pii'isicr 
che st era piazzata dodicesi¬ 
ma nella prima manche. 

Nella combinat.i. dopo la 
Fasolis. troviamo la ;-*de'C» 
Ilafer., l'austriaca Spe’ter. la 
Derr.etz. e la francese Ma* 
thie-uv. 

Adriano Pizzocaro 

C'.isribci ufficiale dello slalom- 
1. Se.-jrairi Tir.zeta «Au.>. in 7*>"u7; 
J Uir.tt-rme.fr Chrts’j cGf-r. >, 
>."7i . 1 Fascg.s (’iotiltie < It ). 

77 ".*0; -S Spenti -filili * Au * 77 "71. 
è C*iohe C.oher-.r.e ,c . 1 i. 7T"RS, 
e M.vhieuT Don.r.icue 1 Fr ) 77'Sl; 
7. Rogarci Chr.-n.r.f «Fr i 77”S*6; 
? Derr.etz c ri*t;r..a di i 7/VOI: :«. 
H,t-n Manina <Or> 7R"6S; ; 1. 

spt-.'tr Rosy «Gerì 7.VY2 

r.» valica rie.tu combina:.-, a : p, : - 
mi 1 Fos-olis iItalia» p 10 4* a 
2 IL fon »C-f marna*, p. 71.M4. 3. 

< Austri:»'. p 1-1 tv,. 4. IV- 
rri'tz llT.lia). p 33.!'*2 -V Ma» 
mieta • tranciai, p. 33 2*,'«. 


Elusiva relazione di Leto Di Priolo 


Colucci presidente 
il Motogiro si farà 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 9 marzo 

Troppi fatti avvenuti nel 
corso dell’assemblea generale 
della Federmotociclismo svol¬ 
tasi ieri e oggi a Bologna, 
sono il frutto di una politica 
di corridoio. Questa conside¬ 
razione non è soltanto nostra, 
ma è anche l'opinione espres¬ 
sa in parecchi interventi dai 
delegati. 

Un simile giudizio è matu¬ 
rato per varie ragioni. In¬ 
tanto nella introduzione, du¬ 
rata oltre un’ora, del presi¬ 
dente uscente della FMI, Le¬ 
to Di Priolo, sono clamorosa¬ 
mente mancati gli elementi di 
discussione sui reali problemi 
che travagliano il motocicli¬ 
smo. 

Il relatore ha fatto una fi¬ 
scale elencazione di quanto è 
avvenuto l'anno scorso, ha di¬ 
spensato ringraziamenti a de¬ 
stra ed a sinistra (tanto per 
non dispiacere a nessuno» e 
si è scusato di non aver po¬ 
tuto essere presente a parec¬ 
chie iniziative dei Moto clubs 
perchè impegnato da altra 
parte. 

E’ chiaro che il dibattito su 
questa... mancata relazione è 
stato vivacissimo, talvolta in¬ 
teressante. ma troppo spesso 


Nel Premio Coprano 


si e disperso in polemiche 
personali per cui aliti discus¬ 
sione è mancato il necessario 
filo conduttore. 

Pure nelle decisioni le con¬ 
traddizioni non sono manca¬ 
te. Ad esempio: l’assemblea 
ieri sera hti improvvisamen¬ 
te votato in favore della sop¬ 
pressione del Giro motocicli¬ 
stico d’Italia perchè troppo 
costoso. E la decisione è sta¬ 
ta presa alla presenza del dot¬ 
tor Garrone del CONI. Ma og¬ 
gi lo stesso Garrone, dopo 
avere ascoltato opinioni con¬ 
trastanti in proposito, ha di¬ 
chiarato che il CONI assicu¬ 
rerà un suo intervento econo¬ 
mico. Pertanto, almeno per 
quest’anno, il giro si effettue¬ 
rà in quanto l’organizzaz.ione 
è già in movimento. 

Nel pomeriggio si sono poi 
svolte le elezioni per la nomi¬ 
na del nuovo presidente della 
FMI. Ferruccio Colucci ha ot¬ 
tenuto voti 743 contro i 71-1 
di Leto D. Priolo. La nomina 
di Colucci è stata interpreta¬ 
ta in alcuni ambienti come la 
scelta del male minore. 

A tarda sera è stato, infine, 
eletto il nuovo consiglio fede¬ 
rale della Federmotociclismo. 

f. V. 


Voi si ni- «show» 
alle Capannello 

Interlaken v Queliti» primi rispet¬ 
tivamente a Firenze e a Napoli 


ROMA. 9 r~z r ?D 
.Sorpresa alle Capannelle nel 
Premio Ceprano <L. fi.MO.OOU. 
ni. 1.4M1 in pi«ta piccola) prò 
va di (entro dell'odierna rm 
mone di galoppo ha vinto 
Volpini ottimatr.en'e montato 
ria Vmci> davanti a Nnokv » 
Rodella Bu ina la « quota - 
per gh 'Comma-': non 1.Y7 per 
:! vincente, -fi» per ti piazzato 
Erro il dettaglio tecnico del¬ 
la ritintone' cor.-'i t D: 
vex. - Pt-nny For The Guy 
17. 12, 12. i'23>. corsa I 
Siegoio; 2 Palidoro 35. IH. 77 
< uniti. t. oiM.r 1 Gargano: 2 
Angiad 73 ’.VK 4.1 (233». -» 
corsa i Perugino. 2 Canai 
Grande 41, -’-i. 4»" <I92«. 7. cs'- 
vi 1 Marguerite *• C*.ir*t« 
• pari merco). 3. Tei.: M:*ux 
134. 27. 13. 19. 12 • 94 ». >' ror. 
sn 1 Vo’.smi: 2 N< ■>!<*.: < R<> 
delia 157. 4i). 23. vi «341 - , 7. 
corsa 1. Spartani'. 2 st.o: 
là. 17. 20 i 4?> » ; » torse. i 

Alba:rollo. 2. Salvador Ritfda. 
3. Altavilla 43. -7. 21. '-è *145) 
dupl acc.: 23 5.V) 


FIRENZE. 9 ire-. 

II Premio Et rumi *<( i >u " 
della riunione ippica fjoren’:- 
na e stato vinto da Inv-rial-o-n 
davanti a Worti e Marc. 

Ecco il dettaglio temici» ra . 
la riunione: i. corsa 1 ('.uba 
r.a. Gli altri due concorrenti 
r.on hanno terminato il per 
corso; 2. corsa 1 Dragona; 
2. Trafaigar Square. 15. 13. 23 
«43>: 3. corsa 1 Pernori; 2. 
Narevka: 3. Anystar. 123. 25. 
19. '20 «910 1 , 4. corsa' 1. Zebù. 
2. Canaan: 3. Artico. '295. 7u. 
4è. fift <2454 i; 5. corsa 1. Ara¬ 
lo: 2 Centador. 3 Ca'tclforìe. 
37, 19. 94. 21 *837). *■' corsa 1 
i Interlaken: 2 vVortt: 3 
Marc. 151. 42. 47. 27 <183,3); 

corsa■ 1 Chansonnier: 2 

Zotici. 3. Hrtgantin 3o, 12 17, 
1*> « 7n>. 


NAPOLI, 9 

Quentm Hannover ha vinto 
oegt il Premto Francia c<>r.--a 
<-entrale della riunione di tre' 
to ad Agnano. Ai poeti <!'<>:.«» 
re -uno finiti Bernardei Han¬ 
nover e Aztec 

Ecco il dettaci.o tecnici» uei 
la riunione .’ ci.rs.; 1 Ave. a 
'2 Azalea 19. 1825 <04 >. J cor 
sa 1 Istinto, 2. Jaagub. 45. 
1912 <2.5). .; tor.-r. ] Bi'qui*. 
2 Masuna. 3 Kmmo 15. 12. 
13. 19 <4 r n. 4 corsa 1 Aiouet- 
te. 2 . Gasparri 43. 13. 1 »> ).39i. 
4 ror-a ! Citroen. 2 I orri 
Caìvert. 3 Quaonn. 33. i,3 31 
13 (3.54), ti cn r sr. 1 Quer.'tn 
Har.r.'Aer. 2 Berr.arrìet Hanno 
ver. 3 Az*e<-. 54. 2u. 19. 1«. 

• 1-9); 7 corsa' 1 Imita. 2 . Ba¬ 
rio.il. 3 Uabelia 27. hi. '2.3. 
48 <3».9>' > ror-a 1 Prus-ia 
r..i: 2 Amaraco; 3 Liberiana e 
Tuuzan 'pari na-rito) 1 ?/*. 40. 
50. 13. 14 i2.T-.li. Dipi acc. 
r..-ss-jn vincitor'- 


' ZURLO PAREGGIA E 
i CONSERVA IL TITOLO 

BOLOGNA. Q e-»».-; 
-ab-Co -»-ra il <vi.t pu»r.r- 
d I:a‘.ia (ir; gali ) Z iri » ha 
conservato :1 ttto.o pareggia:.- 
n.» con io -fidarne. b(.i >- 
m-'t- Farine.'.: I: <amp:on-. 
grazie a un k ri. ail'ul'una ri¬ 
presa. e riuscito a rimontare 
.0 -vantaggio e a rm.v-.nr ere 
: giudici del verdetto par: 


RUGBY 

R4.( l PKRl 

I. \quiU-Icnis Partfnoj»r .3-0; IV- 
lr»r(»-r»m» 16-0: Mrlatrrom-Hu- 

-ca^lionr s-0. 

< IA>4IFH \ 

l.’tquiU punti IX: Prtrarr* 47: 
ti>mmf Oro 25; Partrnnpr 20: Mf- 
tilcrom IX: Ituvaclinne 15: Olim- 
pu 13; rirma r Rodisi» 11 : Km-f 

(ilo 10. ( u- MiUno *: Ilrr-Ci» 5 


va della realta sociale in cui 
la nostra esperienza, nelle va¬ 
rie fasi, si è collocata e -1 
colloca in torma concretamen¬ 
te contestativa rispetto a men¬ 
talità. strutture, orientamenti 
della società consumistica ». 

11 primo problema da ri¬ 
solvere per pei itu ttere alla 
UISP e itigli altri enti ili pro¬ 
paganda sportiva di esercita¬ 
re pienamente il loro ruolo 
nella società e quello ili con¬ 
quistare il riconoscimento del¬ 
lo Stato, poiché essi non pu— 
sono essere considerati una 
componente suhotdmata del 
mondo sportivo. E 111 questo 
senso non può bastare rin¬ 
vilo a far parte deU'aniiunria- 
to gruppo di studio sulla prò 
grammazione. tanto piu che 
non si sa (piale line faranno 
questi piani 

L'UISP rivendica qualcosa 
di piu, consapevole del ruo¬ 
lo da essa svolto, del modo 
nuovo di cunei-pire ritorno 
nel suo rapporto con la so¬ 
cietà, dell'esperienza acquisi¬ 
ta. Per raggiungere questi 
obiettivi occorre rafforzare la 
lotta unitaria, superando le 
contrapposizioni che ancora 
si registrano nei confronti di 
altri enti specialmente in cam¬ 
po locale. E qui va conside¬ 
rata la funzione delle con¬ 
sulte sportive o di nuovi stru¬ 
menti comunali, provinciali e 
regionali che rappresentino il 
punto di incontro tra le tor- 
ze sportive, e in particolare 
tra gli enti di propaganda, 
nella fase di elaborazione dt 
una pianificazione sportiva 
che parta dal basso. 

Circa alcuni orientamenti 
emersi dal dibattito congre— 
suale. Ristori, dopo aver ore- 
messo di voler rispondine 
senza mezzi termini, lui detto- 
« Innanzitutto bisogna evita¬ 
re il rischio di premere i-c 
cessivamente l’acceleratore in 
una sola direzione Ognuno 
di noi e cosciente del raion- 
positivo rappresentato dalla 
qualità del nostro dibattito: 
il livello raggiunto e una con¬ 
quista die appartiene a luna 
1 Unione e ut cui dobbiamo 
sentirci orgogliosi. Ma per 
contare di piu non basta que¬ 
sto. non basta saper iaie me¬ 
glio un discor-o politico. IJi-o- 
gna sempre aver presente che 
qualsiasi discorso politico de¬ 
ve avere una corrispondenza 
in strutture portanti, rappre¬ 
sentate nel nostro caso da 
tuia capacità organizzativa e 
di iniziativa che incula pro¬ 
prio su quello che è uno dei 
terreni londamentah del no¬ 
stro impegno; l’organizzazione 
del servizio sportivo. 

« Del resto lo sforzo com¬ 
piuto nei cinque anni che ci 
dividono dall’altro congresso, 
non è stato solo una spinta al¬ 
la determinazione di un sal¬ 
to di qualità sul terreno po 
litico dell’Unione: c'è stato, e 
si è avvertito forse troppo ti¬ 
midamente in sede di congres¬ 
so — come se ad un certo 
punto si avesse quasi timori- 
reverenziale rispetto alla prò 
rompente disponibilità politila 
a parlarne — un grande prò 
cesso di .sviluppo qualitativo 
e quantitativo delle nostre at¬ 
tività prettamente sportive». 

Alla crescita sul terreno del¬ 
la elaborazione — ha preei-a- 
to Ristori — deve seguire una 
crescita delle società, dei tor¬ 
nei, delle rassegne, dei centri 
di formazione sportiva, dei 
giovani collegati alle attività 
deU’UlSP; spetta proprio alla 
Unione rispondere sul terre¬ 
no pratico agli interessi che 
essa stessi va suscitando. 

Riprendendo un argomento 
già toccato da Morandi. il pre¬ 
sidente aggiunto dell'UISP ha 
affrontato il problema del Me¬ 
ridione. dove le carenze <• i 
ritardi sono paurosi. Anche lo 
interesse deU'l’ISP ha regi¬ 
strato d-i vuoti, soprattutto 
se considerati ;n rapporto agii 
accentuai 1 condizainamen» : 
cunsunii-ttcì 'libiti dallo sport 
in quelà- regioni. Nel Meri 
duine non m possono pero 
trasferir» 1» t-'penenze latti 
j»er e't triplo in Limila 1 » m 
Toscan,. ;r..( occorre o-r.t-r 
roi. f o <i*;,.: part.colanta delia 
''tu 5.-K-- ara b» -» l l iSp 
non dovrà o.-.r'i un- u.ver-- 
p.h'uhe. u:i 1 p< r il Noni • 
i'.htr.i p-r :! >ud P»r aflron- 
•ar- 1 t.-r-•baili! o-i M»-z/og>or 
r.o sar i :• ,ii:zz.-.t.i la eia ai. 
nur.cia'.t « « - or.:»r» nzu menda»- 

: alt- 

Sa: li ttt :.; ri* ha gio-.*-r.t'i 
Ri'-ori ha r:haft:*o In nu'a 
jKi'.zio:,» ri»il Lls-*’. mentre 
(a-r i.s 'cnoi.i n.i <'i«r.t‘ rn.ato 
1 »-:g- t’.z.i di -ir..; riforma zio- 
bai» del.» :-\!U/iOn> scola'* 1 - 
che a tifi: : l.veii'. con i'i'ti- 
Mi/ior.e di u;... -cuti... a n-ni 
pi» pir-r.o in c u '■') ria* 1 alla 
(u'.*«ira r.'ii a » '}x>rtiva il ru.» 
:o t "i; zia.e da- 9- » pronra» 

( a» 'izrct. a tir rir.r.ovan.» n- 
'•> to'ai» d-i programmi » la 
p.ir:f:c.i7:i»:.- u»il "educazioni 
t.'ica 1 or. •• .li'r» ni:.» ra- 

P:;ii.;ì dell*- 1 or.iTi'ii,:.. di 
Ff.'tur:. .l'.fv.l pr» -o palo 
la ("ol.iro-'i d»;i.i Cf.H rh» 
ha 'O'tfu.to a.'/uitimo ma» 
nar.to 1 un s. :.»cì,r tra*:<-r,:»*o 
fuori Roma u « :n.pr-'»vv .'i :nr- 
p-gn: 

Colerò'*! ha sz»pra*tntto 1 »- 
r.’fo a s/z’uhr.t-are lir,:»r< ->*» 
delia CGI1 ;y r 1 probirn*.! d»i 
tempra iiot-ro. che tradur¬ 
rà presto ralla re-inazione di 
un organismo a livello confe¬ 
dera.» -x-r seguire appunto ta¬ 
li probi» un. 

A! t»miir.e ra-i lavori del 
congresso 1 ; nuovo comitato 
direttivo ha rieletto ail'unani- 
nnta Arrigo Morat.di presiden¬ 
te nazionale neli lT'-'P. l'go 
Ri'*ori prt-siden'e razionale 
aggiunto. Luciano Smati-ri se¬ 
gretario ger.»ra1e I! segreta¬ 
rio generale uscente Giorgio 
Mmgarrìi passera a dirigere 
i'ARCI-Sport. 

Giuseppe Cervetto 


L'Innocenti ha lanciato un nuovo, comodo meno di trasporto 

Éà,TT\. Come un'auto il * 
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motofurgone 

«Lambro 550 V» 


V 
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RidoUo il rumore in cabina con lo spostamento del motore - Alto grado di com¬ 
fort - Rot tala di 550 chilogrammi - Sistema di garanzia di tipo automobilistico 


l’n motolui ijanc era [c 

caratteristiche d: comfort 
di una automobile' questa, 
111 poche parole. Iti (\irta di 
identità dell'ultimo ’.iito 
della Innocenti il ! umbro 
.450 V. Il moto!tuuu>:e c 
stato presentato ri tpiestt 
piami alla sfili»:r-u spenti- 
lizzata t sani > radamente 
immesso sui men-at: di tut¬ 
to tl mondo 

I.a linea d: questu a ito- 
mezzo. la sua mtmornthtti- 
tà. le sue capacita il: ha- 
sporto, il suo ttiezzo conte¬ 
nuto f:~>.!a mila lire pei il 
motofurgone i ompleto dt 
cassone a »/» mite basse: 
!‘>à inda hre senza casso¬ 
ne i sembianti paitintire al 
Lambro 55n V t tu coni vieto 

successo ne! settore de<ih 


autoveicoli leggeri per tl 
trasporto (li merci. Dorreb¬ 
be favorirne l’atl e rum zio ne 
anche la decisione dell'/n- 
l’ocenti ili fornire agli oc 
putrenti del Iuunbro 550 V 
un .sistema di aaranzia di 
tipo automobilistico, che 
ni erede anche tl rimborso 
'Ielle spese della manodope¬ 
ra necessaria alla eventuale 
sostituzione delle parti 
Coinè si diceva, il Lambro 
550 V assicura un comfort 
«'.* tipo automobilistico, a 
cominciare dal sistema di 
nitida. Invece del tmilizia 
naie manubrio, intatti, il 
motofurgone e dotato di un 
normale volante. La stessa 
cabina è stata concepita per 
assicurare il massimo di 
comodità sta per il guida- 


Caratteristiche tecniche 

MOTORE: monocilindrico a due tempi, corsa 511 min., 
diametro liti min., cilindrata totale ein cubici 1911, poten¬ 
za max. 9,3 CV — FRIZIONI;: a dischi multipli in bugilo 
d'olio cmi comando a pedale. — TRASMISSIONE: rii 
tipo automobilistico dal motore al cambio per mezzo 
di ingranaggio con parasi t appi e rial cambio al punte 
posteriore mediante albero cardanico con due giunti 
elastici. — CAMBIO: a quattio marce con comando a 
leva centrale con preselettore e retromarcia. — TELAIO: 
a struttura portanti- iti profilati di acciaio saldati alla 
tradizionale trave tubolate centrale. — CARROZZERIA: 
m lamiera stampata, cassone aperto con sponde ribal¬ 
tabili — .SOSPENSIONI: anteriori* «un molle elicoidali 
*.- ammortizzatori idraulici, posteriore a balestra e am¬ 
mortizzatori idraulici. -- FRENI-, a tamburo con coman¬ 
do idraulico azionati riti pedale agenti contemporanea¬ 
mente sulle tre ruolo, freno di soccorso e di staziona- 
inclito a comando meccanico con leva a mano - RUO¬ 
TE: con cerchi di tipo automobilistico, pneumatici 4..4U - 
10 T - <t pi — DIMENSIONI E PESI: lunghezza max. 
34S i ni . larehe//a max. 151 crii., ikismi a cnrn « 227 cui., 
carreggiata 131.it <-m . peso a vuoto 3!h» kg., portata 550 
kg — PRESTAZIONI E CONNI AIO: velocita max. a 
pieno carico 02 3 km h.. 1 km. cori partenza da fermo in 
75.9 sei-.. c< insilino < norme CUNA) 5,4 litri per Uhi km 
«miscela ai 4 di olio». 


ture che per tl passegge¬ 
ro di linea moderna e spa¬ 
ziosa. rifinita con cura, con¬ 
sente un felice assetto di 
guida, anche perchè, oltre 
al rotante, tutta la strumen¬ 
tazione c di tipo (intorno 
bilistieo 

Spostando all'esterno il 
motore, l'Inuocenti ha ali¬ 
tile risolto il problema del¬ 
la eccessiva rumorosità di 
questo tipo di autoveicoli. 
A'o n solo: l'aerazione dello 
abitacolo e assicurata m 
ogni stagione da un impian¬ 
to di riscaldamento c da 
una piesa (l'aria sul fronta¬ 
le. I finestrini di ampie di¬ 
mensioni sono forniti di 
grandi deflettori e il para¬ 
brezza — di grande super¬ 
ficie — consente una eccel¬ 
lente visibilità. 

Xel Lambro 550 V il vo 
tante è posto a sinistra e il 
cambio di velocità, form¬ 
io ih tot preselettore del¬ 
le marce che ne facilita 
Pus o. è « leva centrale. I 
pedali della fiuione. delPae- 
ederutore e del freno so¬ 
no collocati nella consue¬ 
ta posizione automobilisti- 
cu I.'ut vmmento e elettrico 
u pulsante, coii commuta¬ 
tore ( biave sul cruscotto. 

I! intoni furgone si ca¬ 
ratterizza rispetto agli at¬ 
ti i tipi, anche per l'adozio¬ 
ne ili nuovi rapporti moto- 
ic-niote. che ne migliora¬ 
no le prestazioni specie nel- 
1 1 marcia in salita. 

Il nuora cassone, che ha 
una superficie di circa tre 
metri quadrati, consente il 
tiasporto di carichi anche 
i ohi militisi pei una porta¬ 
ta di 559 chilogrammi. La 
stabilità del veicolo e sta¬ 
ta realizzata attraverso una 
accurata distribuzione dei 
pesi rispetto al triangolo dì 
appoggio. 

io .spostamento del ino 
loie (ilPc.dcnto. sotto il pia 


Ber la Piaggio e ormai 
cun-urturime iniziare ogni 
nuovo anno con novità, a 
v.é'e clamorose, a volte — 
con.e quest'.»n:i-i — earat- 
!»r.//an*: il perte/tonann-n- 
i-i (ii alcuni modelli dei vei¬ 
coli <i: sii.» produzione. Il 
19.9 t»gi't»a quindi la pre¬ 
si :i‘a/:«i:ie della nuova ver- 
sai::» Speci'.! riellorruai la- 
:ii,*so ciclomotore a Ciao » e 
ri-i: i nuova « Vespa 125 

( ; rii ». 

Il -(Ciao» Spremi propi* 
n-- lina versione piu ricca 
». '<■ s] vuole, piu appari¬ 
si »!.**• cel « Ciao .* norma 
1 -. (i: ru: conserva inaite¬ 
la*» 1 i meccanica e le m rut¬ 
tore architettoniche di buse. 

I » »-.ibi, rii carattere 

i-s*. *n-i» e Itinzionaìe. sono 
>- 't-gn-pneumatici io:i 
tascia bianca; serratura a:i 
; ::ur:o. sella uni confort»- 
-.,,;*. — lU.nlt-tariunte nuova 
i .• »•■:“!*» la’t-rnl; del tuo 
*:»:* ( ». i.ti'r.i» 

Iat i. ir.snubr.*» 

*:>»• r.»•:»-. manti:»! t 

< rr i r*<i ,tnrr.rmv u; 
»’:**** » 

.V ì ♦ \r--r \ V •* \ 1J.» 

< f I H » .»• 

\ •..»;! <ì.:rnt; 
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fi: :*.i r.4» ini* 
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•*♦ •> .' v ìm.si. Vtn uva 
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L'ufiirru vrriion* d«l ciclomoto¬ 
re « Cbo ■ 


<'7N1 - C9N1 con so.sper,- , vano v.a.i.eo i(-.ra..' 
'ione a force.la rigaì.i e Ire- t Mj-an->. piazzetta Cun 

i. « a pa**:i.t mi.- a ru«.*a an- ! '*a.«-3 .. fH«18i Rorr.a. v: 

tenore . ihemonTe 32 

C7E1 - C9E1 con 'O'-pon-- 

Mi»:.» « iie’.icv <• treno a um- Rubrica a cura di 
baro sul.a ruota anteriore, i 

C7v: - cavi ron sospen- : Fernando Strambaci 


naie di carico, cantribucn 
do alPuisoiiorizzazione del¬ 
la cabina, ha creato il prò 
blenni della possibilità ili 
ispezionare comodamente il 
motore stesso. La soluzio¬ 
ne è stata trovata con il sul 
levamento del cassone, che 
può essere effettuato age 
voi mente anche da una so¬ 
la persona 

A pieno carico il Limino 
550 V stillerà la velocita di 


Perfezionati i dite affermati modelli 

La Piaggio propone un «Ciao» 
speciale e la «Vespa 125 GTR» 

Per il ciclomotore e lo scooter novità estetiche e funzionali 


ap.-.e::.i pn»riu*':v.i 
(':asf-.jn < .untolo uno 


Tona .rido .,. a Ciao .> » up- per i.gu: Pne-» co»'ruttore 

.,o:' i r.;ui(i.ir» <L>- ;1 i :- <h auiorr.»/*: — comprer.d- 

i b.n.o'»:. < ri.spore.»:'.» .:» P u-' '.:.d'.caz:..:v, sulle s ;M . 

;j.u n.orif-ll: ,\ si ria go «• t*s'<v-ia/:.':,. d: ra'-j.*- 

s<*un u.i.:ie..(» ptt*> »ss»r» ri- r.a » su.-li er.*: oper .:.*: :.« 1 


s»t*ore 

Il volume » venti:*.» a 
lire 2 .Vhi i compre-e le spe¬ 
se postali » presso le -»di 
deHANFIA 10123 Torino, 
corsi» Galileo Ferrari' »'>!; 
20122 Milano, piazzetta Gua¬ 
stalla 7; (Hilfo Rorr.a. v.a 
Piemonte 32 


<>2 km. orari ed ha una 
buona capacità di ripresa. 
Consuma mediamente, seni 
pre a pieno cuneo. 5.4 litri 
di carburante per WO km. 
Per hi guida del Lambro 
550 V è succiente la paten¬ 
te A 

Nelle foto del titolo: a sinistro 
vista anteriore del « Lambro 
550 V »; a destra vista poste¬ 
riore con il cassone sollevalo. 



La accogliente cabina dì guida del a Lambro 550 V ». 

Un dilemma per gli appassionati 

Barche in plastica 
oppure in legno? 

I materiali sintentici offrono it vantaggio del¬ 
la maggiore durata c minore manutenzione 


Oggi chi si accingi* a rea¬ 
lizzare il sogno della bar¬ 
chetta ]M-r fi* vacanze m tro 
va davanti ad un dilemma, 
decider» cioè se conviene 
piti la barca in legno <> in 
plastica. Potremmo din* 
eh» il dilemma ha anche 
pili di due alternative, giac¬ 
chi* ai due materiali citati 
si possono aggiungere la te 
la gommata <dei battelli 
pneumatici» il fi-rro e Tal- 
lumina». Tuttavia pensiamo 
cne in realta i; problema 
sia soli» quello di emartri* 
le (hlTen-nz» ira piastra e 
.e-:;,i. perche i battelli pneu¬ 
matici o «gommoni» iost: 
'uiscono i la"» a so. con 
pregi » diti*’: ben definii-.. 
:neu*r- non può parlare 
ri: una as'a scelta di bar- 

• f-E riitL.i.ì;» :.t* 

1) i :;oj **i CO'»*r a i« —■ # 'uioi 
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zwr.i"*.h‘.*• e mi*::"'.!»! 

• mM: tr-, e <i.i.t* .r**; a 

1 oriti 1 (!*•:: u:r:;t! \*. i:& 

:»o:i oyo.T’.i tl::!.* 

t !t*a*c r.’«*!!'**::’•• '*•>?; » **■*.1 

’! I « a* » : 7 1 » : « *j. r ***'•'. ••nur:::: 

* r.i”> iiel 

it.» mediami re'.:.» s :.**.-::• 
<•'*.» ili» lo rii::! abb.t 
'* vr.za :m.verme ibi.» * eh» 
’. * ***-. ci ». i lisi, elei ri-ri 
:»Ti' 1 * 0 . s; »l:m:n.i:. • rt-*>. 
;. de-, *.vr*>b.»n.: cu..ita 

/:<»:.» N »l:m::.a 

I ero *' 1 *r :. per ru. cr-dia 
• 1:0 che. m :.i--u d: dura 

’i pisi' 4 :r.t po'".t .i'v <*:» 

s.i » 

« gl-'ha eh» *»:•*: • CoU'.V.t.e 
menti (ier.i n.::-..»*.» « pl.i'*. 
m» pt-r I- in.b.'.rcazu ni » 
ut rr.il’o un prodotto 10 : 1 . 
;»<'.*(>■ v: e (".(»' un :r.a*e 
naie rii bas» che e ; i .‘.bri 
d: v.rro, tC" :*a o infeltr.- 
*a clte va ne imb»vi.ra eh 
una '**'*at:za plastica pok- 
mer.zzabùe i* m grado ci: 
pa-sar** dallo s*a:o liquido 
< »o: -. ,er.*‘ usavi i allo 

stato solido, so** ) Fazione 
d: c.vahzz.vori. cioè di rea 
genti che vengono aggiun¬ 
ti al mutr.etpo dt lavorarli 

1 .1 plastica è duri e leg¬ 
gera. insensibile ni sole, al 
l'acqua salata e alla benzi¬ 
na. ol: • ed .-.'.tre '.istanze 
1 hi* possano ventre a con¬ 
tatto con Emo normale 
della bar'a: se ben cosini.- 


tu una barca in plastica è 
molto robusta e può co¬ 
munque venir riparata con 
le stesse materie di cut è 
latta. Non bisogna invece il¬ 
ludersi che una barca in 
plastica sia molto più leg- 
gera di una m legno, per- 
i re s» si vuole una Milfi- 
« lente robustezza, tra r:n- 
for/i. doppie pareti, ecc si 
avrs» all’mc'.rca lo stesso 
])<•'(> 

Crediamo jx-ro che il 
v.m*agg:o ofTt-rto dallo sc.i 
to m plastica da’, punto dt 
vista dei!'a"e:i/:i <1: marni 
ten/iotìe giochi 'en/'altro a 
't:o fu*.i>rt* s» pr.KÌMtte in 
sene, le barche d: plastica 
dovrebbero cos’are anche 
por. 1 , ; » - r, -h è una voi*:» co- 
s'rnito lo stampo, li ma 
t'.'icìi'pi r.i ner lar» uno s.-,i 
10 e n::t::m.i » 1— m Certe 

prime costar. > ser.z'ahr > 
• de. legno: ma per 
<>r.t abb:am.) tn.i pr iduz :.> 
1 .*- d:v:-a *:.i munterO'*' 
t.'.bb.-a-r.e. r.e.n- .; merca¬ 
ti» e augura UU.:' C > 

A’.'r: ’.p: a. p..is*:c.i M-r.o 
i-.»*: :>»: ni'-col» imbarca- 
z:u.-.. .tei e'em.p; • la i.-g’.ia 
:r.t fi; iz' i.ti-s.! 

’.i :e‘T p:.*ro'i 4 ,ì!:o*:i pr.-.': 
i! li’. : r* r citila 
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(ì. ::nba: % 3/:« •:*: eco 
r.* :n: .>*. pt r 4i:i or: 

tuo con* i"*o con .o ...i.ii 
(iella puvo.a n.c. :gaza*r,e. 
tua calle qua.; non b.s g:.a 
pretétta-re pr. d: q :.»r.ti> 
;»issa:t<» d.ire 

Lct.ar.do .». egr.a doo- 
b.amo ricordar» 1 » barca 
cl is-ica. .ine.la a fasciame 

' -vrappos- > .* ili'irglt-'t*. 

•sempre s.tr.pa-.ci a veder'*: 
>• che v:er.e ..ne-ra co'T.t:- 
‘a 'in di ar::g..ir: che ria 
.r.dus-.r.e spectal-.zzate. qu» 
'fa barca va bene a rem:, 
i un un piccolo movre ed 
a volte anche a vela, ed è 
: vr-e !>s-mplii ’ipic.v d: co¬ 
me s; m.:A usare un ma*e- 
r:\le c'.A".'*s c,-me ri le¬ 
gni* un:*-'» ad un rìiseg—o al- 
trettar’o * rad :z tonale; m. 
ques*o caso -e la co>*razrv 
ne c ben fa'ta e s» *; If-gr.o 
e buono vi s, tto rechi prò 

h’t*n:i tli {* \ 

p»‘to di tenere :l legno pu 
• ;'s> dalla salsedine, non 
troppo secco e verniciarlo 
quando e necessario. reg,v 
le che d'ahronde valgono 
iK-r qua.s.a'-, barca in le¬ 
gno 
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Drammatico appello dalle carceri greche 

Panagulis: mi uccidano o 
smettano di torturarmi! 

Perennemente con te manette ai polsi il giovane condannato a 
morte è rinchiuso in una fetida cella - «Fatemi vedere il sole!» 


ATENE. 9 marzo 

« lo chiedo a tutti gli uomini liberi di impie¬ 
gare tutti i mezzi per fare pressione sul governo 
militare di Atene perchè mi siano tolte le manette. 
Le mie mani si sono già deformale per il lungo 
periodo di inattività». 

Questo drammatico appello del giovane ufficiale 
Alessandro Panagulis (condannato a morte per 
aver attentato alla vita del dittatore Papadopulos, 
e dal novembri* scorso gettato in una cella fetida 
dopo che la condanna era stata sospesa per la pro¬ 
testa di tutti i democratici del mondo» è stato 
reso noto dalla organizzazione clandestina di resi¬ 
stenza «Alleanza democratica». 

Che mi uccidano — chiede Panagulis — se de¬ 
vo restare in queste condizioni! Dal messaggio 
appare chiaro che l’eroe antifascista, rinchiuso in 
un sotterraneo, è costretto a vivere perennemente 
nella semioscurità, con le manette ai polsi, secon¬ 
do una tecnica omicida cne i nazisti applicarono 
ampiamente, anche contro Giorgio Dimitrov. 

« Io chiedo — dice l’appello di Panagulis — che 
ogni giorno mi sia permesso passeggiare oltre i 
limiti della stanza carceraria che è pienu di acqua 
sporca. Io chiedo che mi sia permesso di vedere 
il sole. In caso contrario che accelerino pure la mia 
condanna ». 

Queste poche parole uscite clandestinamente da 
un carcere gettano nuova luce sulle drammatiche 
condizioni dei prigionieri, sugli orrori della ditta¬ 
tura greca, sulla violazione dei diritti dell’uomo 
nelle prigioni e nelle isole di deportazione, e rin¬ 
novano l’esigenza di una lotta a londo di tutti gli 
uomini liberi per sconfiggere il fascismo greco. 


Prosegue l'offensiva di primavera del FHL 



50 basi USA attaccate dal FNL 

Americani in azione nel Laos 


Melvin Laird rinnova oscure minacce di «rappresaglia» - Altri 


stanzia - 


menti per l’aggressione. ? - Incendiato un grande depositit di benzina 


SAIGON, 9 marzo 

Il ministro americano alla 
Difesa, Melvin Laird, è giun¬ 
to oggi in visita a Danang 
poco dopo che alcuni colpi 
di mortaio erano stati silu¬ 
rati contro le installazioni mi¬ 
litari statunitensi, nel quadro 
dell’offensiva di primavera 
che il FNL continua su tutto 
il territorio sud-vietnamita. 
Insieme a quella di Danang, 
sono state attaccate stanotte 
ima cinquantina di basi ame¬ 
ricane, mentre violenti scon¬ 
tri, nel corso dei quali gli 
americani hanno subito perdi¬ 
te elevate, vengono segnalati 
da tre diverse località. 

Laird, parlando ai giornali¬ 
sti, ha ripetuto la tesi già 
espressa al momento dell’arri¬ 
vo a Saigon, secondo cui l’at¬ 
tuale offensiva ha « violato la 
intesa » sulla base della quale 
erano stati sospesi i bombar¬ 
damenti sul Nord («intesa» 
la cui esistenza è nettamente 
smentita da Hanoi». Laird. 
affermando che l’offensiva del 
FNL « non ha avuto un gran¬ 
de significato militare ». ha 
aggiunto che gli USA stanno 
esaminando la possibilità di 
« una risposta misurata ». cioè 
di un attacco di rappresaglia 
verso qualche obiettivo nel 
Nord. Ha aggiunto che non è 
il momento di parlare di ri¬ 
tiro delle truppe americane 
dal Vietnam, e che ritiene che 
sia possibile un aumento de¬ 
gli stanziamenti USA per il 
Vietnam. 

Le minacce di Iaurd sono 
tuttavia giunte in un momen¬ 
to scarsamente favorevole agli 
americani, anche sul puro 
piano propagandistico, dato 
che proprio oggi è stato rive 
lato che. nel corso di min 
grande e prolungata a/ione di 
rastrellamento nella vallata di 
A Shau (azione che. insieme 
a molte altre, sottolinea il di 
ritto del FNL all'autodifesa e 
alla continuazione della lotta 
di liberazione», reparti amen 
cani sono ripetutamente pene¬ 
trati nel territorio del Dio*-, 
conducendovi azioni belliche 
offensive nelle zone libere con¬ 
trollate dal Neo foio Haksat. 

La rivelazione è contenuta 
in un dispaccio delT.4 P. che 
inquadra le violazioni del ter¬ 
ritorio laotiano neH'operazio- 
ne « Dewey Canyon ». in corso 
da varie settimane. Ogni vio¬ 
lazione sarebbe stata compiu¬ 
ta da effettivi superiori ad 
lina compagina, il che sipni- 
fiea «he si e trattato di ope¬ 
razioni che hanno coinvolto 
centinaia ili uomini e che so¬ 
no state accuratamente piani¬ 
ficate. 

Un'altra prolungata azione 
rii rastrellamento, la «Taylor 
Common ». si c conclusa do 
po tre mesi nel settore di Ai» 
Hoa. presso Danang. Gli ame¬ 
ricani atlermann di aver uc¬ 
ciso 1398 vietnamiti e di ave- 
re avuto 156 morti »* 1 327 le¬ 
nti. 

I combattimenti segnalati 
oggi sono avvenuti presso il 
confine cambogiano, dove un 
reparto americano in rasi rei 
lamento e stato circondato <■ 
decimato, subendo (bilanci'» 
ufficiale USA» la perdita di H 
morti e 31 feriti; a 19 km a 
.■»ud-i*st di Saigon, dove un re¬ 
parto della nnina divisione rii 
fanteria USA ha avuto noie 
morti e 11 feriti. *■ pr »"0 
Kontum. sugli altipiani 

I portaioce USA segnalano, 
tra gli attacchi < piu rimati». 
lanciati rial INI, stanotte, 
quello contro un deposito ih 
carburante della nona divisio¬ 
ne di fanteria USA a Don? 
Tarn. 5*i km. a sud-ovest il; 
Saigon, con la distruzione rii 
urea Uri urna litri di benzina 


Per documentare i precedenti della tensione sull'Ussuri 

«Reportage» sulla Cina 
alla TV sovietica 

«Stella rossa » condanna le provocazioni antisovietiche che vanno a tutto van¬ 
taggio degli USA e della Germania di Bonn - Nuovo commento della « Pravda » 


DALLA REDAZIONE 1 seri ono della provocazione an- 

tisuvictica in funzione della 
MOSCA, 9 marzo /oro politica di apertura ver- 
La TV sovietica ha trasmes- so gli Stati imperialisti c su¬ 
so. in serata, un lungo repor- prattutto verso gli Stati Uni- 
tage sulla Cina e sulla situa- fi e la Germania di Homi ». il 
zione alla frontiera fra i due giornale afferma che « IV'os/i- 
Faesi. Uno studente cinese ha ington e Homi sarebbero ben 
spiegato, nel corso della tra- j telivi di potersi seri tre delta 
.smissione, le ragioni che lo 1 politica cinese per raggiungert 
hanno spinto a rompere con la I i loro scopi ». II Washington 
linea della « rivoluzione cultu- ; Daily News, ad esempio, an 
rale ». Sono poi apparse ini- • coni lo scorso -I marzo — con 


telivi di potersi seri ire delta ] provocazione 


vono però .sapere ehe » ogni 
provocazione verso l'Unione 
Sovietica incontrerà sempre 
la necessaria resistenza e sa¬ 
rà risolutamente repressa » 
Sulla Pravda Jermakov af¬ 
fronta lo stesso tema ed af¬ 
ferma. dal canto suo. che hi 


i loro scopi ». II Washington 
Daily News, ad esempio, an¬ 
cora lo scorso -I marzo — ron- 


magini su manifestazioni orga- ! tinua il giornale — « ha itivi- 


nizzate da gruppi di « guar¬ 
die rosse » sulla linea stessa 
della frontiera, a poche deci¬ 
ne di metri dai soldati sovie¬ 
tici. Infine il documentario ha 


tato gli Stati Uniti a spinge- 
re la Ctna contro l'Unione So¬ 
vietica. I falchi americani e 
i revanscisti di Homi — pro¬ 
segue il giornale — non na- 


mostrato varie scene sulla vi- i .scondono ora d loro enti: slit¬ 


ta quotidiana delle guardie di 
frontiera lungo il confine ci¬ 
nese. 

Tra i commenti alla situa¬ 
zione di grave tensione venu¬ 
tasi a creare tra l’Unione So¬ 
vietica e la Caia dopo l’inci- 
liente deirUssuri. vi e ila se 
guatare oggi quello ili Stella 
I Howa. il giornale delle lorze 
armale, che ha dedicato alle 
manifestazioni di protesta 
•-vo'iteM ieri a Mosca e in 
multe altre citta sovietiche 
quasi lotta la prima pagina, 
con un granile titolo 'U tut¬ 
te le sette colonne. 

Dopo aver affermati» — co¬ 
si come aveva fatto ieri la 
Pravda — che « i maoisti \i 


I snm per In situazione che si 
! verrebbe a creare qualora la 
Unione Sovietica fosse costret¬ 
ta ad ioni lotta su due fronti » 
Da qui. Stella Possa neava la 
necessita di un « severo amino 
I nimento » ai dirigenti di Pe- 
; chino. i 

• I 

j «Il vilume tersati! dalle \ 
] guardie di frontiera sovietiche ì 
j non sani dimenticato »• anche j 
j se riaffermiamo — prosegue 
il giornale — che « ! Unione ! 
Sovietici: imi come ha sem¬ 
pre latto, si rara sempre ani 
dare nel suo idtegommento 
i er. so hi C:nu dal sentimento 
di amicizia i he i sovietici mi- I 
trono verso d jHipoto cinese ». 

I dirigenti di Pechino de- ‘ 


soprattutto perche è stata mes¬ 
sa in atto negli stessi giorni 
in cui i revanscisti di Bonn 
organizzavano il loro colpo a 
Berlino. 

« Net Vietnam, mentre a Pa¬ 
rigi continua la difficile trat¬ 
tativa, la guerra di aggressio¬ 
ne dell'imperialismo america¬ 
no è in corso, cd il pojmlo 
vietnamita, con l'aiuto del- 
l'Unione Solletica c degli al¬ 
tri Paesi socialisti, sta difen¬ 
dendo la causa della liberta e 
dell'indipendenza del Paese ». 

Oggi non si sono avute nuo¬ 
ti* manifestazioni di protesta 
davanti all'ambasciata cinese 
a Mosca. I miliziani hanno un 
pedini anche a» passanti e al 
numerosi curiosi ili avvicinar- 


Domani la grande giornata di lotta unitaria 
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Anche «Force Ouvrière» Torino 

sture doti. Guida; son 

— _ preannunciate iniziative 

0 0 II # lamentari per chiedenti 

aderiste allo sciopero ] 

N confino fascista di Veni 


Di* («aulir prepara il suo «discorso alla Nazione» - A 
fine settimana giungono a Parigi Kiesinger e Brandt 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 r.,dr/0 

Ieri sera, dopo dui- giorni 
di i onsulta/iom con le orga¬ 
nizzazioni periferiche, anche 
li sindacato socialdemocrati¬ 
co « Force Ouvrière <; ha de¬ 
ciso di partecipare allo scio- 
peio generale tii martedì die. 
come si ricorderà, era stato 
proposto dalla f.'GT dopo che 
il governo ed il padronati» 
avevano latto blocco per re¬ 
spingere le rivendicazioni sa¬ 
lariali avanzate tiai lavoratori. 

Se si eccettua la CFTC (Con* 
lederazioiie francese dei la¬ 
voratori cattolici, un sindaca¬ 
to *e minore » dopo la scis¬ 
sione di qualche anno fa*, 
tutte le grandi centrali sin¬ 
dacali scenderanno in lotta 
rii marzo per dare al gover¬ 
no e al padronato un « av¬ 
vertimento solenne »: gli scio 
peri, infatti, potrebbero con¬ 
tinuare nei giorni successivi, 
nei tempi e nei modi che sa¬ 
ranno scelti dalle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria e 
toccare successivamente un 
settore dopo l'altro, senza 
preavviso. 

La CGT — Confederazione 
generale del lavoro — ha in¬ 
detto. per il » pomeriggio di 
martedì, una manifestazione 
in Piazza della Repubblica. 
Di li. .sul tradizionale percor¬ 
so dei Grands Boulevards si 
muover» un corteo di riven¬ 
dicazione e ili protesta che, 
dopo aver attraversato il cuo¬ 
re della Parigi popolare, sfo 
cera in Piazza della Bastiglia 
per concludersi con un co¬ 
mizio sui problemi economi 
ci e sociali del momento. 

Preparato e discusso nelle 
fabbriche e negli uffici da 
molti giorni, lo sciopero di 
martedì si delinea fin dora 
come una imponente manife¬ 
stazione unitaria di cui il go¬ 
verno ed il padronato dovran¬ 
no tener conto allorché de¬ 
cideranno di riaprire le trat¬ 
tative con le organizzazioni 
sindacali; sciopereranno infat¬ 
ti le ferrovie, i trasporti ur¬ 
bani. le banche, le poste, gas 
ed elettricità, le scuole di 
ogni grado dalle elementari 
alle università, i giornali, la 
radio, i taxi, eie 

Sarà interessante vedere a 
questo riguardo se il genera¬ 
le De Gaulle riterrà opportu 
no dedicare una parte della 
sua allocuzione radiotelevisi¬ 
va di martelli sera ai proble¬ 
mi economici e sociali che 
scuotono il Paese e alla nuo¬ 
va crisi monetaria internazio¬ 
nale di cui il lranro rischia 
di fare le spese. De Gaulle 
aveva stabilito di parlare al¬ 
la nazione martedì 11 marzo 
per laiit-iare la campagna sul 
referendum del 27 aprile; non 
è quindi improbabile che. 
coincidendo la sua allocuzio¬ 
ne con lo sciopero generale, il 
Presidente si veda costretto a 
modificare lo schema del suo 
discorso per intrinfuria le ai* 
gomentazioni ilei governo con¬ 
tro le rivendicazioni salariali 
dei lavoratori. Comunque, a 
differenza delle centinaia di 
migliaia di parigini che oggi, 
approfittando dell’esplosione 
primaverile, hanno disertato 
la capitale, il generale è rima¬ 
sto nel suo studio dell’Eli.sen 
a preparare il discorso di 
martedì. 

Per De Gaulle in effetti si 
prepara una settimana parti¬ 
colarmente pesante: lo sciope¬ 
ro di cui abbiamo detto e il 
discorso alla nazione nella 
giornata di martedì; la visi 
tu semestrale a Parigi del 
Cancelliere Kiesinger e del 
ministro degli F.steii Willy 
Brandi giovedì e venerdì Que 
sia vispa sani seguila coti 
enorme interesse poiché av 


Aumentata 
del 17 per cento 
la criminalità 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 9 marzo 
li ministro della giustizia 
degli Stati Uniti, John Mit- 
i hell, ha riferito che i crimi¬ 
ni gravi sono aumentati del 17 
j>er cento in America lo scorso 
anno. 

Mitriteli ha ricordato che il 
governo federale ha poteri di 
intervento diretto molto limi¬ 
tati. -< Come ministro della 
giustizia — ha proseguito — 
posso dirvi che la paura della 
criminalità in strada sta cam¬ 
biando l’intero tessuto della 
nostra società. La criminalità 
ci opprime. La paura dei eli¬ 
minali costringe i nostri cit¬ 
tadini a cambiare le loro tra¬ 
dizionali abitudini di vita, a 
non andare in strada di se¬ 
ra. ad astenersi dalVaiutare 
gli sconosciuti, ad essere dif¬ 
fidenti e insicuri nel loro stes¬ 
so vicinato » 

Il direttore del FBI, Hoover 
dal canto suo afferma che, 
per reati che hanno a base la 
violenza, l’incremento è stato 
del 19 per cento. 


Sette morti 
in nuovi 
incidenti 
nel Pakistan 

KARACI, 9 marzo 

Sette persone hanno perdu¬ 
to la vita negli ultimi giorni 
nel Pakistan. 

Due studenti sono stati uc¬ 
cisi oggi con colpi d’arma da 
fuoco e altri sette erano ri¬ 
masti feriti ieri in uno scon¬ 
tro fra studenti e polizia nel 
distretto di Jamalpur. In un 
altro incidente avvenuto ve¬ 
nerdì scorso nella stessa zo¬ 
na persero la vita cinque per¬ 
sone. 

Oggi a Rawalpindi quattro¬ 
mila seguaci del Presidente 
Ayub Khan hanno effettuato 
un corteo per chiedere che 
il Presidente resti in carica. 
Ayub ha annunciato che non 
intende ripresentare la pro¬ 
pria candidatura alle elezioni 
presidenziali del prossimo 
anno. 

Il corteo è stato organizza¬ 
to dal partito della Lega mu¬ 
sulmana di cui Ayub è i! 
leader. Per la maggior parte 
i dimostranti sono stati tra¬ 
sportati a Rawalpindi a mez¬ 
zo di autocarri dalle campa¬ 
gne circostanti. 


In due diverse sciagure 

Annegati in 
Svinerà tre 
figli di emigrati 

L no è precipitalo in uno slugno cer¬ 
cando invano di salvare il fratellino 


‘-cric diploma!:r.i. i ' in , \u-nc iìnp<» ii viaggio di Nixon 
muri conservano ancora tutti j„ ituropa e nel momento in 
i sego, _ larghe macchi,* co Francia unirebbe ve 

l4>raW k -- del « bombardameli , , _ * . . . , 

to » di boccette d'inchii.stn. a» r » chiedere 1.» 

finale sono stali tatti segno. aiuto del ricco alleato lene- 
riei giorni scorsi, da parte dei '*<" per fronteggiar»* le mio 
manifestanti ve difficolta del franco. 

a. g. Augusto Pancaldi 


GINEVRA, 9 marzo 

Due famiglie di lavoratori 
italiani residenti nel cantone 
di Zurigo, sono state colpite 
sabato da una sciagura; i lo¬ 
ro figli sono annegati men¬ 
tre giocavano presso le ri¬ 
spettive case. 

Nel tardo pomeriggio iti sa- 
hato veniva segnalata alla po¬ 
lizia di Winterthur la scom¬ 
parsa ili due rrateilini, Gio¬ 
vanni Gasparim di sei anni, 
e Nicola di tre. Le immedia¬ 
te ricerche intraprese dalla 
polizia con l'ausilio dei vigili 
del liioco e di numerosi vo¬ 
lenterosi. amici della fami¬ 
glia Gasparim, permettevano 
iti trovare in serata il corpo 
ili Giovanni, annegato in uno 
stagno vicino alla casa dove 
abitava con i «genitori ed al¬ 
tre famiglie di italiani. Inu¬ 
tili sono rimaste finora le ri¬ 
cerche per ritrovare il fratel¬ 
lino Nicola. Le autorità inqui¬ 
renti suppongono che uno dei 
due bimbi sia caduto nell'ac¬ 
qua, assai profonda, dello sta¬ 
gno e ehe il fratello abbia ten¬ 
tato rii aiutarlo. lai sciagura 
non ha avuto alcun testi¬ 
mone. 

Quasi alla medesima ora di 
sabato pomeriggio, un bini¬ 
li,) rii dieci anni. Marco Bo 
si-hefti. figlio di una famiglia 
di lavoratori italiani residenti 
I a Hneri i Zurigo». »* precipita¬ 
to nelle acque del torrente 
Glatt. scomparendo nella ra 
pula correlile II cnrpicino e 
stato trovato piu tarili a qual 
che chilometro a valle. Il bim¬ 
bo e caduto in acqua nel ten 
tal ivo rii arrestare una palli. 
lanciatagh ita un compagno 
i di giochi 

I La* due sciagure hanno cali- 
I sato viva emozione tra la co 
' Ionia italiana di Winterthur. 


Ieri giornata di routine per i fre cosmonauti 

Sconosciute le cause della mancata 
accensione del motore dell’«Apollo» 

Forse non si conosceranno mai - Polemiche nella NASA sulla opportunità di tentare sabito lo sbarco sulla Luna 


HOUSTON. 9 ,-vzc 

Ara In- oggi giornata ili ron 
tu.e per ì tre dell’* Apollo 9». 
In pratica una ripetizione di 
quella di ieri ì cosmonauti 
sono stati imjy-gnati soltanto 
a far fotografie c compiere 
rilievi L'unico momento di 
brivido, ieri. McDivitt Fcott 
e schiveickart favi-vano prò 
vaio quando, intorno alle 19. 
hanno tentato di accendere 
per venti sci ondi il motore 
principale della capsula e non 
ci sono riusciti fi si sono 
i riprovati un'orbita dopo e 
i tutto e andato tiene 

Le ragioni della inaili .ita 
arcinsione. secondo Uligine 
Franz, direttore del program 
ma di volo dell « A)»ilio !» ». 
, probabilmente noti potranno 


esser,* inveriate M era par 
lato. uri. delia probabilità 
die il pilota avesse commes¬ 
so un errore Ma oggi Kranz 
ha attenuato che non vi so 
no eh menti concreti a soste¬ 
gno rii questa tes; 

I 'accensione del motore al¬ 
la s.conda orbita ha commi 
qui* coni ritmilo a sriramma 
lizzare la sanazione, anche 
se i temici della NASA alter, 
dono (mi interesse che si ri 
presenti, domani. fopjK»rtuni 
ta rii accendere di nuovo il 
motore principale 

P« r mutare forbita il co 
mandante dell 1 * Apollo 9 » a 
leva ieri predisposto il cal 
colatore -lettromco rii borrii» 
all'esecuzione della serie ili 
operazioni necessarie e poi il 
calcola'ure crii stato messo 


iti moto allineile ir.i'inettes. 
se al sistema rii pilotaggio 
automatico, le informazioni 
che gh erano state (ornile. 

K' stato a questo punto che 
qualcosa non c andato lune 
I razzi rii controllo della « a- 
bma. il cui compito è quello 
di creare ima graviti! artih 
naie per consentire* falflus- 
so del carburante alle valvo¬ 
le del propulsore, non m s ( >. 
no accesi e il tentativo di ac- 
c't-nilere il propulsore e sia¬ 
te» annullato. Al secondo lui 
ticttvo. come si e detto, tutto 
si c svolto alla perfezione. 

Come si sa. q iporno a tir 
r.c rii McDnitt. Scott c Sch 
weickan e previsto )x*r mer¬ 
coledì prossimo. lai navicella 
dopo il rten’ro r.elfatmnsfera. 
si eliderà, frenala diri parafa 


riute. nell'Atlantico, in un pun 
io spuato a 492 chilometri a 
stiri est delle Bermudi*. Seoon 
rii» il programma i tre dello 
«Apollo 9» dovrebbero ginn 
gerì- ;i destinazione alle ore 
9.47 locali, corrispondenti al¬ 
le 15.47 italiane 

Oggi, intanto, i cosmonau 
ti viaggiano sulla nuova orbi¬ 
ta. ehe ha un apogeo d» 224 
chilometri e un perigeo di 222. 
Mentre loro continuano ri 
viaggio, a terra prosegue la 
polemica sull'opportunità o 
meno rii annullare la prova 
rielfi Apollo lo » e puntare de 
fisamente alla « opera zinne al¬ 
lunaggio » 

Ci si domanda se vale la 
pena rii correre rischi inutili, 
per anticipare soltanto di una 
treni ma di giorni il momm'o 


m cui un amen,-ano metterà 
piede sud.» Luna Infatti, se 
il I.FM. o nociuto lunare, o 
roano, ha dato buona prova 
con ri volo dell’»: Apollo 9». 
restano ancora da risolvere 
alcune importanti questioni di 
navigazione spaziale, solleva¬ 
te dal volo circumlunare riel- 
f« Apollo 8 » 

Come si ricorderà, in quel¬ 
la occasione si erano verifi¬ 
cati dei muramenti nell'orbi¬ 
ta lunare dell’# Apollo S ». le 
rut ragioni non sono state 
ancora spiegare Saltare ri vo 

10 orbitale sperimentale di 
un I.EM — qiieiìo appunto 
dell'* Apollo 19» — potrebbe, 
come sostengono alcuni diri¬ 
genti della NASA « rendere 

11 rischio (il uno .sbarco /<• 
tiare* intollerabile ». 


Etiopia 

Dà alla luce 
sette figli 
(due sono 
deceduti) 

ADDIS ABEBA. 9 marzo 

Una donna etiopica avreb¬ 
be dato alia luce sette figli. 
L’eccezionale parto sarebbe 
avvenuto nella provincia di 
Giggiga, nel sud dell’Etiopia, 
ai confini con la Somalia. A 
quanto si apprende. Verenia 
Jusur. di ventitré anni, ha 
messo al «mondo sette figli, 
dei quali quattro maschi e 
tre femmine- Ma due delle 
femmine sono morte poche 
ore dopo la nascita. Invece 
ì rimanenti cinque neonati 
godono ottima salute. 

Poche ore prima del parto 
la donna aveva condotto i 
suoi cammelli ad abbeverar¬ 
si ad un pozzo che dista pa¬ 
recchi chilometri dalla sua ca¬ 
panna di nomade. Il parto è 
avvenuto senza alcuna assi¬ 
stenza. 


Argentina 

Vende un gelato 
per 40.000 lire 

BUENOS AIRES. 9 . 3 -- 0 
lai polizia di Buenos Aires 
ha arrestato un venditore di 
geian. Juan Josè Cex*ofl. che 
aveva venduto un cono a una 
bambina por 2fl 000 pe*-o«*. pa¬ 
ri a circa 4l»(Xri lire 
Io» bambina. Patricia Bea- 
tri7. Gonzale-> di quattro anni, 
sfuggendo alla sorveglianza 
delia madre, era scesa per 
strada comprando dal cela 
taio. un cono, che pagava con 
due biglietti da 10 (ino pesos 
presi dalla borsa della ma¬ 
dre Cocca, a Quanto pare, ha 
intascato la somma senza av¬ 
vertire la bambina dei vero 
valore del gelato La madre, 
naturalmente, quando si e ac- 
c'orta di quel che era area 
duro, ha denunciato :1 fatto 
alla polizia, che ::i breve ha 
rintracciato il Cocca 
E» piccola Patricia io ha 
riconosciuto senza esitazioni 
Il gelataio aveva nascosto le 
due banconote nelle scarpe. 


Arresti in Bolivia 
per «complotto» 

LA PAZ. 9 marzo 
Il ministro rielPIntemo bo¬ 
liviano. David Femandez. ha 
annunciato che nove persone 
scino state arrestate in segui 
to alla scoperta ri», un com¬ 
plotto contro la vita del Pre- 
sirìente Barrtentos Fra gli ar¬ 
restaci. figurano un ex cuer 
righerò di Guevara. Salustm 
Choqut*. e .lamie Otero Cal 
deron, ehe fu ministro slitte» 
Cult mio governo del cieposto 
Presidente Paz Estenssoro. 


sture doti. Guida; sono già 
preannunciate iniziative par¬ 
lamentari per chiederne l’al- 
lontanainento da Torino: in 
esse si ricorderà che il dot¬ 
tor Guida fu direttore del 
confino fascista dì Ventotene 
fino al luglio del ’43. 

GENOVA, 9 marzo 

Da ieri diciassette genovesi 
sono rinchiusi nelle celle del 
carcere di Marassi; un altro 
é piantonato all'ospedale, do¬ 
ve è ricoverato per ferite alla 
testa e commozione cerebra¬ 
le. Non si tratta però degli 
uomini che, deponendo una 
bomba ad orologeria nel «Tea¬ 
tro della gioventù», avrebbe¬ 
ro potuto uccidere centinaia 
di persone insieme a Melina 
Mercouri. Gli arrestati, qua¬ 
si tutti giovani, sono antifa¬ 
scisti colpevoli di aver mani¬ 
festato contro i rigurgiti rea¬ 
zionari. Saranno giudicati in 
base alle accuse ormai con¬ 
suete: « Radunata sediziosa, 
violenza, oltraggio ». 

La durezza di questa repres¬ 
sione a senso unico si accom¬ 
pagna peraltro, ad una cate¬ 
na di fatti non casuali e si¬ 
nistramente significativi. Vi e 
anzitutto la escalation della 
violenza, dal riapparire delle 
squadracce fasciste all’atten¬ 
tato contro Melina Mercouri. 
E le radici di questa esca¬ 
lation sembrano andare oltre 
il MSI. 

Il secondo fatto è rappre¬ 
sentato — come osserva una 
interpellanza dei parlamentari 
comunisti — dalla « strana 
mancanza di controlli» nella 
sala del « Teat ro della gioven¬ 
tù », sicché la strage è stata 
evitata soltanto grazie alla vi¬ 
gilanza dei nostri compagni. 
Se si aggiungono gli ordini 
impartiti alla polizia (e certo 
non da dirigenti periferici*, 
di muoversi con durezza, il 
quadro assume un contorno 
che altri due episodi, ugual¬ 
mente gravi, si incaricano di 
completare. 

Ieri l’ANPI ha preso posi¬ 
zione annunciando « la rac¬ 
colta unitaria di tutte le mas¬ 
se popolari, democratiche e 
antifasciste, per l’autodifesa 
della democrazia nata dalla 
Resistenza ». E’ bastato per¬ 
chè sul Cittadino , organo del¬ 
la Curia e della destra de, 
apparisse un incredibile com¬ 
mento, palesemente « ispira¬ 
to », che definisce l’appello 
alla mobilitazione popolare 
come « una forma di fasci¬ 
smo », una « istigazione ai de¬ 
litto » alla quale si deve ri¬ 
spondere con « la fermezza 
necessaria in un momento de¬ 
licato come questo ». 

Infine le indagini della poli¬ 
zia per identificare gli atten¬ 
tatori. E’ ancora il Cittadino 
a sostenere che « gli inquiren¬ 
ti indagano anche (la sottoli¬ 
neatura è nostra - n.d.r.) negli 
ambienti di destra », ma « vie¬ 
ne avanzata l’ipotesi che l’or¬ 
digno sia stato sistemato sot¬ 
to il palco da elementi di si¬ 
nistra, allo scopo di creare 
confusione e poter cogliere il 
pretesto per una violenta rea¬ 
zione di piazza ». 

A questo punto appare con 
chiarezza una trama pericolo¬ 
samente provocatoria e reazio¬ 
naria, che esige risposte de¬ 
mocratiche e responsabili, 
ma non per questo meno de¬ 
cise. Già ieri, nonostante la 
giornata festiva, dimostrazio¬ 
ni di giovani si sono ripetu¬ 
te a Sestri Ponente, a Sam- 
pierdarena e in piazza Saran¬ 
no. Per venerdì il PCI e il 
PSIUP hanno annunciato una 
grande manifestazione popola¬ 
re in piazza Verdi, al fine di 
« esprimere sul piano politico 
lo stato di acuta tensione de¬ 
terminatosi nella nostra cit¬ 
ta. sia a seguito delle provo¬ 
cazioni squadrate sia dell’in- 
giuriosa risposta di questi 
giorni da parte del governo e 
del CIPE ai grandi movimen¬ 
ti unitari sui drammatici pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
raia e dello sviluppo econo¬ 
mico ». 

La Liguria conosce da anni 
— ed e questa la radice piu 
profonda dei movimenti po¬ 
polari — un processo quasi 
ininterrotto di crisi imposto 
dal tipo di riorganizzazione 
economica diretta dai gruppi 
monopolistici. 

I centri di potere economi¬ 
ci e politici, raccolti attor¬ 
no alla Confindustria e ad al¬ 
meno una parte del governo, 
sembrano ora voler ricercare 
risposte nuove, che uniscano 
la provocazione e la violenza 
alFintransigenza tradizionale. 
E' un fatto che deve essere 
valutato da tutti, -a comincia¬ 
re dai socialisti che condivi¬ 
dono responsabilità di gover¬ 
no. sia a livello cittadino che 
nazionale. 


Rumor 

el.e I a Malfa in-icnic ai jxerta- 
\ ikt etri griqijii eiiii-er! aleni 
(xe-eli limmanrnliile* muniti! el«e- 
iiicnicale* eli >|eael>ilini -ni ( <>r- 
rirn- e- ■ l'eirriiici.Ui allarmi ele*l 
llcwli;;'»*'.» l. i ** e-.l-llale* 

eli.- lutti» eie» -i ae-eiimpacni. 
uri eli-eeir-e» elei [ire-«le!e*llt(- (Ir! 
( <iii-i"lii». .ni una ehfr-a n|>rrta 
elrllr re'|ire*'-i«tm i»e>li/ii'-e*!ie’_ eir- 
finitr lume* iirii-"ila »li ii|»|«ir- 
-1 alla « te nl.l/iollr eli--ijialrie r 
ili lla |»re>ti'-l.i irr.i/eeuiale' >-. prir 
prie» iiirnlrr 1 falli elimei'tranii 
il rimirarli», e iex- elle alla e rr- 
—e-(*ii I r* inepiirtiiiiine- elrllr m.i-- 
-r. alla eliim.mcla eli ruminameli- 
l.e r eli lilxrl.e etri "emani il 
"e ex e r ile i n*ui -a ri « | m *in le* re* -•* 
inni euri la xmlcn/.i ili sj.,t,, J- 
Ir Ir.nrr ili ipir-l.i ine .marila 
ari inte'iiilrrr il mimu «lenii 
-par-r drl rr-ln ntilicinilanlr- 
inrnlr ne lla Illusa parli* eie'ilira- 
l.e eia Keiniiir ai problemi elrl- 
ranrieeillura; ha-li j«*r tutte- l’in- 
frlirr e ila/iemr elrl prm \ relimrn- 
!*i -lille* prii-nmi. clic* proprio 
xrr-n mirre* ealr^eirir eli laxei- 
ralori agrii'nli im.-lra alcuni 
(In -noi .i-pcMi piu m.inrlirxoli. 

Ine In* Muro Ini parlalo o?- 
"i. riprrmlrnel'i i trini elrl ili- 
li.illiln mirrilo elrlla f)( . elei 
rap|Hirto i nn I opjMi-1/mni* ili *i- 
ni-tr.1 c elrlla '(Uni». >nl pri¬ 
mo punto 1 c\ pre-'ielriitr elrl 
( oii'laiio h.e l.iinriitato « un 
1 r.emmriilarI-IIII> e In- -i .iaaia- 


\a per irir-plìcaliili prcclieioiii 
r dèugtiagliuiize », che « minat¬ 
ela tuttora l'unità schietta eri 
efficace della Democrazia cri- 
i-tiaiia ». .Sri secondo pulito, -«* 
» nessuna elelmle/za « sfiducia 
è ummir-iliile ». secondo Moro 
non ilei mio c—cre couiprome-- 
e* la dialettica democratica e 
lallen/iolie per le co-e che si 
sxiilgeoio intorno a noi», infi¬ 
ne. trattando spccilicameiili- 
ili-H'lllliier'ilà t* dopo avere 
sottolineato la ucce—ita di ren¬ 
dere pei'-iliile e* la partecipa¬ 
zione studentesca, accanto ;i 
([(iel/u delle forze politiche e ili 
tutte le componenti della vit>i 
utiixrr-it.ma >• nel dibattito pai 
lamentare 'ili progetto di rifor¬ 
ma. Moro iia ammes.-o che « -i 
idinciiluiiu ritardi » e Ila parla¬ 
to dell'e-i.'tcnza di pei-i/ioni 
e* ciecamente ccni'cri atrici » che 
non dei ono « i*»>en* temute ». 

In campo socialista continua 
la polemica contro La Malia. 
I.'.fi aulii ha accusato di in¬ 
cocrenza il /eeu/rr repubblica- 
ilo. definendo il recente <* ver¬ 
tice *> elei eentro-'ini'tra addi¬ 
rittura e* una liolla di sapone >• 
e* recriminando sullo e* stratego 
sino » di cui c malato il inondo 
politico e per il epialc es-o 
« «ta ineoiisapeiolincute ceden¬ 
do il ruolo di protagoui-ta *> ai 
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Ermanno 

umano e ho avvertito i cara¬ 
binieri di Migliarino ». 

In pochi minuti la zona si 
è riempita di carabinieri, a- 
genti di polizia, funzionari e 
specialisti della scientifica. 
Scostata la sabbia, è affiora¬ 
to il corpo di un ragazzo. 

Nessuno ha avuto dubbi: si 
trattava di Ermanno Lavori- 
ni. Il bambino giaceva con 
il viso rivolto verso il cielo. 
/■* eva le mani incrociate sul 
petto. Indossava una camicia, 
un paio di pantaloncini: gh 
indumenti che aveva ai mo¬ 
mento della sua scomparsa 
avvenuta il pomeriggio del 31 
gennaio scorso. Era privo del 
maglione bianco. Dov’è finito? 

Il volto di Ermanno era 
completamente sfigurato e 
sulla fronte del ragazzo gli 
specialisti della polizia scien¬ 
tifica hanno riscontrato una 
ecchimosi, provocata molto 
probabilmente da un corpo 
contundente, forse con una 
paletta di ferro che è stata 
rinvenuta poco distante dal 
corpo di Ermanno. Una di 
quelle palette che venivano 
usate un tempo per togliere 
la brace dai caminetti. 

Appena si è diffusa la noti¬ 
zia del ritrovamento del cor¬ 
po del bambino di Viareggio, 
centinaia di auto hanno rag¬ 
giunto la pineta di Marina di 
Vecchiano, creando paurosi 
ingorghi alla circolazione stra¬ 
dale e impedendo più volte il 
passaggio delle auto della po¬ 
lizia e dei carabinieri. Una 
folla muta ha assistito alle 
operazioni degli inquirenti. 

Dai primi esami gli investi¬ 
gatori avrebbero accertato 
che le scarpe rinvenute ad¬ 
dosso ad Ermanno non sareb¬ 
bero le stesse che egli aveva 
al momento della sua scom¬ 
parsa. Inoltre, come si è det¬ 
to. sembra che la morte di 
Ermanno sia avvenuta, secon¬ 
do quanto è risultato da un 
primo esame, una quindicina 
di giorni orsono. Questo par¬ 
ticolare e quello delle scarpe 
fanno ritenere che il ragazzo 
sia stato tenuto nascosto dai 
suoi rapitori in qualche caso¬ 
lare abbandonato della Ver¬ 
silia. 

Evidentemente i rapitori 
hanno deciso di disfarsi del 
ragazzo quando hanno visto 
che era impossibile mettersi 
in contatto con il padre del 
bambino, senza correre il ri¬ 
schio di venire scoperti e cat¬ 
turati. 

Dopo i rilievi fotografici il 
corpo dello sventurato fanciul¬ 
lo è stato trasportato con una 
autoambulanza all’Istituto di 
medicina legale di Pisa, dove 
è avvenuto il riconoscimento. 

La triste incombenza è toc¬ 
cata ad una commessa di Ar¬ 
mando Lavorini. Marcella Mo- 
rescalchi in Pescaglini, il cui 
marito, un meccanico di Via¬ 
reggio. ha venduto la famo¬ 
sa bicicletta rossa ad Erman¬ 
no. lai donna non ha avuto 
esitazioni. « E’ Ermanno — ha 
detto scoppiando in un pian¬ 
to dirotto — è proprio lui. 
Povero ragazzo, come Io han¬ 
no ridotto ». 

La donna è stata allontana¬ 
ta immediatamente e per le 
autorità non vi erano piu dub¬ 
bi. Il corpo, rinvenuto sotto 
un palmo di sabbia — circa 
15-20 cm. — era proprio quel¬ 
lo di Ermanno Lavorini. 

lai Magistratura ha imme¬ 
diatamente ordinato l'au¬ 
topsia. che verrà eseguita in 
nottata o domani mattina, al¬ 
la presenza degli inquirenti. 
Si dovranno stabilire le cau s e 
che hanno provocato la morte 
di Ermanno e quando è avve¬ 
nuta. Si dovrà accertare se la 
paletta, rinvenuta sulla spiag¬ 
gia. poco distante dal corpo 
del ragazzo, è servita agli as¬ 
sassini o all'assassino, per uc¬ 
cidere Ermanno. 

La notizia del ritrovamenti» 
del corpo di Ermanno e giun¬ 
te! m casa Lavorini verso le 
16.3n. Il padre Armando l'ha 
appresa dai carabinieri. II 
commerciante viareggino e 
sbiancato in volto ed è crol¬ 
lato su di una sedia. L3 mo¬ 
glie Lucia Broglia e Marinel¬ 
la. la sorella di Ermanno, so¬ 
no scoppiate m singhiozzi. La 
midre di Ermanno è stata col¬ 
ta da malore ed è dovuto in¬ 
tervenire un medico. 

I.e attese di questi giorni, 
la speranza di ritrovare Er 
manno. hanno distrutto que¬ 
sta famiglia. Armando Lavo¬ 
rini non ha avvito la forza di 
recarsi a vedere il suo Erman¬ 
no. Quel bambino a cui aveva 
dedicato ogni cura, ogni af¬ 
fetto. non c'era piu. La spe¬ 
ranza di rivederlo e crollata 

L'incubo non e finito. Chi 
sono gli assassini di Ermanno 
Lavorini'’ E’ stato ucciso per 
vendetta come qualcuno so¬ 
stiene oppure dai rapitori che 
non hanno potuto ottenere il 
riscritto'’ E’ finito un incubo 
quello della scolpa r ., a qcl ra¬ 
mazzo e ne e iniziato un altro. 
















